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SOLENNE CHI USURA DEL CONGRESS O DELL’ANPl 

Appello di luigi Longo 
oir unità pntrlottlcu 

Offerta del medagliere di 182 Medaglie d'oro - Nobile discor¬ 
so del sen. Mole - Interventi di Lussu, Marchesi e Colajanni 


NELLA REPUB BLICA DEMOCRAT ICA TEDESCA 

Salari e stipendi 

aoinenlatì tino al 2001. 


Con la lottuia di decine e decine 
di niCùsaggi di augurio e di adesione 
che son continuati ^ pervenire ora 
per ora, 6i è aperta ieri mattina a! 
Teatro Valle l'ultima giornata dei 
lavori del Congresso dell’ANPl. 
Hanno telegrafato i lavoratori ita¬ 
liani in Cecoslovacchia. l’Associazio¬ 
ne olandese dei resistenti, i parti¬ 
giani e i comandanti scarcerati del 
processo Porzus, il Sindaco di Mon¬ 
tepulciano e quello di Alessandria, 
la sorella della Medaglia d'Oro Cu- 
riel, il Presidente dell’ANMIG di 
Milano, il giornalista Piero Caleffl 
della Federazione del PSDl di Mi¬ 
lano, il dottor Aldo Valcarenghi di 
Milano, l’atleta genovese Giovanni 
Nocco. il prof. Pasquale d’Abbiero, 
le donne aretine, il padre della 
Medaglia d'Oro Boeddu, di Sestri 
Ponente. »1 figlio tredicenne del par¬ 
tigiano caduto Mannini. :| Sindaca 
di Rovigo, la madre della Medaglia 
d’Oro Monconi, di Carrara, gli one¬ 


rai della Zecca di Roma, la madre 
del partigiano Ostelio Malesti, in¬ 
giustamente incarcerato, la cui let¬ 
tera è stala censuiata, il professoi 
Gabriele Pepe, lo scrittore Antonio 
Meluschi, l'avv. Eugenio Libois. del 
C.L.N.R. del Piemonte, la Federa¬ 
zione delPAnpr di Reggio Emilia, il 
giornalista Leone Mela, il giornali¬ 
sta Mario Borsa, lo scrittore Giusep¬ 
pe Mari, la sorella della Medaglia 
d’Oro Ilario Zampelli, fucilato alle 
Fosse Ardeatine. TAssociazione del¬ 
la resistenza ungherese e quella po¬ 
lacca. Decine di a't‘i messaggi so¬ 
no pei venuti, mentre il Congresso 
ha approvato all'unanimità la pro¬ 
posta di trasmettere un caloroso 
messaggio di ringraziamento a di 
solidarietà agli eioici minatori di 
Cabernardi e al leggendario co¬ 
mandante Moranino. 

Ha pre.so quindi la’ parola Pom¬ 
peo Colajanni. il valoroso coman¬ 
dante ' Barbato Ec'i ha portato 


al CongiessO la voce dei paitigianl 
siciliani che hanno combattuto in 
Sicilia e in altre parti d’Italia, as¬ 
sicurando che il popolo siciliano, 
unito, saprà oppone la sua forza 
a' rigurgito fascista. .< La Sicilia 
non è una terra chiusa nei suoi 
dolori p nella sua mi.^ena: m Si¬ 
cilia vi è un popolo die lotta pei 
la libeità della Sicilia c per la li¬ 
bertà d’Italia •. 11 Congresso ap¬ 
plaude quindi il senatore Della Se¬ 
ta, che viene chiamato alla Presi¬ 
denza. mentre sale alla tribuna Con- 
cctlo Marchesi, salutato da una 
grande manifestazione di affetto 
Egli esordisce affermando di essere 
lieto di trovai si fi a la parte più no¬ 
bile del popolo italiano. Rammen¬ 
tate It^ amarezze subite dai parti¬ 
giani italiani, rammentato altresì il 
tentativo di oscurare le pagine ful¬ 
gide dell’etoismo paitigiano. '’oia- 
tore tiene a rilevai e che oggi, mcn- 
l>o molti dei mieltoii uomini della 


GLI ASSURDI DI UNA LEGGE ELEnORAL E A NTIDEMOCRATICA 

La DC darebbe ai fascisti 

il diritto di votare 2 volte 

^ _ __ 

La *' riconosce che il governo attenta alla libertà di staniim - - - 


resistenza sono lonuli in prigione fi 
con accuse infamanti quanto ingiù- 1 
sto, 1 capi fascisti viceversa hanno j 
diritto di cittadinanza e possono S 
parlare sulle piazze italiane: la re- - 
sponsabilità di tutto questo — af- 
ferma Marchesi — risalo alle forze ! 
di oltie Tevere c di oltre Atlantico. < 
Egli in conclusione invita gli intcl- f 
lettiiali a stringersi attorno a’ po- ^ 
polo lavoratole por la difesa e la f 
libertà contro il fascismo. Ai pai ti- 1- 
gialli ricorda che esiste una delle • 
massime viitù che non è la rassc- J 
“nazione nu' è il .saper attendere 
lavorando ' ^ 

Spentisi i grandi applausi che ’ 
hanno salutato le ultime parole SI 1 
Marchesi, i' Congresso si leva in | 
piedi ad applaudire il vice Piesi- ’ 
dente del Senato, Enrico Molò, che ^ 
ha ora la parola. j 

Egli incomincia il suo nobile io* , 
tervonto affermando di essere ve- ' 
nulo a) Cf'ngvesso pei riconoscere 
i' volto della aristocia/ia popolare - 
italiana. Egli aggiunge che, pur non 
essendo 'egato a nes.mna discipli¬ 
na si sente legalo alle forze del la¬ 
voro e della Resistenza; afferma 
quindi che la Resistenza non si toc¬ 
ca. perchè se si tocca la Resistenza 
oggi in Italia si tocca la Repubbli¬ 
ca. Molò ricorda poi le parole di 
Ivanoc Bonomi i! quale disse: un 
solo monito vi lascio, difendete il 
patrimonio della Resistenza- : par¬ 
titi debbono vivere, ma c’è qU'al- 
co^a che deve legarli: la difesa dei 
valori della Resistenza. 

E’ ora alla tiibuoa del Congres¬ 
so un vecchio dalle guance ma¬ 
gro. scavate dalla sofferenza e dal 
doloto. E’ Alcide Cervi, di Reggio 
Emilia, padie di sette figli truci¬ 
dati dai tedeschi. Tra rattcnziojic 


BERLINO. 29. — Il Govdno 
rifila R.D.T., riuniiosi ieri in se¬ 
mita stiaoidinai ia, ha approvato 
Il progetto prc.sentato dal Partito 
■ fiali'ta unificato pei l’aumento 
df -salari e degli .stipendi agli 
• Iiftai specializzati, ai capi ofti- 
c" ,i etl ai capisquadra, ai tecnici, 
agli nigegneii cil ai prolesson c 
decenti di università. 

Gli aumenti, die enlieraiino in 
Algol e li 1. luglio toccano per i 
ininatori in Niiperlleie lino al 
al.tl'f dei .salari attuali, e per co- 
!■ !o che lavoiano .-.otto la siipei- 
tìue anche il 97,4'jier i metal- 
|lingic raiimenlo va. a .-eeonda del 
giado ili specializz.azione, lino al 
SO*',. ))er I ferrovieri lino al 
29.4'1. Pei i capi sqiiadia e i capi 
l'ttieina vengono raggiunte le .'O- 
.gucnti percentuali; miniere 15G,9, 
inelalluìgia 7<t.6. fcriovic 78.1, ni* 
cliistne les-'ili e industrie clnmi- 
elie 42.9. Poi i tccniei e gli inge- 
K’.iii gli aumenti raggiungono le 
peieentuali del 20o* • ncM’indu.stria 
nnncrana. del 220'i riell’industriii 
ch'inica e del 120', in ipiella me¬ 
tallurgica 

li i>rogetlo prevedo inoltre l'au- 
nienlo del lOO'l degli onorari dei 
prnfcssori univei sitxir; e degli ni- 
Ffgnanli delle -cuole tecniche 'U- 
piiiori. e del .'itt'! degli stipendi 
di- docenti univeisitari. 

Tutti questi provvediment. hatino 
lo .'C'jpu di aecre.'-ccre l’ìnlere.src 
de'lf iiii.'^c lavorati'ici ver.-o »1 
Ia ig.uuuimcnto di ,ilte qualif a hi-. 


I giornali pubblicano stdinane ire 
pa.giiie ili txibelle di auiiiento delle 
paghe, da eiii .-i può cledune, fra 
l’altro, che un o[)oraio specializ.zaio 
potrà facilmente taggiiingeie i 3 
inarchi e 85 pfe.nii.g a!!’oj,i lollr-J 
50(r lire). I tecnici ed ingogue"; p,Ù 
qualificati, i (|iiali abbiano icso 
particolari servigi aircconomu, po¬ 
tranno arrivare a .stipendi ■!’ 15 

mila mai chi. mentre la media -si 
aggirciii sin 4000 inarchi, coi rispon¬ 
denti a GOO.OOO lire italiane. 

Per valutare appieno rcnlità di 
qiic.-te cifie. bimgna considerare 
che una motocicletta costa l.lOO 
mai chi. una automobile a cinque 
12.000 marchi, una indio u 
cinque valvole 400 niarehi, .un ve- 
.stito eonfozaoiiato 130-150 marchi, 
l’aflìtto di Un alloggio di quattro 
vani 50 inarchi al inc.se compreso 
il ritcaldamento centrale, meiuro il 
prezzo della carne è sui due mar¬ 
chi al chilo. 

Pilo vuol cli.sfiitfMe 
« .solo ilolla zona A » 

BELGRADO. 2U. — Nella L-iUadina 
di Aldiissiiia ha parlato ojtRl il mem¬ 
bro dei Poiitbiiro titlno Kridric, di 
oriRiiic slovena. KrII ha tra l’altro 
alterinato che l'Italia non vuole un 
accordo .con la JUROslavla, ed ha ag- 
Riiinto: «Gli italiani parlano addl- 
i rittiira della ’/ona II mentre si può 
! solo discutere della /una A ». 
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FAUSTO COITI si ristora prima dell’offensiva. Nella tappa Roubai.x- 
N'aiiiiir it « campionissimo » ha distaccato tutti I suoi diretti antago¬ 
nisti nicttenilo in crisi ì forti Gemìniani c Lazarides 




A Iì:I..I-A KO|jBAIX-i\'Ara UK VliVTA BA UIBBBBICH 

Coppi guido ullu riscossa 

la HiiU €Mdi*a italiaiM al 

il “campionissimo,, lanciato dietro al v ncilore frantuma il gruppo • Bartali ’ 
è giunto quarto e Magni quinto - Gemìniani, Lazarides e “Rik„ in crisi 


L'iniziativa deiropposiziono • di contengono affermazioni eonside- sterebbe a darò agli elettori dello vincia a tutti i eongic-^isti prc- c dà alt alle corsa di (’oppi. r«i liartali. Sarà. cioè, un ducilo wi cfc/cffc; una prlyionc era per Ir il latto suo 

porre ancora una volta con gran- rate sgradite ..la libertà‘di stampa estrema destra il diritto ad un du- «enii riuiiiii in un graiue - n- , sulla tosta di .Ustmoul. famitilui. che coppi, forse, cinterà lìicidetlv Ma 'non per miclla di t, „ . 

de forza il problema dell’attua- è comprome.s'sa... Lo stesso gioì- plico voto. E’ facile infatti .sup- gresso. eh unita antifa.seista. Questo raiiiinvs i na pai- iieirhe è più pioittn c si'atia meglio coppi che staceaia aoldsenwidt ac- nucsta yorsa da Houhaix. a 

zinne delle leggi di garanzia co- naie manifesta quindi i suoi dubbi porro che una parte sensibile degli ulo sia Hochc uiijt àichiai^ .-ampiom stara rainminan- che cosa, duiitjiic. ha fallo oppi eh apiiaia Pi,il: r natta r poi aitUa ^Tn!!r\ J 

slituzionale, prima’ che l’attuale sulLi .. co.<dituzionalità .. della co- elettori di estrema destra, dopo i^olr-nnc f un in^no perche uoo ,nsri/uiea Oiedc coppi d, glosso? .Xicnic di crcec^- ramila che monta alla cittadclUi^ Z irì *' 

legislatura abbia termine, ha su- .siddetta legge .. polivalente ., e n- aver votato una prima volta per (coniinuji in 6. paclna. l. colonna) Gt/i. Vaii der Stori: e Rotta ni tuga nate: ha atlunijato il passo c la pit- samiir. meItcLa nel .sacro iinclic Van uaiui'a ra 

scitato ampia soddisfazione in tutti corda ai dimentichi che ..fattuale Joro liste, in una seconda vo- __ Alt'niiproii up dalla iiaituglia satttua tnglia dei tumpioiii si è rotta, foste per stock Ci fosse stata ancora un -’atinif.if n rin c iV 

gli strati .dell’opinione pubblica regime democratico è lorto abba'* lazionc c’ne troverebbe in lizza le • -i i» • Inon Coppi: una scatto e noi i tal se ci tosse radula una bomba «d- ih?’ di .strada ma ormai il tra- n hn • 

che. per una ragione o per l’altra, tendo il fascismo e non il comu- sjfjisire ed il gruppo dei partiti UlIU lie.SCMHM'CC'CI italUlllI Sua mae.>tii Fausto coppi tasciava dosso .soltanto aoldsvlimidt ha re- guardo erti lì.- sui traguardo. Piede- 

avvertono con disagio i pericoliche nLmo,-. -.11 la.scismo — aggiunge collegati con i elencali, sarebbero i* i • ì*ì*' • la compagina: ni fiucll'aitniio. torse, ustilo a Fausto, ma per poco il neh. rotto dalla fatica, era mà ^ itcciiocrpeii. 


All improtii.p dalla imtugtia saltata tngha dei lampioni st a rotta, foste per .Stock Ci fosse stala ancora tm Canaicse pòlha i r- 

Inori futiyiii- mia stallo f noi ita! se t-i tosse raduta mia bomba «d- ito’ r/t vimHn ,„n .» Pi . Poma, ùolcr. Aaaf, Gutrog, 


avvertono con disagio i pericoli che nLmo-.11 la.scismo — aggiunge|(.g]] 3 uati con i elencali. 


corrono le libertà democratiche a *l giornale — è escluso prcgiuc.’* portati a dare la loro preferenza IGI'Illiltì Clill iliìllì coppi mettcìa la sua firma ad hbioliampioiic ad Arsimont. infatti, era passato. 

causa dei piani della D. C. e del zial.-nente per d suo passato, il ^ questi ultimi, c mentre gli elei- -- doro del tTour» i95Z. ìgm laitnato: la situazione, ad Arti- p. dopo Coppi, ceco Vau der Stock 

governo di attuare un nuovo to- comuniSmo no.Nulla —tori di sinistra non farebbero* che TERAMO. ‘23 - Ieri ni.iti-na aJ- Il «/oitr » è — dmiriue — pia | moti!, ero t/iicsfa. Pndcrirh m testa; n maglia gialla» di un attimo, per 

talitarismo clericale. j”''!® — crebbe pertanto piu sba- ripetere il vi-to precedente, essi tri due pcsccrccci d; Giuliaiiova finito? m mczzoui di strada. Copptja 7 05' Voti per Steekt c Rotta; un errore; Lauredi. infatti, è ancora 


talitarismo clericale. guc — sarebbe pertanto più sba- ripetere il voto precedente, essi tri due pcsccrece. d; Giuliaiiova finito? m mczzoia rii strada, coppi a 7’05" Voti per sicckt e i 

La Stampa dì Torino afferma in gliato che mettersi ^ulla strada ili uiuterobbero il loro a favore dei -^ono stati fermati da un inezz't ha raggiunto d t.ielo del « tour »: a 10 05" Riidz; a 13' coppi e 
un articolo di fondo che con la una legisla-ziouc coercitiva percoli- clericali usufruendo così pratica- jugoslavo, me:.ire ciano inlCiili •;! che cosa ncoadró il giorno i he farà schmirit; a 13’25” Boriali, A! 
..intrusione'del potere esecutivo» tenl.Trc certuni che non trovano dj yn duplice voto normale lavoro d- pesca la "orsa a tu-tac? t: d giontn che Rubic c gli altri Poi. Coppi è 

e al quale, con il progetto di legge mai sufficienti le misure contro il 

del governo, viene praticamente comuniSmo, mentre trovano sempre * ,i ~ ' ; = " — , .i ': ! , ■ -. - ■ — ■■ — .- - 

pesiti de'"“Sin UiN CIMICO CRIMINE FASCIST.A ACCOMPAGNA l.’OEEENSh A DELLE DISDETTE 

to suo. in un articolo dal titr.ìoi _ 

.. Disposizioni as-'-urde... >i occup.i 

B « GI f .=-1 Un compagno aggredilo e geltaf o nel Lambì 

■■ governativo è il seguente: .-Se que- 

ii-ii^iÉda sqnadrisii al servìzio dei grandi agrai 

i buffoui tli corte si perdona- danno delle libertà polìtiche. Gli ® ^ 

vano ìa loro ignominfa dicen- uomini liberi che militano noi ^ ^ c • ii 

do fiuaìche aspra verità ai loro giornali — conclude _ e nel par- vitlillltl rieSCe il .Salvill'si teiieiiclo lèi tcstil fuOI'i (leirèlCI|Iia — Suiopei’O lieila ZOIia 


ATTILIO CAMORIAN’O 
(Coniiiiua in 3. paE.>' 1- colonna) 


«/oiir»:jo J005" Rint:; a 13' Coppi e Gold- k leader n per mi secondo. Poi, Bar-I Ul-aTTÉlfM^ 

i/ie /aràlcfliitiiffl; n I3’25” Battali, Magni, tali c Magni. Un trionfo bianco-rosso' _ 

trito che'Rubic c gli altri Poi. Coppi è scap- c verde, dunque II trionfo delta I_- . , . _ 


w .. il 4fitFiA/U UtTilU , m m » « S •m.m. 

squadra? N'o: il trionfo degli uomini. DlllllCCIAni ■■§ Bil lW gA 
fi che è un'altra cosa: perche, in- IH 

fatti, è svapjialo Coppi? per ìeraTsì ||| |li|||||f 
rii dosso Bartafi. del quale csrndait- 

Ila la tattica (n il tizio) di attesa. -- 

Ma non è. ora. il caso di tirare CAIRO, 29. — La een.sura 


Un compagno aggreddo e gellalo nel Lambro 


da squadrìsiì al servizio dei grandi agrari 


do fiuaìche aspra verità ai loro giornali — conclude _ e nel par- .. 

padroni, così il Missiroli soelòg l^niento la combatteranno certa- ^ nartah, a Afagm? xctstino, E oggi, e dal 1949 al 1950, In queiranno 

lina volta, il trucco della rifar- ne dubitiamo... in meteora di .strada, si è nsto .salì al potere il governo wafdista 

ma elettorale facendo notare .^^overno c D.C mostrano di REDAZIONE MILANESE itocinquanla metri da una eascniatdì allontanar;- fino a quando, lo Greppi, gli csponcaii di iiriisu.i octir; battuti Ockers. Robic. Ctose.l di Naha.s Pascià, e Sirry Pascià 

t-hn la n P' ttoUn tnmiidoran funere in nesisun conto le reazioni - ;i noslro compagno veniva ferma- glielo hanno cr>n."entilo le sue for- dcìlc Federazioni scucniriona'.i del lauredi. Van K.st, < straccialo Cc- venne -nominato Capo del Gabinet- 

-!L nZarZaZatiZr,ha opìnìonc pubblica di ironie MILANO. 29. - Un tentativo dì lo da due carab.nicri di Locate i ze. Poi _ egli ci lia detto - non PSDl. «JT miniam. il quale, .sul traguardo, mi to tu Faruk. 

za gooamatwa, che dnvrthhe «j «grò progetti liberticidi. Un ti- ^ commuto la noi- quali, essendosi accorti che egli nemmeno come mi sono tro- _____ 

essere assicurata dap,h oppa pico e.sempio è dato dal tentativ. j,. ^ci-rra da tnminali fa-ci-di con- portava con sé gior.iali democra- vaio sopra un*, strato di pietre tceipato anche gii on. .Mo.ndoifo. *Ca- ^ ” 

rentamentl e aat premio ni di creare una nuova leege eletto- un nostro gio\ane compagno, Liei lo - minacciavano di arresto, più alto che m. ha consentito di vinate. Codigr.oia c i rappresentanti ■■■ 

maggioranza, voleoa ottenere ralc. che m ogni ca.“o dia ad e-:-- alla =c 7 .ione di Locate Ricevuta una energ.ca risposta per rialzare la tc.^ta Non potevo gri- delie Federaz.^oni dejriialia -cttcn- h JflUllCC I 

una sua maggioranza assoluta, quella maggioranza a! Parlament-i j, (jy ;j. 'o nt-tr, Mi- la illegale minaccia i due militi dare, solo mi lamentavo. irionalc ^ lllllUllUWwW ^FIII wd 

in modo da voler, in ndni mo- tempo hanno perduto ne* lano. La vittima della bru’aìc ag- accu.^vano il Cantatuoì di essere In quella Irag.ca condizione il ^,1 sono trovati co.neor- 

mcnto. fare a meno dei nati dei L’ufficio^ Messaggero af gre.--,ion- condotta con la ferocia rtato l’autore nei giorni scorsi coragp^oso ragazzo rimaneva gcnw di . ~ " 

denutati aonartenenti ai cosi- ' dirigenti c.-- abituale delle brigate nere c del- delle scritte contro ia visitp in lU- alle 4,.30 circa, qi, tr.do un pesca- p^pg^. necessita di non dcf'ettcre La VÌIiritrira ìlIPnrnnata mn un nrovinen riìariotna 

fieni nariifZminnri Ieri in •'*cah >ono ormai orientati a mn- i^. s S- si chiama Bruno Cantala- lia di Ridgway affer.mando che in tore udendone i lamenti dava Tal- pp, nessuna ragione dai deliberali finCUlICc 111601011313 COll UH PLOZiOSO 013061113 

iicjii I aitili . *- "* •« cedere un forte premio di maegm- p. eri ha 23 anni. Egli de\e i.'ilo ogni caso «tra tre n quattro eior- larme face.ndo acc.triere due mun- del Co.ncrcsso df Bologna, che come 

articolo o atmotirare cne ranza a quella li.'ta. o a quel rae sua robu^^lezza e alia aua ec- ni • cgL si sarebbe accorto che j gitori della cascin^, il compagno è noto si pronimclò ncttamenic per 

il solo partilo che possa fonda- gruopamento di liste apparentati;, cczionalc resi.stc.nza a rinianare carabinieri conosccsano Vauto/c Edoardo Petlmari t Carlo Boniai il mante.';imenio della 'egge e'etio- 
re fo Stato liberale e democra- che abbia conseguito la maggio- sott’acqua, se ha potuto resistere delle scritte. TMtto c:ò aveva fai- che lo traevano in -alvo. Le sue *'^'c prooorziona’c 
tico è il partito cattolico, ha rama assoluta sul piano nazionale. :.udo per ore nel fiume l.ambro. lo trascorrere temp** c verso le condizioni non som. gra\i. j «-» i" 


oggi, il r messo tn rana Cappi, fi aeiio aìmissioni di Hiiaiy 

Parlali gli tiene dietro. Vuol dire Pascià, successore di Maher Pascià 
dae.tcrn che Coppi. Rartati e Magni Rtialc a sua volta era succeduto. 
sono gli uomini più forti del « Toum. dopo i fatti del 26 gennaio, a Nahas 
Gli uomini che. se logliono. se ran- Pascià nella carica di Presidente 
no d’accordo, taglieranno il traguar- Consiglio egiziano. 
do di Parigi iti quest'ordine: 1) Cop- Nuovo Primo Afinistro è stato no- 
pi; 21 Rartati; 3) Magni. Se andran- minato da Faruk, l’indipendente 
no d'accordo. Hussein Sir^ Pascià, già capo del 

Chi può. in fallì, resistere a Coppi, governo egiziano dal 1940 al 1942 


DAUA REDAZIONE MILANESE 


E* finl andese «Miss Uni verso» 

La vincitrice incoronata con un prezioso diadema 


lalsc ai pr a . luta si pen.serebbe di ripetere 'a dat torturatori prima di gcttarIo|un ombra iiiuovcrs; e prima an- contro il Cantalupi c legata alla Anthonv do-i 

far < tabnìa rasa^ efeìle sue votazione la seco-.da domenica sue- qd fiume, icora che avesse il tempo di scan- prossima scadenza de’ ‘.crmine dcl-jvrà rimanere a'letto per cìru to' 

compromissioni col passato re- .-essiva invitando il corpo eletto- La vittima sie-sa ci ha raccon-{-Vjrla un tremendo cjlpo alla ic- le d:sdettc e airoffcr-s va fasciria rnese in seguito ad un attacco di ittc-! 
gime^. rale a sregiferc tra le liste coll.”- tato come raggrcssione è slatal-^ta lo faceva cadere :n terra tra- dei grossi agran Icrali. Jrizia; egli ha dovuto pertanto aimul- 


)r in gran parte nero, anche catesi al primo ed al secondo no- condotta All'una della r.ofc «cor- mortilo. Rinvenuto alcuni minuti C- d. C- lare tutti gii impegni già contratti, i 

se non deve far mollo piacere nella votazione- H gl.orr.aic sa. il C.ìntalupi lasciava la sede dopo s. accorgeva c, essere stato «—— -— J** compiuto i M 

oltre Tevere sentirsi ricordare. specie di bai- della dei Popolo di I-ocate «2c? L*' sìllisfra dc*f PSDI mT antfmfTlU mll«S^^enS^ 

«iif ffinriialff ii/fifiVitrt ilei lasccrcbbe impregiuaica'i c avvia\a \erso ca.sa con un centoc.nquanla rae.n dalia casci- . scorso durante la Conferenza a t^ 

C din”il Vaticano ' cor.scgoìti dai gruppi V parco d; -ett:manali democratici na. pre.sso un canale che sbocca per la propol'/IOnalc AlUmUto da un penilteì^ 

gooerno o.C., [t list# classificatisi dietro i primi fra cui - Vie Nuove - - II p;on:e- nel Lambro. - febbrile. Eden si è fatto \-isiUrc lert 

fu complice. — eoi grande cf- due. 'Tutto ciò significa in sostanza re» -No» Donne» di cui è in- Mentre due Io tenevano :mmc- COLANO. 29. — S» -or-o rrunit' da uno specialista, il quale ha rl- 
ficacia—nella soppressione di una «ola cn<a: la D. C si appre- etancabtìe diffusore. Giunto a cen- bilizzato il terzo ag?.''cssorc iìvoI-'^SBL sono Ja presidenza dcl'awoca- scontrato trattarsi di itterizia. 

/riffe le libertà del popolo ita- _ geva alla vittima una .«erre di _ ' 

fiano, nella instaurazione e nel mande; dove erano le armi dei 

M'qlìaia di ragazze in lesla Jrs Suicida per rimorso 

r^oZnda ole arce,.!,ara- all **^601111*0 II Primavera „ un pazzo criminale 

litiche, il nostro sincero e Inn- • . la canaria fascista con un Vango 

eimiranie intento di anvicina- •» #«» xr» « . . ^ . . chiodo prodoceva lunghe ferii» su ^ ' 

re le masse popolari cattoliche BOLOGNA a» (G, N.). — I.a *e- nelle danze del 'settimo ciclo »; -.uUo il corpo del giovane imba- NEW YORK, 29. — Entrando II Wright. che era stato più vol- 

a mel/a tocfalMe dì non an- gtomam deir« Incontro di animatore di queste feste è stato vagliato Alla r- r i tre trarci.Ta que;,ta .sera nella cella del dete- te arrestato e condannato per fur- 

ha richiamato a Bo- Vattore comico Carlo Croccolo, nei- vano la \nttima filila riva lei r uto Millard Wright. . -ocondini to. nonostante gli fosse stata ri- 
ijro/onrfire tnomoni reiwose iog„a altre migliaia di ragazze e- Ui duplice veste di interprete di Lambro e dopo avergli legatn le dal carcere di Butler. in Pensil- ccrosciuta la parziale infermità di 
hanno fatto^ si me ai aiom mutane e romagnole che si sono bozzetti unortsUci e di preside- mani e t piedi eoa delle zede lo vania. si sono trovati di fronte mente, era stato sottoposto nel 
conti non sia stato chiesto if unite alle delegate delle varie re- te delta giuria investita detl'im- scagliavano nel fiume. Bruno Can- ad un macabro ^ettacolo; il - ca- 1950 a lobotomia. pericolosa e de- 

Stìldo. Almeno, però, oltre Te- gioni italiane coronando colla lo- harazzanie potere di eleggere Miss talnpi fàceva allora ricorso alla davere de) Wright pendeva da un licata operazione consistente nella 


Magliaia di ragazze in lesla 
air**Incanirò di Primavera», 


Suicida per rimorso 
un pazzo criminale 


NEW YORK, 29. 


Entrando! Il Wright. che era stato più vol- 



Idt spensierata allegria nilminateldatena Rossi. 


(fondo pietroao del fiume cercava «cattive azioni». 


nuamento delle tendenze criminali I 


3n i stata ckissifieato. 

(Teleloto alI'VaitA) 
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11 cronista riceve 


1 « 1 • . ' ' , ’ ‘ 

Cronaca e Segreteria: 

dalle ore 17 alle 22, 

\^M. CAA JKVfAAaCX. 

Tel. 67-121 o 67-845 


1 lettori 

collaborano 
coi cronisti 


Bruciano le baracche di legno del 
Campo Farlo)! - Avere assegnata la 
rasa non signiflca poterla occupare. 
Il Comune risponde 


Campo ParloH, 26 giugno. Scrive 
11 signor Attilio Spogli: « Alla ore 3 
di questa notte tA sono sentite del¬ 
le gildo paurose : ’’ al fuoco, al fuo¬ 
co, brucia una baraccai " si sentiva 
urlare a perdlflato. La maggioranza 
delle 840 famiglie che occupano il 
campo sono accorse sul luogo dove 
la baracca bruciava. Non cera ac¬ 
qua, ma dopo molti sforzi 11 fuoco 
fu spento. Gli abitanti tornarono 
nelle baracche, ma poco dopo, altro 
grida di terrore: 11 fuoco si era ac¬ 
ceso In un'altra parte del campo. 
L'acqua non c'er^, ma il fuoco fu 
spento ugualmente. Tornammo an¬ 
cora nelle baracche e credi, caro cro¬ 
nista, avemmo modo di riflettere se- 
riaménte alla situazione nella quale 
cl troviamo, ormai da sette anni, 
noi profughi del Campo Farloll i. 

Le case bruciano, ma oramai di 
che meravigliarsi? Le «caso, se co¬ 
si si vogliono chiamare, sono di le¬ 
gno. E bruciano. « Ma cosa fanno 
te autorità? » si chiede il signor 
Spogli. « Gli abitanti del Campo Pa* 
rloll vogliono case di muro », voglio¬ 
no. imomma, case fatte di mattoni, 
di cemento, case sul serio e non 
baracche di legno. 

• 11 Governo dice che non cl so¬ 
no 1 soldi, ma per stanziare 600 mi¬ 
liardi per spese belliche 1 soldi cl 
Bono, però. Vogliamo case, ma case, 
veramente popolari e non come 
quelle date a qualche lavoratore ohe 
costano 6 000-7.000 lire al mese e an¬ 
che 10 mila, quando un operalo edi¬ 
le prende 23 mila lire al mese, se la¬ 
vora. Vogliamo ca-se che costino po¬ 
co, dove sia possibile pagare un af¬ 
fìtto di 2 000 lire. Basta con questa 
vita da cani Slamo stufi di vergo¬ 
gnarci per 11 solo fatto di abitare al 
Campo Patriolll » 

• • » 

11 cuore si stringe di fronte a una 
denuncia di questo gejtcre. Sono set¬ 
te anni che 11 Campo Parloll esiste 
sette anni durante l quali si poteva 
operare con succes-so jierchò cessas¬ 
se lo scandolo che tuttora dà mo¬ 
stra di sè alle porte di Roma.- al pie¬ 
di di uno del' più lussuosi quartie¬ 
ri della Capitale. Ancora niente. In¬ 
vece. Ma per quanto tempo ancora 
dovrà durare rodi.‘«on di queste 000 
famiglie? 

Ma l'odissea, a quanto sembra, non 
finisce nemmeno una volta che un 
disgraziato riesce a ottenere una 
dello poche caso che vengono co¬ 
struite dal vari enti preposti allo 
scopo, 60 è vero quanto scrive un 
altro anonimo lettore. 

«Ho avuto, perchò ne avevo di¬ 
ritto — egli ectlve — una casa del- 
riNA, costruita in località Sette 
Chiese (lotto unico di 600 apparta¬ 
menti). Ma per ora siamo allo sta¬ 
dio deirassegnazione. e tl spiego li 
perchè, caro cronista. Da quando so¬ 
no arrivato dalia prigionia sono sen¬ 
za casa e vivo in un campo di sfol¬ 
lati (Il Campo Parloll? N.d.r.) con 
mia moglie e un bambino fracilo c 
malaticcio. Ho trovato lavoro e gua¬ 
dagno 32 mila 700 lire mensili. Cl 
hanno assegnato casa, tl ho detto’. 
CIÒ è accaduto quattro mesi fa. ma 
le cose sono inabitabili e nessuno 
delle 500 famiglie assegnatane pos¬ 
sono occuparle! Vuol sapere II per¬ 
chè. caro cronista? Ebbene, perchè 
le case sono prive deile tubature 
dei gas. deU'lmplanto elettrtco e dei- 
l'implanto Idrtcol 

« Scrtvl queste cose, cara Unità, 
fallo sapere a tutti e continua a 
combattere la tua santa battagliai » 
• • • 

Le scrtvlamo queste cose, amica 
lettore, le oìnllnueremo a scrivere 
fino a quando questa ed altre tra¬ 
gedie non peseranno più su te. su 
noi, su tutti. 

• • • 

Un po' di spazio per rUfliclo 
stampa del Comune, 11 quale, rt- 
«ila lettera pervenutaci 
dalla borgata Labaro e pubblicata 
su « l’Unità » di lunedi passato, scrt- 
ve: €ln mento all'oggetto di cui 
sopra, mentre il 23 corr. è stata 
inaugurata la luce In vane strade 
della borgata Prtma Porta, si annun¬ 
cia imminente la accensione di al¬ 
tre numerose lampade nelle vie La¬ 
baro. Costantiniana e limitrofe-. ». 

Replica: tanto meglio. Resta 11 fat¬ 
to che 1 pali della luce sono stati 
messi nella borgata (a 70 metrt 
l'uno dell'altro: che lucei) circa un 
mese e mezzo fa e cioè prima delle 
eiezioni, mentre 1 lavort debbono an¬ 
cora essere ultimati. E resta li fatto, 
regià noto, che gU abitanti de] La¬ 
baro non si sono lasciati Inflnoo- 
cbiare dai «pali elettorali ■ (70 me¬ 
tri a parte) ed hanno votata oer la 
« Lista dUadlna ». Tutto quL 


SECCA RISPOSTA UFFICIALE ALLE VELLEITÀ’ FASCISTE 


nessuna intesa a passibile 
ira usta ciifaaina e iw .s.1.' ' 

Le diGhIarazionI del presidente del nostro gruppo consiliare provinciale - Per la 
Giunta capitolina prosegue Intanto la burrasca nonostante l'intervento di Gonella 


A seguito del comunicato dirama¬ 
to dal gruppo consiliare prov’n 
ciale del M S.I., in cui si afferma¬ 
va, inaspcttatamenie, che esìste- 
lebbe la possibilità di costitu.re 
un’ Amministrazione provinciale 
con la collaborazione di lutti, Com¬ 
preso il M.S.I., abbiamo voluto in¬ 
terpellare l'avv. Giuseppe Brun.:, 
nella sua qualità di Pres deiile .l»! 
gruppo della Ll.sta Cittadina 

Egli ci ha dichiarato: 

« L’interpretazione che è appar- 
«« nel comunicato del M.S.I c.rca 
una sostanziale coincidenza di ve 
clute fra la Lista Cittadina ed il 
M S I. è evidentemente irlcsatta ^hI 
interessata. E' chiaro che questi 
coincidenza non suss-ste e non p'iò 
sussistere. 

«La Lista Cittadina ha .sempru 
chiaramente indicato ì limiti in- 
•uperabili d’una auspicata collabo 
lazione in Giunta: non può sus.^1- 
.store collaborazione fra le forz" 
do'la democrazia e ouelle che el 
t'chiamano al fascismo... 

Il tono e il contenuto deile di- 
"hiarazloni del consiel-cre Bruno 
non ammettono repliche e intoi 
prelazioni a vanvera enea i rap- 
bo’ti fra la Li.sta Ci'tadma e 1 fa¬ 
rcisti. cosi come si sforzava di faro 
ieri mattina il Popolo con u i vio¬ 
lentissimo corsivo di prima pagina 
riure.so — chissà poi perchè — in 
seconda. 

Fra l socialisti c i comunisti, da 
Una parte, c i fasci.sti, dall’altra 
esKstono limiti insiipernhili che n 
oermetliamo di ricordare breve¬ 
mente: Un ventennio di diMatnn, 
s«coli di carcere e decine di co->- 
danne a morte conl’o anlif.T‘;e .«Il 
1 tradimento della nat'-ia. la g i-'r- 
'a civile, le strnei le denorlazu-ni 
Di fronte a questi limiti non vi so¬ 
no es'cenze tecniche o ammini¬ 
strai ivo ohe tengono, e ciò dovrebbr 
esseri» n--'» -’-e chtaoo agM inqe- 
nui d"l MSI. 

Anehe 'c. eli innpniii. con il è -e 
eomnnicato d ‘:n’'alo hntno V'-1ii- 
to chiarafoenlc ricattare t dvrni- 
Tisliani facendo intravedere una 
'o-o r»o-s'hu«tT (ji intesa con la Li¬ 
sta Cittadina. 

C'rca rattegginmonto del P.N M 
vogliamo far notare la contradd’t- 
torietà della sua linea di condnt. 
♦a. Detto nartito. infatti, avrebbe 
Doluto es.sere rannresentato ’n se¬ 
no alla Giunta attrnver.so l’indìDcn 
•Icnle Augusto Greco. Ma non (n 
oronrio 11 partito, o ncreona molt.' 
Hìfluente di esso, a p-’e^en-Vc’-e 1< 
•tirD'.ss'oni del Greco da asse.s^ni*» 
Pena le sanzioni ecnnom->hp^ 
le novità .via interven"'a in nu'- 
st’ultima .settimana nella novizie 
ne della 1 i,:ta P'ttadi*’a nronr'r 
non SI ric.soe a canire ed è o'ii->d' 
altrettanto inucomnrensibile l'ntV'n 
'’e d' sabato s^-^ mmn'ota Ae' 
PNM 


Che siano bastati questi nocht 
gioì ni per tender chiaio agli uo¬ 
mini del P.N M. l’errore che lia.'..ii'. 
comme5.so nel far dimcitcre »jit- 
co, errore che potrebbe ora tru- 
sformar-si m una ben preci.sa re 
sponsabilità riguardo al funz.oiii»- 
mento deirinticro Consiglio p. j 
vinciale? Può darsi Ma. cosi r.im< 
stanno le cose attualmente il ri 
pensamento del duo Peiinisi-Grc 
co non può avere che l’a^ncto d- 
un pianto di coccodrillo, salvo clic 
costoro — .scindendo in modo btii 
preciso le proprie respon^ab lUà 
dal MSI. —• non ritrovino la foi- 
za di asciugare lo calde !acr me ilu 
ora ver.sano copiose. 

Circa la formazione delle G.u.i 
la comunale, abbiamo apprc»o cni 
sabato mattina, in strana comctcoii 
za con la nostra noticina di cr.'ma 
ca, fon Gonella ha convcx-aio d'iir 
genza pro.sso d’ .sè la spcciak ci m 


IERI POM ERIGGIO ALLO STADIO D EI MARMI , 

Con una emozionanle galoppala 
cocchi hanno fallo gran furore 


Per la quarta volta ha vinto Adriano Gigli - Le bighe ,del « Paese » 
c del « Giornale d’Italia » fuori pista - La fiaccolata conclusiva 


FOTO-TESTO 

DI FRAMOO DE MARTINO 


missione nominata tempo fa pe: 
designare i nomi degli assessori 
nel tentativo di dinmere flnalrnt-n 
te 1 gravi conflitti insorti in campo 
d. c. a canea deH’esorbltante nume- 
ro di cand dature esistenti per sol. 
dieci a’>iessorati. Ma da quanto ci 
è stato r-fento, nemmeno stavolta 
è lincia l’attesa fumata bianca, pei coni muta per as^ sfere al IV Palio 

ci 1,1 . nuova i.rtcsn di m-a^irna » rorr.ana. si prò- 

raggiunta dovrà essere uUar.o:- 

mento vagliata, riveduta e corretto appena usciti dal bucato 

La fatecnda degli a.«vsossorali lurtrn le • quinte s ùcl qrande Sia- 


Vn leggero scirocco spira p gra 
mente attraverso le gigantesche sta¬ 
tue detto Stadio dei Marmi, e qual¬ 
cuna di esse con la mano alla fron¬ 
te sembra quasi volersi asciugare il 
sudore rimasto lì, ti’arrrorizsato da¬ 
gli aniti. Fa mollo caldo c la folla 


dcinocristiani sta ormai raggimi 
gcndo li colmo dello scandalo. R'* 
sta pensale che per risolverla deve 
intere>-sais personalmente l’i.n 
Gonella, «cgrctario nazionale d 1- 
!a democrazia crist*ana.,. A lr<* 
g orni dalla seduta capitolina. ;hc 
avrà luogo giovedì alle ore 17.30 
la buria.sea co-itiniia dunque tmpl.a- 
cata- quale consolazione per *1 
elettori democristiani! 


dio SI viLoito gli u'timi moti enti del¬ 
la net ocactone 8>orlea e 1 Pretoriani 
approfittano j er telarsi nninra una 
lotta dal rapo il lucido e'n o di ot¬ 
tone che. a causi del sole, si è tra¬ 
sformato in una specie di sraìdinn, 
altri si soli tolti addirittura la ro- 
ratea ma rapidamente ripresi dal 
tderiiTione» se la rincftoiu* 

/ pretoriani sono n olio belli e so¬ 
no tanti forse due-ento. e lantira 
diitsa de'la Borra Imperiale confe- 


ANCORA UNA GRAVE SCIAGURA ALFATAL E QUARTO MIGLIO 

Uno giovane incinta al settimo mese 
muore nel ribaltamento di uno Vespo 

iiU (li.«pera/ioiie ilei marito, rinia.sto illeso - 11 ilistaero in eor.sa 
(Iella ruota posteriore della motoretta ha causato il grave incidente 


Una giovane <lonna, in procinto 
di diventar madre, ha trovato ieri 
la morte in una scagura -.Iradale, 
veiiflcatasi sulla va Appia. al lV|t.,ii1i' ui via Voghera 21. sposata 


poveretta che era incinta di se;*t' 
mesi, è stata ideiitiflcata Per la 
'tenladiicn'ie Angela Liburdi. abi- 


Miglio. Ancora una \olti. que¬ 
sta località ha dimostrato di e‘-sere 
fra le più pciicalo.se di Roma per 
il traffico motociclistico e auto¬ 
mobilistico. Al IV Miglio, infatti, 
gli incidenti sono nll’ordine del 
giorno e spcs'o mortali, come 
quello di mercoledì scorso, nel 
quale perdettero la vita due per- 
sonc. 

*cri sera, verso le ore 20.10. la 
auto targata 144720 giungeva da¬ 
vanti al piotilo socco’-sn drll'ospo- 
dale S. Giovanni. Nc «rendeva un 
giovane, robusto, con i vestiti tutti 
niarchfati di sangue, il quale por- 
bava .stretta fra le braccia ima 
dimn.T. Gli infermir-ri accorrevano, 
la donna ven-vn d'’''n«t,-j «•i ii 
barella c •>uhilo trasnnrI.nt.T alla 
it'ff-rmrrin Pur'roppn uor c'era 
riull.a da faro, era già mor'a Dai 
documenli che evrva -".do'sn l.a 


con rmipieg.ito Menno Salvator', 
anch'egli trentaduenne 
n manto inebeditn dal dolore, 
ha dichiarato piangcdo che. verso 
le 19,20, stava ritornando a Roma 
da una gita ni Castelli sulla sua 
■ Vespa ». portando la moglie sul 
.sellino posteriore. Improvvisamen¬ 
te. in località IV Miglio la ruota 
pi stenore del .. motoscooter - «i è 
sfibita, provocando un pauroso 
sbandemcnlo R-al/alosi con lo 
sole «Ile ff'rzo. dopo qualche atti¬ 
mo di storti mento, il Salvatori 
rnccoolicva la mnilie, che perdeva 
«on^Ue dalle orecchie e dal na.sfl 
e quindi, fermata la prima mac¬ 
china «opr.ngoiurla. trasportava la 
drni*a a Roma 11 pover'uomo. al 
quale il doti Garretto e gli In¬ 
fermieri hanno cercato di nascon¬ 
dere fin otiancio hanno potuto la 
fr-«ica repl'à. h.n aopreso la mor- 


IERI POMERI GGIO NEL MA RE DI OSTIA (|Q|)ygg|)Q j 0 ||i| |, 0 m 

Un pattino si rovescia, Comuoi democratici 

e un giovanotto annego j Ieri ira'tina In via Savoia n. 13, 

I »i * tenuto l'annunciato convagnoj 
' ——— “ ’ cella Lo 2 n dei Comuni femociatici 

Un altro annegamento nel Tevere a P. Coiese 

«'nistra dv.la provincia e di num»- 



La biga roxcsciata del «Giornale d’ItaLia » 


Un grave Incidente d accaduto ieri 
pomeriggio ad Ostia. Un pattino dci- 
■o stabilimento « Marechiaro » si ò 
rovesciato al largo della spiaggia di 
Levante. Delle tre persone che vi 
erano a bordo. la cinquantasetten¬ 
ne Ada Compagnoni e tl ventiduen¬ 
ne Claudio DI Giuri sono stati sal¬ 
vati In tempo da altre barche, men¬ 
tre il ventiduenne figlio della Com¬ 
pagnoni, Franco, è annegato sotto 
gli occhi della madre. 

Proprio nello stesso tratto del Te¬ 
vere dove, circa un mese fa. moriro¬ 
no affogati due carabinieri paraca¬ 
dutisti per un ritardato ordine di 
lancio, nel corso di esercitazioni, si 
è verificata un'altra mortale sciagu¬ 
ra Alte 8.ro circa, all'altezza del 
km. 32 del'a via Salarla, nelle vici¬ 
nanze di Passo Corese, il dicianno¬ 
venne Danlio Marconi si è Immerso 
nel fiume, per nuotare Colto però 
da malessere lè questa la spiegazio¬ 
ne più probabile dell.i sciagura». II 
poveretto ò Imorovvlsamente scom¬ 
parso nel corchi 

I pr'ml ad accorcersl della dlscra 
via. po'rhò II bagnante era so’o, so 
no stati alcuni contad'nt dt una 
cooperativa agrlco’a. che erano I-i 


, , fci* minoranza, fr» «ui tutta quatta 

m * U«i Comun» più importanti. Slaoa- 

poca distanza dalia riva Accorsi ,, _n __< o . - 

greto. » conmd'nl hanno lent.nto dfl'“"? * f presicaiwa il prof. j..oteiu, 
soccorrere il M.irconi. ma il loro -ti- 1 Pf^'f-^nta cella Provincia, i sana- 
tcrvento è stato troppo tardivo Essii*®-' Grisolia a Berlinguer, il aagra- 
non hanno po'iito far altro che as- > tarlo proirinciala a»rv. Loreti a Tono- 
sistere alta pietosa fine del giovane. ' ravo'a Turchi cha ha fatto una ma¬ 
li quale, dopo essere r'rmerso due I g,,trale ad ampia ra aziore di im- velli. Mario Gregor'. Alb 

v-ocaztoMdt t't' s'^ltt^Vo Fscobedo 

##a asi.*. ^1 «».^vs.»aHM riurion« seno strti Sncrduti 


Un f 2 fa''e*e »i'ev^lo 
dal fluire all'Acqua Aretosa 


te affondato, per non più riapparire , . 

rati m una moz'ona cha contiana 

la l'raa prozrammatich# sul'a quali 
I dovrà indirizzarsi I aziona <a-;li am- 
1 m'nistratori camocratici di maggio- 
j ranza a di opposiziona. Il convagro 

Alle ore 9.20 di terl. davanti alla * applaudito in- 

palazzina del CRal. del Ministero **fv*Dlo da vira prasidanta cal Sa- 
dell'Afiica. all'Acqua Acetosa, è stato uato or Mola. 

ripescato dal Tevere il cadavere di E' sta'o anche aoprovato un or- 
un uomo sconosciuto, deH'apparente dina dal giorno di protesta par la 
età di circa 65 ann». atto m. !.«.) caeis'-oni prefettizia in materia di 

le Colonia 


quasi calvo, dai radi capelti canuti. 
Il cadavere aveva indosso una cami¬ 
cia a righe bianche o celesti, panta¬ 
loni grigi, del tipo « occhio di per¬ 
nice », scarpe marroni e calze ava¬ 
na Poiché man~a qualsiasi tracci-, di, 
violenza, si supnonc che lo s-ono- ' 
sciulo si sia ucciso 


erogazione di fondi e«r 
ast'va, 

«ìtà antidemocrat' 

'■agli Interni 


^ CONSULTE POPOLARI 

X ^ ^ 1* T A p • S, 


t- della moglie con manifestazioni 
di co«i profondo dolore, da destare 
Snuidc commozion" io ‘"*f i 
pn seni’ 

\ltre niimeiDSe persone ^ono n-j 
mastc ferite, nel cor.«o della glor-* 
nata, in incidenti stradali. Si trat¬ 
ta ncr la maggior parte, di per¬ 
sone che viaggiavano .«u motoci¬ 
clette o «motoscooter». Le più 
gravi sono l'impieeato Giovanni 
Pn«cazi. ventiduenne, abitante in 
Via Tommaso Campanella 41. il 
ouslo alle 13.40. mentre attraver- 
«nva il largo della Gancia «ri una 
• r.ambretta ». è stato travolto da 
un camion, e 11 77enne Felice Fe¬ 
lici. abitante in via dei Due Ponti 
171. che alle O-S."» è stato investito 
da utraulo Fntrambi .sono stati 
ricoverati in osservazione a Fan 
Circomo , 

Nc* vari ns-'eflali. itmllrp. sono 
stati sem-pticeroent»» mpds-ati o 
arche ricoverali* Dcra Cerasola 
.V sp'f-'toncrit'* d*a--t''’l'aria T.iii<»i 
Do Feo. il falpprame Or'andr 
Centi, Lidia Portuale. T'farsher'ta 
fetori, risT««»tlivomente fi"! a e iva- 
dro, d m-Tcellìpio Tielo Rosìca- 
nelli. ra®en*e tti PS G'ovanni 
(''-rnibba D rev-ater*» Giovanni 
Serra, la scolaretta dodicenne An¬ 
nabella Franchini, il bambino Ful¬ 
vio Colanecli. di 10 anni, il mano¬ 
vale (Rocco Camoisano. Timpieeato 
.Alberto Balsamo, il forra’o Ser- 
?io Sinlbaldì. il fole'*nam« Ad'-ia- 
no Cantucci, lo .stinlente Brune Co¬ 
lonnello. il lucidatore Rocco Mana- 
ra la bambina Mirella Bnr.'o. di 
otto anni. Romano Bottialiero. 
Renato Morino. Nella Nrccl. Ci¬ 
riaco Gasoarrl. Alessandro 'larso- 
:i'. Adolfo Pomtvi. G u.scppe Ma-i- 
zarì. Danilo Ritelli. Concezio P rc:- 
'.int. Carlo Giansanti. Carla Ra- 
Albcrto Fr:'- 
e Mario 

perduti 


nsee loro un vero aspetto marziale, 
dai loro USI traspare una certa fe¬ 
licità, qualcuno di essi, invece, t 
un po' triste c pensa che domani 
riprenderà la sua veste di poliziotto 
Infatti 1 pretoriani sono stati scrittu¬ 
rati fra la polizia a cavallo, che gen- 
t’imenie si F prestata alla simpatica 
manifestazione 

Gli saurighi» danno gli ultimi 
tocchi atte loro tuniche e s'aggiu¬ 
stano in lesta le fettuccine di sqar- 
giaiiti colon; qualcuno piu prucen- 
tc fontroiia I perni delle tuote ed 
i finiti enti dei caiatti 

Alfe ore 17 30 prc' ise. alia preseti 
za del ,’ìindaco (teli on Romani de!- 
l’Fnte R’aztonaìe per U Turismo, del¬ 
la s gnora De Casieri e figliola ha 
inizialo la 'fslu II co-leo è nper'«» 
'da due centurie di p-elnnau-,. se¬ 
guono la « Fon pn t'.r/ensc » i/ « Afri- 
g ster Rudi» uno .«/no», ri autenii 


Inipefuoso inizio 
della sriierra ni rumori 


AI drastici provvedimenti promul¬ 
gati nel giorni scrorsl. il Questore Po¬ 
lito ha fatto seguire una implaca¬ 
bile applicazione. Alia parola, insom¬ 
ma. è seguita fulminea l’azione. E 
ieri è stata dato alla stampa un primo 
^KMionì ispirate alla fazi»-{eleneo di quarantaquattro persone 
itic'emorretve re* Mie'strol*contravyenzlonate> perchè respon¬ 
sabili di 'aver turbato la quiete pub¬ 
blica con gli scappamenti aperti delle 
loro « motorette > o con schiamazzi 
notturni La guerra continua. 


SCHERZI DI BAMBINI TERRIBILI 

Appiccano il luocn per giunco 
a un al bero alia fifiiosa IMunva 

Ieri sera i vigili de! fuoco di via ga al semplice apparire del guardia- 
Genova sono stati messi in a!!arme,no Vincenzo Cacciò Al viale G. Ce¬ 
da una telefonata. Una voce scor.o- sare. altri due ladri sono fuggiti 
sciuta. in tono concitato, diceva:(quando hanno udito 1 passi del pa- 
«Un albero sta bruciando in Piazzajdrone di casa. Aldo Pesclatinl. il 


detta Chic-a Nuova! Un gruppo di 
ragzuzi gli ha dato fuoco' ». 

I vigili sono accorsi con un'auto¬ 
pompa, ma la situazione non era 
cosi grave come si temeva. Un grup¬ 
po d! ragazzi un po' tropno. vivaci 
aveva effettivamente riempito una 
delle cavità del tronco di un vec¬ 
chio albero con carta straccia e vi 
aveva appiccato il fuoco Tuttavia 
le fiamme avevano appena appena 
bruciacchiato la rugosa e annosa 
corteccia. Per farla breve, con due 
o tre secchi d'acqua attinta atta vi¬ 
cina FonUna. i vigili hanno spento 
llnccndio. I piccoli Incendiari se !a 
erano svignata temendo gli sculac- 
cionl. 


Ladri messi in foga 
da semplici rumori 


Due epUodi Identici si sono verifi¬ 
cati, aùà stessa ora. cioè alle 2,30 
di lert, te via A. Emo .#2 e al viale 
G Ce3»T9 15. In via A. Emo. nella 
sede dell* Farmacie Riunite dell’Ur 


quale, destato nel sonno da cigolìi 
sospetti si era alzato per « dare una 
occhiata » 


S'O’ypia m foruellelo 
ustionaiitfo m ragano 


Un ragazzo dt dodici anni. Vincen¬ 
zo PIcone. abitante in via di Villa 
Mazzanti 64. è stato ieri ricoverato 
aH’ospedale S. Giacomo, dove gli so¬ 
no state medicate alcune ustioni al 
braccio destro e alle mani, che i sa¬ 
nitari hanno giudicato guaribili in 
dodici giorni II PIcone ha detto che 
verso le 9 del msttlno. nella sua abi¬ 
tazione. accendeva con un fiammi¬ 
fero un forr.elletto a spirito per scal¬ 
dare deU'acqua. ma, appena accesa, 
la spiritiera scoppiava ed egli inve¬ 
stito da una fiammata. 


RIUNIONI SINDACALI 

COIU; Ojft tra 18 tttlfi«tt « ariiVrl 4. 
rMia'.s«.«ei ìstfis* 4«t (sititrl CILTtfcMiM 
làdn sono stati messi te fu-'rr«i*« cc«F*rat'.s» Csrfi. 



CON IL SISTE MA DEIU «COMM A A TERRA » 

Scoperta e cattorata una banda 
che avrebbe commesso 150 torti 


Luigi Bemacchia. che dot ISSI tu 
tram a coralli fino al tuo uilvno 
tiaggio in filobus, ha compiuto fiSo 
mila chilometri (sedici volte l Equa¬ 
tore) ho celebrato ieri le nozze d‘oro| 
con sua moglie Maria Mezzani. All'il¬ 
lustre tranvieie deU'Atac e alla fé 
éeìe metà i nostri migliori augvri 
c Talìegramentì 


Le cronache ronj-.e .ha.mo ripetu-, .egiian-e Luigi Capone, via S Glo- 
ta^nie segnalato :e imprese del la-'vanni in Laterano 85 Venivano ino!- 
dri special Izza II r.e! cosiddetto slsTe- 
ma « de! a gomma a Terra » Si trat- 
’a loir.'ò nolo, di un espediente stu¬ 
dialo per co’ptre $opra::u*io l turi- 
s:i stran-erl Uno de la «gang* adoc- 
ch'a un'auto In sos’a. rr-cc io se an^- 
rlcar.a. tngirse. francese, ecc. Con un 
punieruo.o acuminato, fora uno del 
ancumatlcl e awerie con un fischio 
* compiici in aitcsa. AI si»o ritorno 
i! proprietario del "auto si accorge 
dej guasto e. depos*a la c'scc*. si rlm- 
*'Occa le rrjnlche della camicia e al 
rretTe a cambiare 'a ruo’a E" il mo¬ 
mento buono Qiie ,5 de la banda si 
avvici-'ano. Uno fa da « pa<o • un al¬ 
tro offre Ipocritairente I propri ser¬ 
vigi airaiitomoblllsta. un Terzo affer¬ 
ma la giacca e se 'a svigna 

L’inch'esta si «vo'eeva da mone 
«eiifirane. «enza successo, a’iorchè al¬ 
cuni agenti hanno avuto la fortuna 
di arrestare In Cogrante furto rim¬ 
bianchino sedicenne Orazio Giannel- 
II. abitante In via del Platani IW, 
e l: disoccupato diciassettenne Gio¬ 
vanni Crlstofani, domiciliato tn ^a 
Labloana 29 

Estese le Indagini, in base alte con¬ 
fessioni del due. sono stati succes¬ 
sivamente arrestati II fruttlvendoì* 

Guido Bonardi, via S. Giovanni in 
Laterano 262. il barbiere Domenico 
Valle, residente a Ladispoll, e li fa¬ 


tte identif.cati i disoccupati Alvaro 
Rui.L Otello* Romagnoli e Otello Sac- 
cares. tutti domiciliati a s Clovan- 
•il Alcuni di ccatoro sono responsa 
bili di furto, altri di ricettazione, al¬ 
tri ancora di aver cooperato in qua¬ 
lità di informatori e di « pali ». Ne, 
corso di peTqutsliio;»l domiciliari, so¬ 
no stali sequestrati molti valori, mac 
chine fotografiche, oro’ogl. penne, 
borsette, portafogli, giacché, imper¬ 
meabili. e. In casa del Capone, per¬ 
sino una pistola, tutta roba di prò. 
venfenza furtiva La polizia afferma 
non sappiamo con quanta attendibi¬ 
lità che la banda sarebbe respoitsa- 
b'Ie di ben centocinquanta furil. 

CONVOCAZIONI DI PANTITO 

OGGI. f«fT»tari («Ile *n. ■!!« 4 («tu t 
Ufou S r. Ht<*r: OrgMinahTÌ 4r!ie tn 
«Ile 4 <'«(m « i7(s;t « Fe4. igitprn 4«lli 
•r». «Ile 4;d«tl» « tmii • Cdl«««a; iMfm 
Itu. alle 16 • M a La4et>si; iNgniiMI, 
ms6rt 4flis «nKoi sii* I9.N •«! Mtitri |3 
Seti, alls «fs. r«rtaurc1»; 5. «ri. OstNvse, 
0^ - CtaoMM il lagh#. 

C9S niOTÈfOUt. I CeMiUli se«m:ir. « 
Vre-M^Tturl 4«i ttafanti gt»Tki(iih «ts «iti 
«r e 4ir« tw i» rideta w—e. 

TVTTt U SUim kriha ««fi «a ma» 
a Fe4. fn ritiiara il èiMsiw M tnoR. T« 
fl’«tti alla Ckatn la «ctasteM lellarrlr 
4i R 4 |v»7. 



€ 5 «rano ni glaiiia'o'i 

che danzalTict del uatrn dell Opera 
in teli dell epoca, gladiatori, che si 
cimenteranno al centro dell arena 
cani mo’ossi di Tot Sapienza jiortati 
da Sfhiaii un gruppo di popolo 
nJaudente. ed in fine le b ghe cht 
prenderanno parte ala mrsa ed alUi 

Terminata la sfiata ha inizio «ii* 
biin la primo baltag'ia. le bighe Si 
alimi ann alta stnsr a di pn'irnzu 
nel seguente ordine- Il * i‘o-r ere 
dello Sport » che ranprrScnti i r on¬ 
di Flammio. Tot di (futnlo Ponte 
J'I/rio fauriga Adriano Gigli J: /'«Uni 
tà » per I rifinì Tesiar-rto S Saba 
S forenzn raiir-ua Raffaele S-mo 
nel’ai. il • Fnrolo ■» pei t rioni Pi 
gna. Campitetli S Fvstacnm rnuroy. 
caldino Cartoni I 

La partenza é t elo-'issi rr a ed è su 
bifo in fesM il « Corriere deEr. 
Sport» seguito daV.a bigi del tm- 
sfro g ornale che pur agg.udican 
dosi tl secondo nostit. non prenderà 
parte alla fnalis*trra 

nono questa batteria altre due «i 
syiSTatioru- rrandandn in risibilm li 
d’ir-rinso pnbhhrn ronrenuto allo 
«tedio Che merlo i «i/ni hen-nmmi. tu 
bipa di • Paese » c « Paese Sera » 
rirrosta (n testa per un giro a caii.oi 
della forti'sima veocitè ev-e di pi 
sta e SI rnresc-a tra per fortuna ne*- 
siin danno nene rirortaio sia dallo 
auriga che dar cavalli. 

Ormai siamo giunti alla finalisst 
Tra e le tre bighe afferjratesi nelle 
batterie si rortann alta partenza 
agli ordini dello c starter » e crmon 
dante del rampo, collega Luigi Re 
netto: esse mnn- « Il Corriere dtflo 
Sport ». « lì Giornale d’ItaUa » « 
« Il Messaggero » 

Sin dalla partenza ha inizio un 
serrato duello per la rittnria finate 
e la folla è tutta tn piedi e segue 
emozionantissima lo svolgerti della 
pericolosa corsa; purtroppo un altro 
■ nejdenfe sf renfica alla grande cur¬ 
va est; questa rotta è la biga del 
• Giornale d’Italia » che si rovescia 
e scaraventa fuori ì auriga Domenico 
Domenico di anni S9 abitante <n 
via dei Coroni tS9 di professione 
vetturino, che. raevouo sanguinante 
per ferite alla testa, viene portata 
tuon dai campo; se fa caverà fn 
quattro qlortif tl « Corriere dello 
Sport » vince ancora una volta t 
si aggiudica coA il quarto Palio di 
Roma, e la bella rievocazione sto- 
rictt svoltasi nella siiggcsliia cornice 


dello Stadio dei Marmi ha termine 
con una fiaccolata. 

L'organizzazione della Federazione 
della Stampa di Roma è stata otti¬ 
ma sotto tutti gli aspetti. 


AmminIstPatori di Sexione 
' e di Celiule aziendaii 

Oggi «Ile ere 18,30 seee uBToctli prette 
b Seiioai tette indicale glt Amnioittralerl 
delle Sezioni e gli Amsiinitlralon * Segretari 
delle tegnenti Cellole Aziendali- 
I’ Setter» pretti Sez. Colenaa: S lì oraiinl. 
.» ■» »lo. toaiuni. D rtz fine I’•’I . 1 tSlM. Te- 
Icjralo. SRE. Icntrale d<l Lane, l'n là. PP TT.. 

WIL Poruni. Ijhnralor o di prec siime. C(,IL. 
'•al 'I ra. ITU’ U -v mcoin. tfEt. lencaut ta 
W IP Pili iirafin» PI, Italralile 
ir Settore prette Sax. Porta Maggtezt; P- 
'-j-atir,. (.1’.. .‘^tfler Castell . HTME. Olfictn» 
P-enes "i • STMTR renlr-celle. Mater. \TVC P. 
Ma-l 1 er» \ -, .<-3 Pmlare! a ITU” 5 Ctne* 
l'.aKa» ■- 

IIP Settore prtuo Sez Italia VTU’ Porio- 
niM I, 'ijja Ira R alto. K nrcni n-. VTVO M 
'acr-r. II. pii.i-v L’tomnt re S LirMzo. Carte 
ra \ojn<fliant 

IT Salteri preti» Siz. Trienlala;' AnUiit 
A X., \TAC Ttailerere? Takacebi. ATAC Ttkio 
!«!e. Fortaeia'. ATAO Mazzlo'. Veltem Urbana 
V Seller» prtsin Stz DiaBicelznii: Forlaivai 
rv.Ira. M M Lnia iTlC S paolo, fìa», Mrr 
taì (renerai. ‘Jvler 1. ri». \lat'.ilr> ». f 
Alle riunioni 4t Seller» pirtKipirè un cem 
Bagno della Centm uiene Central» di Anninl 
«tiazien* 

AMICI DELL’ UNITA’ 

QOISTA .»*a alV «re :'( .10 f*-p«n-.ahil 
di .Nfi» ne nr»-.»* le seriuenti SeJ.: 5. .'^tl 
X r«Infl*ia Palane: 2 Sei: a porla Maji «r» 
'"an-arnerla I ^eit a Tnmfal» Djraalf. 
*> 1^11 a flanrn%n.e la Fara Neri II 3 
.■v-tt a llal a R -iM nre '.9 

D31IANI- Il Crmin haimin V p'e—fr ITB 
Pfi [> • rf 17 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

OGOl: nre 17 «rra lu'»*» ’a r on »o» dell' 
•e>.*»eivab h dri t rtoli deU’ll)! n Largo Are 
-voli 2iì Oda: L’a— sUnia est ra. 


Pìccola 

CRONACA 


lì giarao 

— Oggi lanedi 30 giign» (162-!SI(: S. Lo 
o na. 1! <«'e ti letn alle 4 -39 » l'ameaia 
alle 20 ;i. 

— Bellttliae idnegraEca: tl ramai». 

— Belleltiao Dilteitlogiu — Temperatura m 

n nM e oa-u ma d. ieri: 18.2-31,7. 5: prevede 
irmpo Hotfl». Temperatura lotar aia. 

Vitibilc e aacaltabile 

— Ctitnia: • l.'axaaie .xJ ama • airt'fia Pre- 
nevie. • II ratjazzn dai rapelli rerd • all»- 
t.irmeof, •1/, ■«'■andaln del reriiio I» locn • 
al l'nlfcna. ■ Imberio D • all'Impero » Fra 
ues-,e. • Il band :a della Ca<bab • al Modem'-*- 
< m». «Fuijgasfo- ilI'OlesraIch : •! gang 
ter - a! P’aia 

Coafercaze « Aaieaablee 

— niiTtrvtA pspelart; Domasi alle '.9, .1 prof 
G B-eppe R<tii:esaoi> terra la r- sferrrxa d. cb.n 
-ara de!! asso d dall r» 

Giu 

— Saggierai ad Timi* a: Seetel-l, K 

Ui-esrii e Irs.a'b. ai is-si quedeca. da 
, 'ajl o a seitesabre ■‘■■u» sji, »:iaa luV 
.a ' Bua' l'formaziai in ra P em «i-e. ‘ib 
Ir. I»,0ftJ 

— Una g.ta tiritela i'Elàa » s-a*a Arjts a 

•a'i per d aen ra ma e* le Fetr«t,e de..* 
■sialo. Parieaii «l'e o-e 6 e r (tiro alle 0 :5 
P-ezz» de, b g r:.. 2 t ,0 nm prac»» e I 
sema p'ani-, pri alar a—e, 3 300 e 2 71*: 
»er ’a ‘r-seda ( V«--' ;a .V. b gl e;u 

4 » • • 7 i M 

SHarnmeato 

— la ceapagaa Giniitta Ceibaz n Vr.-c i. 
jr-u) 27 hi ssart iu ■ra"a S tea S5. a'!* 
JO ■» (tra I p»f:at-il. f^ircrSl’z itsxT- 
r i (saen; . ■». p-e^a d re-»:.:» -o alm»s« 
ì-womeai. o t -a far » Peo ma 3*5 

Vana 

— All» Tara» 4i Cazazalli C naajariz..** 
e’ a s*i« «re ! rra arra ■-»-• 5»4*:e-ii a •» 

(.« -Mrfist.fe’e. d Rei» Is-e.-j-e:.- fu 
« Vr.. \a:,« (Ita ■'re.ia. Mara B»r»<e;t 
a-I« Brrj.ai, tre Wirsiro .L, r»r« (> »'(p#» 
'■•-ara. 0-e; io re i'"rfb-*;r» Oakr.rle Ma: ai. 


TEATRI-CINEMA 

RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, Al- 
cyone. Alba, Atcobaleno, Aurora, 
Astorla, Albantbra, Arlston, Attuali¬ 
tà, Barbertel, Bologna, Capranica, 
Crlitallo, Capranlchetta, Capitol, Cor¬ 
to, Cola di Rieiuo, Esperta, Europa. 
Eogllano, Fiamma, Ittdnno, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parleli, Planetario, 
Quirinale, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Superclnenui, Savoia, Splen¬ 
dore. IV Fontane, Tiucolo. TEATRI: 
Eliseo. 

TEATRI 

COLLE OPPIO: ore 21: C.la Giusti 
« I papaveri stanno a guardare >. 
ELISEO: ore 21: «Barbiere di Si¬ 
viglia ». 

PALAZZO SISTINA: Chiusura estiva 
ROSSINI: ore 21,15: C.la C. Durante 
« La trovata di Paolino », 

VARIETÀ’ 

Albàmbra: Filibustieri in gonnella 
e Riv. 

Amba-JovlnelU: Uniti nella vendetta 
e Rlv. 

Manzoni: La furia umana e Riv. 
Principe: L'uomo venuto da lontano 
e Rtv. 

Quattro Fontane: I vagabondi *'“1- 
l’amore e Riv. 

Volturno: Pelle di rame e Rtv. 

ARENE 

Appio: Pelle di rame 
Aurora: li magnifico fuorilegge 
Castello: Donne e avventurieri 
Centrale Ciampino: Il ribelle dei 
tropici 

Del Pini: Persiane chiuse 
Delle Terrazze: Manon 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Ionio: Caroline Cherie 
Lucciola: Passaggio a Bahama 
Lux: La spada di Montecristo 
Monteverde: I figli delta gloria 
Nuovo: I ribelli del sette man 
Preneste: L'amante indiana 
8. Ippolito: Mi svegliai signora 
Taranto: Il giardino di Allah 
Venus: Il cerchio di fuoco 

CINEMA 

A.B.C.: Grandi speranze 
Acquarlo; Vogliamo dimagrire 
Adriacine: li ragazzo dal capelli verdi 
Afirtano: Obiettivo X 
Alba: Verginità 
Alcyone: Angoscia 
Ambasciatori: Vogliamo dimagrire 
Aniene: Il principe e 11 povero 
Apollo: Quando le signore si incon¬ 
trano 

Appio: Pelle di rame 

Aquila: I,a costola di Adamo 

Arcobaleno: Southside 1-1000 

Arenula: I trafficanti 

Arlston: Ho amato un fuorilegge 

Astoria: Angoscia 

Astra: Vedovo cerca moglie 

Atlante: Vedi Napoli e poi muori 

Attualità: L’altro uomo 

Augustus: Verginità 

Aurora: Il magnifico fuorilegge 

Ausonia: Vedovo cerca moglie 

Barberini: Ho amato un fuorilegge 

Bernini: Tortura 

Bologna: Pelle di rame 

Brancaccio: Terra nera 

Capitol: I misteri di Hollywood 

Capranica: Riposo 

Capranlchetta: Eroiche gesta di Pa¬ 
perino 

Castello: Donne e avventurieri 
Centoeelle: Gli invasori 
Centrale: Riposo. 

Cine-Star: I predoni del Kansas 
Clofllo: La donna di picche 
Cola di Rienzo: Pelle di rame 
Colonna; Lo scandalo del vestito 
bianco 

Colosseo*. Il dottore e la ragazza 
Corso; Belle giovani e perverse 
Delle Maschere: L’espresso d! Pechino 
Delle Terrazze: Manon 
Delle Vittorie: Pelle di rame 
Del Vascello: Adultera senza peccato 
Diana: Quattro in una jeep 
noria; 11 doppio segno di Zorro 
Eden: I predoni del Kansas 
Rspero: I diavoli alati 
Europa; Le eroiche cesta di Paperino 
Excelsior: Il marchio del rinnegato 
Farnese: La paura fa 90 
Faro: Anna 
Fenice; Hong Kong 
Fiamma: Il gatto milionario 
Fiammetta: Ctrcler of Dancer 
PUmInio; Vogliamo dimagrire 
Fognano: Lo sai che i panaven 
FonUna: Il microfono è vostro 
«"••lleria: H bivio 

Giulio Cesare: Vedovo cerca muzltc- 

Golden: 1 predoni del Kansas 

Imperiale; Botta senza risposta 

Impero: Umberto D 

Ionio: La rivolta 

Iris: Braccato 

Italia: Hong Kong 

Lux: La spada dì Monteciisto 

Massimo: Quattro in una Jeep 

Mazzini: Vogliamo dimagrire 

Metropolitan: Notte senza stelle 

Moderno: Botta senza risposta 

Moderno Soletta: L'altro uomo 

Modernissimo: Sala A; Terra nera; 

Sala B: H bandito della Casbah 
Vovocine* Il difemiore di àlgnli™ 
Odeon: Di fronte all'uragano 
Nuovo; 1 ribelli del sette mari 
Odescalchi: Fuggiasco 
Olympia; Una lettera dall’Africa 
Orfeo: Caroline Cherle 
Ottaviano; ineantenata 
Palazzo: Le miniere di re Salomone 
Palestrina; Terra nera 
Parioli: I cinque segreti dei deserto 
Planetario: La storia di Edith Lavel) 
Plaza: I gangster 
Preneste: Umberto D 
Primavalle: Totò terzo uomo 
Quirinale: I predoni del Kansas 
Qnirinetta: Chiavo della furia 
Reale: Canzone di primavera 
Rex: Pelle di rame 
SUzdto: Quando le signore ai tncon 
trano 

Rivoli: Schiavo della furia 
Roma: Cocaina 

Rubino: Le frontiere dell'odio 
Salario: Il caso Paradine 
Sala Umberto: I figli della gloria 
Salone Margherita: Se avessi un mi 
none 

Sant'IppoIito: Mi svegliai signora 
Savoia: I predoni del Kansas 
Silver Cine: 1 diavoli alati 
Smeraldo: La valle del monsoni 
Splendore: Parole e musica 
Stadium: L'uomo di ferro 
Supercinenia: Bivio 
Tirreno; L'impero del gangster 
Trevi: Fantasia • 

Trianon: E* l’amor che mi rovina 
Trieste: rane del mare 

Tusrolo* Vedi Napoli e poi muori 
Verb.-ino; I diavoli alati 
Vittoria: L'impero del gangster 
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I “TRE ASSI,, D’IT ALIA HANNO RIAFFERMATO LA LORO SUPERIORITÀ* AL “ TOUR OE FRANGE,, 

Fausto coppi In soli trenta minuti di corsa 
snara glla il campo e si porla a 6’ da La uredI 

Grande prova di Bartali e Magni, che si classificano rispettivamente ai quarto e al quinto posto • Bene anche i “gregari tricolori,, 

Van Steenbergen, giunto fuori tempo massimo, viene ripescato da Qoddet insieme ad altri corridori - Lauredi in giallo per un secondo 


(Continuazione dalla prtma pagina) .drl/a a squadra}, \o)i c bello, ra ^ Biiscr c Gaudot II «colpo dei niar- rabbia Binda, alla <t squadra» oggi 


miiuqur ledere Coineri c A/ciritiii j'olio i» iic?/« interno del nord ■>> non 
unora prima di partire Bidot dici\ehc si tanno trascinare quando soiio,ìi ha perdonali K aggi? la un caldo 

'nelle fughe \on e nenniicno htllo da .Sahara; il bollettino meteorologico 
leder Coppi e Eartali tanto lontani preiedc. bel tempo, eleio chiaro; icn- 
dallc futfhe Anche Binda ieri si i to da sud-est; ten'pi rat lira n'ta Afa 
arifibbiato al rifornimento di liout ,ihi lenita lo slanno del < Tour v" 

Icns a coppi, Bartan c Magni Binda, erto appena la rrr-a sembra ì l.vssembuigo ma oggi 

ha gridato «Muosctcti un po i>er mrsi il daio'o subcit n ,j r/iot'aM A' yi/o/o del B> Ig'o In pissag 

■ Icti'i II hiclln ferma la coita e gl 


ai SUOI uomini di dare battaglia 
Quando ai tnuoie Coppi Beco ti 
risultato {filando st nittoic coppi, 
nella ilassifica < c la nioliitione. 
E quattordici iioiinm sono costretti 
ad alzaie le mani Si inchinano alla 
for,.a alla elesse di Sua maestà. 

h austo Coppi il campione Ed ora 
torno indietro torno a Houbaix: 

La inalitela di /ar correre che ha 
Bidot — andar forte — finora regge. 
Tua fino a quando’ Bidot si capisce e 
no Bidot 1 noi far .staiiiarr Coppi. 
Bartaìi c Magni Ma c sic uro Bidot. 
che ('oppi. Ballali e Magni abbiano le 
gambe pm tenere di Ccmtniani. Bo- 
bic. Lauredi'’ .Non credo: anzi, credo 
il contrario K ncrcio non capisi n 
questa furia degli uomini in maglia 
bianca-rossa c blu; non capisi o cioè, 
perchè diano alla corsa tanto fuoc'o. 
quando poi rischiano di bruciarsi le 
ali. proprio nel fuoco ihc hanno 
acceso 

feti, per esempio Lauredi ha ri¬ 
schiato di perdere la « maglia »; Laii- 


ha fatto una raccomandazione' «Sta¬ 
to attenti, sarà una tappa nervosa.. 
non lai-ciatesi prenderò di contro¬ 
piede » Macche! la u squadra s> si 
tiehiern tu coda alta cors.i e, sut 
k ixiit » di Foresi. Binf- scappa 


RiK YAK STEENBERGEN 
RIAMMESSO IN GARA 

NAMUR, 29. — In base al- 
l’art. 41 (non ho qui con me il 
regolamento del «Tour» e per¬ 
ciò non so con precisione che 
COSA dite questo art. 41) 1 a giu¬ 
rìa del « Tour » ha riinr.sso in 
corsa Iterton. Scardìn. Parct, 
Canatcse. Dolhats. Van Steen¬ 
bergen. Soler, Zaaf c Goercy: 
gli uomini cioè che sono arri- 
\atì a Namur dopo la chiusura 
del tempo massimo del 10 per 
cento. 

Non so che cosa sia accaduto 
a Zaaf. a Soler, a l’arct, a_ Ca- 
na\ese, a Berton. a Scardìn. a 
Guercy, a Oolhats; so però, 
che A'an Steenbergen ha preso 
la «cotta». Perché, allora, te¬ 
nerlo in corsa? Forse, per farlo 
arrìtare su qualche traguardo 
veloic e dare cosi, danno agli 
altri uomini? 

.\ C. 


Pacco'» Ma si possono tnaic U arre- ,,,1 /,, soifciC'izn dei/' non ,ii' f; g 
chic a C’oppi. Bartah e Magni cfuan 'uoi;i»i — nrn os s'an ’>i — si eh 
do noi Si tede che basta un passe idono. la malta h duir'" rm tu 
un po' più svelto per lasciare nelle ,m/fa •^quadra di fmiitta a suni irai- 
poherc chi i- vestito eh giallo c eh.'ture laiircri ha lamio sohaiito di 
è iLstito eh btauc o-rosso e biV CtOiUliicr firmi/ c feisscirc Dotto se 

Magni dunque, si r nmesso ir. j'^ ui'ciidr con ìcz-rirfcs, finb r con 

salute r subito c tornato in toisa, ' /Jonu/ii rnlnrr c/r/, niani , <00 «c 

ha fatto una grande tn p'cssione ' cammiuc'a « Kaph » air^ ^ dispo- 

fioreiuo, ieri Per la vmna lotta lsi..ir>iic BoPaiid c Qnentiii intanto 

un uomo delta «scfiiadia» f.a /atf «ha assunto ai suo serti- 
spalancale la bo'La il' Il 1 Olii }’ «O-.l^cio Biichonnrt <> injo.c Oh uomui' 

di Francia chiedano aiuto agh itonii- 


Mh"iii se foimtdati.o!,, F (filande 
coppi C Bartah terranno fuori dal 
giisrio che cosa diinii’io’ Speriamo 
però, che Coppi c Barrali non s 
ingaggino mota a mota so tanto 
questa (■ la paura c e sa perchè 
per il resto il a l oiir i — ora pii 
di prona 


ni grilp regioni 1 1/07 dir»» che i 
s galli ), dei po''nei di B dot haiinn 
la frisiti e 1 ’ bCi ro lungo' 

F nrlla « squadra » come 'anno le 
j'O''*"* .\ou SI piià dire che lancino 
, il. ’ic'itr C'op/n ha il mrsi ’uiuio, <• snu. 

da. icro m, ..h\. deir aceh-appa , le gres 


un giocattolo nelle Iran, della n sqna s-'anpaim. Battali s’a 

draic d, Coppi C, sono tìn ynoio\(rorpo indietro r un v.zio a una 
che camintnaiio e re iic sono di (attica’’ 
quelli che vanno piano 

. ... „ „ „ Coopi prii'ù ! he sia una tattica. 

fra quelli clic camminano. Baro 

‘ , _ - . „ Binda dire che c un vizio Mal II 

Ut. Carrea e Pezzi i poi biaii i pii» , u., , „ , , . ... 

. , „ ... , , fatto r ( he C opni ieri, ha pianto di 

forti- cuore doro, ieri ha Ir ‘ ' / < • 

iato dai pasturi Coppi, gli ha sa' j 
iato la roisa Carrea cuore conlrn’r 1 
ha le gambe di velluto, fa p’o ' •'•tc 
Ji bottiglie tiene it jiasso del yriiji j 
po con facilita 1 . se si lancia urlili 
fughe, f sta comodo come ut car I 0 t''“to i 
ro 
m 

E Baroni/ Ma, usto 1 ’ roga 
dare così forte Baroni r la prtn c. 
vera della a squadra v fati'a lOm- 
un negro, aiuta Coppi Fattali < 

Magni; aiuta tutti F quando ar 
ma al traguardo f a annoia U 
sprilli tanfo s'mo che iirif'- o • 
piazza nella lolata 


t canili, 1,1 tes'a l'ila nc icdo chi 
mi la urlare- gì ra, i api ic\',o .1 fìeiiks 
due uomini con la maglia rossa di 
Sv ~rrit (ehi ^ono?) àbaftono in pie¬ 
na (Orsa contro un sostegno di feno 
di un passagg o a / 111//0 

Aiu'/h gli nomili III fuga sotto 
stai, h- Bini addirittura, crolla c 

Visi, i m •„ la fa la fine d, finita 
CO'- Dndei.ch resta solo con un 
yio'so iiintayij ‘0 .1 Ctillp Ikm IsO 
a J-12S all Oli) le jKisicìoiu sono le 
seifitcnti Dicdtru'h in fuga, Van Ber 
S'n' t c lìo't ! a 6 OS ; Bini, a S'jy . 
V s r a S IO fa pa'tiigha dei cam 
jiio'i II- ha siinpie un hiiun o i.'sn 
è a Is "Il 

l iiii II'I kti-i-l i St il lite salire lue 
qua alla gol t ma s* tutte a mora con 
(TU’ayifi fO’M- non ncii'a pù alta 
c'e qualc'hc cosa dei balli eh Katlic-n, torsi ptiim soltanto di 

' poi'ar,- fa ruota ^u! traguardo di 
\aii iir Isso ti troia Ira due fuochi, 
daianti Dieclccih c'hr soshciic lo 
s'i ci, (Citio ’o nitiiiijr,,, ih, cam- 
011 I • il la so'lo. > Iti 1 / 11,1 iiior 
•■a rii III’ a 'I I)'’iiI( ' 


gin a tu elio ferma la coiva e 
uoi/iiMi co'i la bicicletta in spalla, 
per I canijn di grano fanno un 
v rross-coiinti 1 / » per scaialcarc 1 osta- 
colcc In questa fase Sona Rcmu, 
Bonai elitre perdono tempo c resta¬ 
no stai coti .Anche Cnrrle.t che ha 
spallato una gomma resta indietio. 
la corca sul II pai e » balla una rum 
ba 7 W....U (■ la voliere lieta la im¬ 
bratta .'Sella rrencsia della corsa, nel 
euo rullare pazzo, ne; suo colare. 


'ina Diinhantn 

E Biiit^ .uappa Ad .Asccf ha fpd 
un inutaggio di 45 Fa uii caldo 
bestiale fé mote delle bu ic'ctte si 
sna"'ano .1 fmc'st ha t là" di tan- 
’iiciti o \u! ri unno, al e/iialc saltano 
III II,••de ich Vii ler c Fuiia^'an tu 
I IVI lunga ria la tor'vi tn er/ui/i 
br (» sulla binchnia del n pa-r » ar¬ 
ma ad ini h,/ f Km 2'> a 30 950 al- 
Voi (Il Bini- e amo'a solo metro eh 
lu, iriigonn Diederic h c Viiic-r n 
20 , ni il giitppo do, c ani he Fa¬ 

va- la II ha l'J.s ' 


Finale arroventato 

' piT e > non cè tini 1 proiiffi c/h bastano c/unftro colpi di 
o^za: la sua classifica fia ct'i iioi'’^’'^'^^ ''esiura la raerayna trilpidalrb'urìaf, 1 cr acc-h-aprare ian 

,-'!otta ‘ n> Siile c ’ic (tua e la gin cia'rc-'h 

n,.,, del.a .squadrci» , la ii.u bilia, _ ' ^ rgono tcr.cno 

S Baroni/ Ma, usto 1 ’ ragi—o an\ ’ ’ . . . .L , 


i 1 . 0 ’ nposit gl, uomini. ili>' sona, fit ‘ liaaito ricfoito lo svantaggio a 
spore Ir della poh ere di carbone Mai 3 50 e lì gruppo a >3 14'. Ma e « 
il sole- e dr firn o jCi/o’/ie che la matassa rfel gruppo '• 


Aitcorii 'ipaten. ancora po'iert 
nc'Q 1 inferro iis-r il « Tour s non 
e amara frntn tc gomme ora. ri 
spa'cano come jeiiloncin, da fiera, 

L'n grcga .,0 eh cj.an lussa c- t,a '.b'mmio s, tnerauo con una sigaretta 

’crrrsa f na sfrucir di gomme in- 


redt. chiuso nella trappola del grup¬ 
po, non ha potuto acchiapirarc la 
Titola di Mohnens fi quale ora. da 
Lauredi ha soltanto t'36'' di ritardo 1 
B non c tutta inerito di Mohnens. 
quello di estere armato tanto virino 
alla ruota della cc maglia gialla» /Il 
mento (la colpa, noe) c anche di| 
Lazaritìcs. Quenhn c Dotto, che coni 
Mohncris. Metzgcr. MoUen. ROSsiticUi,] 
Zcla’fo e Martini sono scappali, /iali¬ 
no tirato if collo alla corsa, ed ai 
Lanred, di conseguenza 

Ognuno ezorre. la correre come 
vuole; c la maniera di far correr* 
che ha Bidot, ripeto, piace; è bella 
Ma, con questo caldo le smanie pos¬ 
sono costar care: Bidot rischia di 
fa' rompe,-. 'C c/auibc ai suoi uo¬ 
mini. prima ancora che il uToitr» 
arrivi alla montagna E sarebbe il 
Suo crollo; sarebbe il crollo della sua 
tattica. Ma ccminiani e Rotne sono 
più furbi dt Bidot. credo: GCmimani 
e Robic non si lanciano; come Coopi. 
Bartali e Magni, aspettano Rob-.c s- 
è fatto furbo 

Magni ha fatto uno strappo alla 
regola, ieri, sul pare dell inferno del 
nord: lo ha fatto per una ragione 
prccnsa: Fiorenza era in ritardo; 
Binda già gli ai eia tolto 1 gradi 
di capitano tn terza della a squadra ». 
Perciò. Magni ha voluto guadagnare 
»/ tempo perduto- si è lanciato di 
scatto, ha piantato il gruppo; è arri¬ 
vato. con a Roiibaix con 3'50 ' dt 
vantaggio su Coppi c Bartah. E. più 
indietro, erano rimasti lauredi Ge- 
mmiant. Roìnc 

Magni si è rimesse in coi sa Ed ha 
fatto ledere intanto che airnhe gh 
uomini delta • squadra », quando 
vogliono, se rOghono. sanno cammi¬ 
nare forte: il finale dt Magni sul 
pa-.e ha dato la scossa a Bidot. che 
piu tardi ha detto: « Gli uomini di 
Binda hanno le earrf^e buone » \07i 
f- una no’ita: la t squad~a » è 1 ennta 
al e Tour » pc’r riiKCrr non p''r 
piantare le ri.ote sn qualche tra¬ 
guardo. La « squadra ■» ifiinQuc. fa 
li suo giuoco che fors*' non piace 
perche impone una corsa col freno 
« non salta nemmeno le apparenze. 
Afa. re il « Tour accC’tct il giuoco di 
aquadra, c giusto r-ic l'ital.a dCl 
giuoco di squadra se n‘- scr a 

c orrieri e un lagone . ; 

Martini è un ragone ì 

Me poi. salia fuori .Vaym ed al-j 
lo'a paro'a \ agone ai'i-r proc-so 
sparisce dal rocoboja/io che serve «» 
giornali di Francia quando parlano 


Toni: tn certe « squadre » de! « l'oiir » 
Barout potrebbe fare il capuane. 
State tranquilli arici eh Copi' ri, 
Bartah c rii Magni urnhe Barniii 
cammina c onte camtriiia Coppi Bar 
tali r Magni nel «Tour» non pati 
ranno la sete' Ed ai ranno sempre 
una ruota pronta, ut ras,) ri, 


tanto r-nf:: e sfato rao /71 unto da 
P '•(ìc’nrU c da Vii ter coi quali ar¬ 
nia n Or/stiics con 3‘45" di lantcìggin 
su' tandem Botta-Van der Stori 
'■he s n sgannato dal griinpn. il 
quale ha. ora 3'30 ‘ di rharrìo 
ir Bc'cfo, duncfuc con Van der 


disgrazia 1 ; rssaanm 1 / terreno e fa 

Magni I uomo del cpoi v j « Fiore n :■' "spondei r Iroopo 

20 II furlo-io » SI c, dunque rtwcs«i\'^"”’'" 

in corsa II fatto forse costringerà II itasso c.clla corsa ora che il pa- 
Studa a dargli magg orr aiuto Elie non ha puh t drn*, aguzzi, si siel- 


non è un laulaaato per Coppi e per 
Bartah Ma. quando si parte con una 
s.squadra» rotta a nczzi si deve 
airnhe sopportare /'■ > niiseguciize 

Magni, c he e un nomo rii parola fa¬ 
cile Io dice eh,aro c tondo 

— Dunque Finrento le- ga mb' 
girano un'altra lOlta'' 

— S' hai \icio. no’ 

—- Ilo listo SCI stato magntfict, 
ieri, su! « pai è » 

— Mi -cntr.o bene guorllo ho 
lo.uto nogarlustore la mia cla'S'.iflca 
— Cosi niioi ancora rialzale la 
cresta 

— Cosi po-'so accora 'nl'’nre 
la CTC-'lu 

Ma il giudice di partenza già rhia- 
ma gh uomini all onncìlo .^e manca¬ 
no at'rr quattro Chi u-ri':'al Canili. 


tt.scc- B-.ntz Ptedench e Vivirr /tro¬ 
no il rotto alla fitan- laricntura li 
tenta Ma è lunga la strada 


sbro'fha r Van Sfcrnhcrgi’ii prende 
la «cotta n Fa pena lederlo camini- 
riarr. la a -ig-zog pcr la strada: sem¬ 
bra ubriaco Chiede et'qua; gl, dan¬ 
no della birra Van Aternberyr»/ h-j 
la t le', la b'cnca gh orchi bianchi 
pii.-i r la baia cl'a bocca Addio 
cc Btk »' 

La baltac/ha e ' alenata 1 ' gru,,- 
Po s- rompe a pezzi 1 piu bruii — 
(re do-^itir di non ini tra nit toppi 
Barfali c Magri, r I gregari meno 
Mart-ut — tiascinati st lane,ano a/- 
l ins' auimeuto Van Pcr Stockt iii'a 
I ultima ora dt gloria? E' Gemtnian 
ora che fa lì passo r ixiiiredi lo se¬ 
gue a ruota. 


f III 1(1 pl'i.ti/ a tu ( il ir p ,t-Ui I gu 
jiii j s,i"a 1 II • 1 ’ l s,, I T , irs ( 

r '1 , Il I 1 /’ / »•/ r I ■! 'I f 

\ Il ' : 1 1 t ( 1 1 1 '' >i> 1 II' I 

rt ' ‘ 7 ( ' » I •.VX I II • Il i‘ 1 fili 

1-1 tic ’a c o - c un / hu '< ’ta 

( \ Ha rui.i I ( ( . Il i 

c is'i , tu bit'a ^t’> /,/ i/i’i li 'Il rfi 
f'icdii (h 1 di'lo 't'-Ui'o eh t ■’' ! 
f.r- S>o I , 1 ) 1 , 1 , ’i , ha , ,1 ,/ ,c 1 
;'ir-it ci'oii'i' , h 11 II lucci < •, *, 

f •■' 1 / T ;xiss I — ini ni-'-'r, I MI 11 > 
ma Clima ' ( si’ hi '•t l’i.'u (’o 

•I ( it'u atta ' l'alr'',, ii \ii -i l < 

/•< '/'•'*.• ' ni a li s' i-i I . 

\-i •',! r I ') I ila 

gtici do Ma {•uem' c lon'iìni, iiiior., 
p-r Inerrnch Mr <0 o Ir Sua rnn>a 
Sul nastro Pm ‘il'iti si; terreno. 
Kilt ii'a’n ctr‘'a p‘s, ! mang’r t erba 

e •'I • 1'. I r\ • ri 11,11} tfiin'n ir , 

di rimi In 1 irrora di \amiir II 
t / mi' T ag' non, n pri-nrì,' ta p''lìe 
.*• Il 1 / I alt I mr 1 1 / etpr „ .'> p/ . 

Van h‘r S'n'lt 1 5 41 Bi'ihil, a 

$'27 ,itar/fi> a fi ì • • (tfiltìsi )i/j”ri( n 
6 It Oete s a T?"» Rot,, n 0 10 . 
Wciiie,,, alili. \ Il irtincj /.‘oii’, tic 

le'iCl I I 'ose lauri rh Van 1 st .1 0 22' 
E Geirniiau » Awl’r (;eii rimiti ha 
fir* s'j la < ciì'la » 

Fiori a Die eh r„ h /io ; -, 1 oppi, g 
reni iionia ; l iie per .S'oe-k, ,1 

quale s irs,c g, giallo perche, tu 
la « cnnglta v n,in r sua r stato mi 
, rrorr la « maglia » r ancora di lan- 


rcdi' fi s'giior Adam e un friinmciu 
dt precisione 

Ma che cosa fa'» Coppi s, c fatta 
ledere fi resto terra poi Buona for. 
luna la usto' 

E domani, il «Tour» toiiier(t a 
casa dalla scapriata nel Belgio, S'e- 
mur-Mctz. kni 22S Pomam penso, 
ta corsa dorrebbe tare te cose con un 
po' di colma J’erchi^. se tende torce, 
c'hto. it «tour» gm senti il hc-taa 
dcll'orotngio tu'-far .Me t--.Vane',/, 
Coppi, he-lai- Mct--.\anca. Coppi, 
tir-tac Mct--.\ani >1 Coppi 

la < 01 s.i d, domain cammina aii 
•ora sul piano soHaiito. i i. qua a 
In qualche lampa ma r di poco 
(Olito la pili Illuda e ffiii'lla chui- 
mitta (n'ita di gallo a unoia da 
Metz la Rampa di llourouiit. che 
può rsM'ic un buon appiyfio p'T nit 
uomo i-tie ha lo scatto pronto Ma 
ehi pilo due thè cosa accadr,, doma¬ 
in ’ Questo « Tour }, è dattero mat¬ 
to' ha II diaiolù in corpo, non sta 
nini II ino Su tutte le ('Oisc. il 
'tjoi'i ). ni.a li bandirla di lyittugha 
e ''immilla la smalla lo porta ita. 
sulle all delta biiolta lotoiita 



Il liissenibtirglieso DIEUERICM II vincitore della tappa di ieri 


TUTTO DA RIFARE TRA ROSSO-NERI E AIABABDATI 

ri Luschese e Triesiina (3-3) 

tempi supplementari 




i toscani in vantaQyio per 2-0 nel primo tempo si lasciano raggiungere nella ripresa 


lUCCIlF.-sf De F.tzio. Caprili . bquari’. c ^,ii inno ancoia affiancate 

Grxii Di .di Innocenti. Colbcr),, , ,i l.i nionctna 

Scaiii.ito: Fr.inrisen. Parodi. Tonto-| l i 1 ,ur c!u\»e che a Un corto ptin- 

In l’i > 1,1 n.irl t,i i-a ri 


don.iti M.icstrclll. Nuoto 

TP.ir.STINA C intoni Bclioni. 
Clan! V.il» liti, Pl’I.ij’ii.'i, Gi.'niniiii, 

P.U Ilio Umigo, I l'Un. Ciciarclll. Do 
Vito 

.•tibilio. C.irpain di Milano 
M.iicntori Nuoto .il 4’. Frandsenl 
.al to’ del primo tempo: ClccartUi .d l 
21’ c Do.-roto .Il 2T* della ripresa. | 1 


di e.'i r"i. ' e l.i.-t'.Tbi i ininntar** 
riere'u- tu luut.i )uuri e lincee "E 
' 'li I di! alt u co h.i picfi .'o 
1(1 1 .• I d fc 1 tinche I tiicsTi- 


ni ri'inno r.ngc'i-.i h l'i complcfòii 
1 p <o s\’.'>lto dalle (lue snUTu.O 
l.it ) c'icrp t 1 \eloce alniP:’'’ 
al 7* Bosiolo dei primi 15 dei tempi pe» otta'it.i iru’iiii-. ni.i ccttante do 
siippl. nu ni.iu, M.icsTtc’ll a'. 0' dei ji- i-., o .i bri g.i co d’a^-sionie 
te-ondi 15’ gu,, ,,, presenti allo s‘ lù o 


// caldo r sempre piu cattivo, c g't 

uomini soffocano (or/i che /annol"'di ter un -rrniido. ma r di lau- 
•aura F.a quell, in eri'i ci soui/jd/.ri' L nonio de' • Ollomet'o è il Si* 

Z'irhe hot’o c Li O'dc* e c'c pur joiior .Adam it(or,Iate quei signore dt 

le canijanc di Soira-n hanno bai ^troppo anche Brevi che Afnrfinf i I' 7 ‘'n »/•» rcgiii, mi leiuntn, a hnbef 

luto da ree a tf la-co der mc.*.;o-|aSTe't / .imo’-a « ;ia < s ,ii(o,a gon- jn-'u a-si tu »i, ■> Ocy ,1 s g’,<>i 

7,orno nanne, fortuna i tuggitirr ime i-ftc Si spire ano r riinii. che st^.Adtm hg a .ris a'o un secondo di 
Il gruppo r p’grn, cammina di mata\rori i one, c cadute t'he tanno r,..zair\: fé, 
lagha Oh uomini spafancann la bor¬ 
ea c'ome pcs-l fuor d'acqua Ccrcauol ' - ". ' - ■ - - rz: .. — z . : 

TeZ\?lTfo SORPRESA A VIIJ.A (lì.ORI: BV'mJTl 1 TRE 

Cb are mi fltrn. dentro il quale i/j --—-——— - 

cote passa e Si Tintoria \ 

I 


’rr/i ,. IVI Va/l l‘r Sto )f e I ni 


DìlL.\NO. 29 — I.' stala una i <.i • 
f.ta t r.it’.-Mm.T c alJ.T fino delle due 
ere di g.uco lo due .'qiiadie che 
lottano poi i! qu.irt'ultimo poSkO e 
pe- no.-i 2 ctrocederc in Sene B 
erano .incori alla pan 3-3. Moti 
no bìst.Tf 1 tomo’ supplcment.ir 
iH’r e, \ dr*r i due urdie. c pere o 
1.1 pirl ’.i r iùia donie* c.i pr> - 

s in.i ,1 leor.i con i ts”npi .'Uppoi- 
n'>'’n’.T.. 'C \c t'c ‘.in b’socni c 'O 
(, '•!> > I tetnp vupplementari le duo 


« 




Il grunpo p-refe strada; la tuoi 


Clamorosa 

nel 


villorìa di 
3>erby del 



ar’iantagg-a Van Per Storte e Bestia i 
fanno « trait d 1111,011 » fra la fuga et 
i7 grunpo Ma c tempo dt allungare 
xl passo rggg'inigr'e la frontiera e, 
a Bluuc-Misseror icr far rnettere il 
Umbro a! rassapnrto e far , edere 1 , 
banti c le rahge alla dogana il Tom 
c romphrato. ma alle dogane sono 
s-.eit, Fec o Qritcrram parata a festa 1 
lici pejgjQ Biro Bintz O'edcrich. ei 
Vii-er Fero Vai! Dcr Ste,'k e rn'ta • 

a 6 55' F il gritr.r.o? .\o,i arr,-a, •>! - _ _ _ 

c perduto per strada ,1 grupno r.-.tu-iasnidnte :r cui Verro rerea-a ui .-ui .re 

mOi/r c n'acioo ^ nr*iin cc>n {guidata :j.ag*siraIxr.enTe dal \ccchloi n.entro -"i portai.i \cr>o 


Dakota 

i rollo,. 


,1 


111 rottura Volfango e Vc.Mone. il .solo Vrriio entra nel « marcatore » 
r,orajrgio>a cor.-^a «li Valenzano - Gufo lenniiia al po.'^lo tl onore 


Bi'iot prende 1 ! rr.effafono e grida 
e fas I lauredi vas--/. laurerfif» c 
Grddct nel n’-(rofono * Retard. 
16 20 ’Cta'd 16 20' » .Anche Gcd- 

ìdr’ lui naiira che Vari Per Stock 
■froD.)! la «raglia» a Lautedi 

Intanto. Van Iter S’ocì: e B.o:ta «» 
Cr iiCinar.o a B'ntz, Picderich c IV 
rcr E s rapiJCC- Van Pcr Stock <er 
ca resp ro anzi aria di casa La fol¬ 
la e tutta rcr lui t .Allez Roberti» 
r Van DC' Stex-j: s, fancta con foga 
d '-.c'aia n Belge, ora. che ha Vari 
pe Strili in tuga non può dare 
battaglia, d altra parte. Bmtz c D.e- 
der c : fanno ri suo givo O To^cb'T'/ì 
soii ue.rr, I i dt Bidot Iciare le c-asta- 
qr.e ca' ftiex-o pifatii. ecco un al- 
lì.Ugo e*. Rem-/. eCfO uno Scritto di 


di r.tardcj \ uoì dire (he lari delle jiiBte » Firn «u«UfTa; 

Sior'. (he nella (IasSif,.-a s’a ifi<’-{dero -.e dona Cit-s'e.’.eroe ha un 
/ro a Lauredi per 3 40 ' — (fin 1 - « T.'a- 
gt a gialla » e con 12 40 ' d, vantag- 

g ” 


tu sul piede di 1 23 '2 10 ! XNV Dcr- 
s de. Trotto (5 400 000 re di pie¬ 
ni - 2,500) dlspatato--i .cri sera 

..1 ara ‘upei.^ c r: :rp di ti -b.i .co 
Co’i.p.oianierie c.c’. .denfe .a 
sa dei Te « V » de.’» scudena Orsi 
Ma--::e'.li che come prt.'sto, ha":.o 
troiaio nc,.a pista ost.co tir Vi a 
Glori il maggior ceecolo ad una lo¬ 
ro afferrs'a/.or.e, e cosi c irmr.atcsi 
Vesto: e con un ?ros-o ermitr 1:1 
partenza eliminatosi a a car.a tìci- 
le scuderie. V.i’far.EC, per un adro 
errore allorché le s :e poss’o.lità 
erano già state prtcìud.cate da ara 
condotta d; corsa no- rr.o.to j:.do- 
urata di Casoll !' -o.o Verro c.oe 
Il meno quotato de. tre grand, trot¬ 
tatori riusciva ad entrare iiel mar¬ 
catore con un modesto q,ar*o po¬ 
sto Da segnalare la rr.aer.f.ca 7 »ic- 
va di Va:enzano c #»ssl:irat‘> : fai 


Tc"e' r r'fo uno stranio di Bon-.’-er/o po«to dopo u; a r.-racgio-a ga- 
iiai egtnrc jia condotta per la ' aegjor parte 

1 , . 

Woiii (km. 102 a 33 752 all eraj 


MARIO B.^RONI: uno dei «gre¬ 
gari italiani» piu in forma 


La corsa troia una rampa e 1 / grup¬ 
po Si alza sui pedali, perche dt scat¬ 
to e partito Lauredi. Ma Coppi i 


IL TOUR DE FRANGE IN CIFRE 


L'ordine d'arrivo 

Ecco l’ordin» di arrivo dada quin¬ 
ta tappa dal Ciro di Franoia: Rou- 
baix-lianiuT di Km. 1*7: ^ 

f. Diodorieh (Luas.) in SM'SR’’; 

2. COPRI (Italia) a S’I": 

3 . Van Dar 9toeh (Balgio) a «’dS”; 
4 l BARTALI (Italia) a TW; 

S. MAGNI (Italia) a TSZ’ ; 

S. Goldaahmidt (Luas.) a 7^30 
e. Oekars (Salcio) a »t 8 ”; 9, Rot¬ 
ta (Sud-Cst) a •’IO”; » weilar.mann 
(Svitsara) a «2”: 10. Voortinc 

(Ol.), 11. Robic, 12. Ooladda, 13- 
dosa, lAk Lauradi, 1S. Van Est tut¬ 
ti col «ampo di Wailanmann; 1 *. 
Reev» a 931”; 17. Da Haitac. •- t.; 
la Rulx, a. L; ia VitatU a DAT’; 
aa Oasaault, a. t.; 2f. Baroni a 
•SA”; 22. Tototta a lOW; » 
lasco a 11’tB”; 2A. Dotto a ll^”; 
2S Rayt, 99. Marinalli, 27 Carraa 
tutti con il tampo di Dotto; 2“ 


Sarra a 1233"; 2B. LIorea a yZ'Sr”,] di altri italiani si sono classi- 


aa Bints, a. t.; 31. Rubar, s. L; 32- 
Mauniar a 1238"; 33L Kamp s. t.; 
3A Pani s. t.; 3Bw Milano s. t.; 
38. Van Enda a 1308”; 37. Matzear. 
a. t.; 38L Bianohi, %. t.; 38. Coadart. 
a. t ; AO. Pctaz. a. t.; Al. Relland a 
18^"; Oaminiani, s, t.; 43. Ramy. 
a. t.; 44 Oorriarl, s. L; 46. Franchi, 
a t ; 46. Diccatman, t.; 47. Gii, 
a. t.; 48. Viviar, a. t.; 48. Grippa, 
a. t.; 50. Wagtmana a 17’13"; 51. 
Reaainaili, a. t.; 62. Van Karfchova 
a IB’Ot”; 53. Lapabia a. t.; 64. La- 
saridaa a 1915"; 56. Ranaud a 19 a 
34’’; S8 l Quantìn, a. t.; 6 7. Par nan- 
daa, a. t.; SD Taaaaira a 1952”; 59 
Martini; 80. M a a a i p; 81. dcuat; 
•2. a pari marito; Brasai, Lafranahl, 
Molinaria, Gauthlar, Oalabart, Ban- 
navantura, Dakkcrs, Miranda, BloTn- 
ma, Cialiezka, La Guilly, Trabat, 
tutti col tampo di Taissaira; 74) 
Mainaaw a aO’SB”; 76. Laiaia a. t. 


fieati: 461 Corriari a 33t)8"; 81. Mi¬ 
lano a 29; 80. Pani • 32’3 B"; 64 . 
Grippa a 46t>9': 88. Braacì m 48'33’'; 
91. Franchi a 5304"; 88. Martini 


La classìfica a squadre 

1) FRANCIA (Robic, Laurodi, Dot¬ 
te) 873708”; 2) Balcie (Van Dar 
Stock, Oekars, dosa) a 207”; 3) 
ITALIA (Coppi, Bartali, Blacni) a 
11'82”; 4) Olanda (Voartìnc, Van 
Eat. Rocka) a 1804"; B ) Bu *€at 
(Rotta, Vitatta, Lorea) a 3909’; B) 
Nord-Cst-Oantre (Dala dda , Sua aaalt, 
Mauniar) a 3104"; 7) Luaaafnborca 
(Diadarich, Oeldaehmidt, Bints) a 
320”; B) S pag n a (Ruic, Barra, Pa- 
rat) a 44Bf”; 8) Parigi (Oatta. Ma¬ 
rinali'. Ranaud) a SIOI"; 10) Svit- 
tara (VNilanman, Rubar, INaticar) 
a 6938”; 11) Ovast-Sud Oyaat (¥h 
yar, Lapabia, La Guilly) a IjOIÒT”. 


a. largo Dopo lo trarli 7 ,or.a'e t-ti.a- 
’,a al via dato con :l r; ezxo jr.ecca- 
r.ico era Vasto a Balzare a: contan¬ 
do «a'"ito af/iancato da Va’enzano 
m.er.trc nella ìovo -cza si aggiusta¬ 
vano Dakota Vonr/fri Vo.farco e 
g.i altri ir. fi .a ;r<5:ara Ve«to-.e 
rientrata subito ir -cadei-o a *-e- 
jatiito di un vistCico c.-To;e nas- 
aagclo del l' giro Vasto e Va er.zaro 
apparivano semore affiancati e «-e- 
guiti da Votato e Dakota u.er.tre 
al Targo «1 era fatta luce Cetra o 
Volfango ai era fatto chiudere lun¬ 
go lo steccato 

Luzigo la retta d. fronte Valen¬ 
zano vinceva la resistenza d» Va¬ 
nto e passava a condanc mentre 
Cetra appaiava Vasto e restava al 
largo, seguita come un’ombra da 
Vomero die aveva airintcmo, in 
posizione di aUe>a Dakota, tu’to 
nelle mani di Finn: le posizioni non 
mutavano al passaggio del 2 " giro 


U sdNdi e ie qvite TOTIP 

La oelOBiia viaecalc: x. 2; x, 
x; X, 1; 2 ; x; 1, *t 1. I- 

Sì Brevedea* 6P8le »4 i te al¬ 
te. n ■Mte p r ei ri awnirta » 
li. M461.8f7. 


, c'-icrno r’cr jircdiJrrc 1 : suo ^for- 
70 preceduto da L.ic: .•« 

In retta di fio: ir (etra e Li'tn- 
z-ì in lotta non rri.'-ciiar.o u passa¬ 
te Il coriaceo Va'enzaro n cntic al 
lamo sfilato D.r<ota r tenta-o far- 
r-i l’ice Voltando 

Con hp-jiitn inr-.-'.’bi c Daicota 
andata sr testa .1 n età della tu;’.a 
lina.e per oppanre come s.caro i,:.- 
ctiorc mentre Ce’ra cedeva c Vol- 
fa; zo ir rottili.-» ir. .0 onicntr in 
questa curva cht c a c.i f’u fatale 
pili \o!tc a tl’.e unni» andava a 
raggiungere in -c .tter’a t. compa¬ 
gno Vesior.e 

In retta di arr.-o o ifo con u' > 
spunto di pregeioe fattura \eniva 
a togliere lì posto d o:.ore a. coreir 
g.oso Valenzano chi i:-i~c:\a co- 
m'unqae a difendere .’ *cr/o pesto 
contro il veloce i.natc d Verno 
4ppia'a?t merita'i"!.r, a uic.- 


tore (In c*ii prova e ancor piu no- 
tevole ore si consideri che era ap¬ 
pena ai rivolo u Ronia dopo aver 
cor.'-o giovedì a M<Iano in un le-n- 
po di grande rdievo) ed a Finn che 
lo ha condotto con pcriz-a ed intel¬ 
ligenza 

(, B 


Netta vittoria di Orfeo 
nel Grand Prix de Pari.s 

PARIGI, 29 — Orfeo delia scude¬ 
ria di Martincz De Hoz montato da 
F. Palmer ha vinto oggi ii Grand 
Pn.v de Paris a Longhclianips dotato 
di premi per 2iT milioni di franchi. 
L-a corsa che c la pm ricca d Europa 
per I tre anni si e disputata sui 3 
mila metri alla presenza di migliaia 
e migliaia di spettatori sotto un soie 
cocente. Orfeo, figlio di Fair Copy e 
di Odalisquc era stato allenato per 
ouesta impegnativa corsa da Perey 
Carter. 


cl: .S.i’i S.’-o 

z\l Bo-ciilo viene .ittorriito ci 
fiica (i ’ "o e (ì.i Greco ma C’.Tr- 
pini no.! cA'inde I,T mav ma puni¬ 
zione 1 * al 1 Nuoto .MI Iravoioo.-.i 
fi: To-i’Vio’int . i(-pinto dcbolmcn. 
ie rl-j Cantoni, scliiaecia in reic La 
Liioh/’-e e n v:rita|ftTìo e alìoia 
.nric’-.i le mezze .'li c anche l’al.i 
:i .-’r.i propr'o Nuoto che h.i s«*. 
c .l» I.T T’ic'-'t i'.,T SI sracl',i al- 

r. n't.ieeo ( on una velocità cecczio- 
r-ile !o .TZ.oni », «volgono al conia 
iiH’i.!.-! (• "1 sìMc!' :iafuralmcntf 
sono in Ile 

Ci'reeo favor.'o dal gioco alt 5 
de.:!: avver.-ian mgantcegia e tuUe 
le Halle -ono .sue. però quando la 
pill.T res.T .11 terra gli .sfugge per- 
sn il lento l.^iro l’un’.co giocaloro 
in (.tirino ohe non marci al ritmo 
d- tilt*.. 

?r Petagiirt è in area c drib- 
Deg'i Innocenti e tira, un Uro 
fiacco che s.arcbbe andato fuori, 
nero Greco lo feima con un brac- 
'"o e anche quct-ia volta Carpanì 
non ctvntedc 1 ! rigore, tra i fischi 
della fol’a che quest’oggi era ru- 
J morosa ed :n vena di attaccar bri- 
"<■> I triestini sguarniscono troppo 
’.i loro di^'e-'-a e accade che al 23' 
'li rontropicde Frandsen su pas- 

s. Tgg.o d; Nuoto che ha attraver- 
paio il camoo con la palla al piede 
ti’i 11 *'I stang.it.i da dieci metri 
'he Ci'-ton: .ilTerra al vo’o con un 
balzo 

La Tr.eàfna conlinua ad attac¬ 
care p 'a Lucchese retrocede an- 
lo-a d! più 1 suo: uomini tanto che 
01 a ve r.e sono otto in area di 
rigore per s.i'v.irc hi porta di De 
Fazio 

Al 32’ Cirarel’.. uro dei mi¬ 
glior: de’hi linea di attacco ala- 
rarda'.i stanga da venti metri m 
Piena coz'a una palla che batte 
s'i’ia ir,'.',orsa e esce fuori. La par- 
t'ta e =emnre velocissima e 1 Iuc¬ 
che»: s, d’fendono con il cuore in 
go’a A' 40’ per poco Cicarelli non 
i-egn.-» con un colpo di testa che 
De Fazio a’nbr.Tica proprio sotto la 
tr.'iversa 

Slamo fine de! tempo, tutti 

» r-o-omvt” dei giornalisti .n tr: 
boni -'l'ppj regnano quarantacin¬ 


que minuti e quindici secondi 
quandi) la Lucchese con una bella 
.azione tra Greco e Tontodonati e 
Fiiindsen segna il suo secondo gol 
Greco ha passato a Tontodonat:, 
Tonlodonali dal lato ha traversato 
il centro e Frandsen che era a 16 
rnetii dalla letc sfugge a Claut e 
dal dischetto del rigore tira in 
modo imparabile. Suona la fine del 
primo tempo o la Lucchese è in 
v.intagg.o di due reti, la partita 
'pare conclusa, 

.Si riprende sempre alla stessa 
velocita e al se.sto per uno scontro 
t:a Bo.si.o!o e Greco in cui non vi 
cr.i nulla di falloso Carpani da il 
rigoie che tira Petagna e che De 
Fnz’.o paia. Carpani per farsi poi- 
doiinre gli sbagli dei primi qua¬ 
rantacinque minuti ha concesso ia 
punizione senza che ci fosse. Pci 
15’ la partila non ha nulla di ec¬ 
cezionale da raccontare, la Trie¬ 
stina poi ha uno scatto e si porta 
nuovamente all’attacco con ìmpeto 
rabbioso, le due reti al passivo a 


I RISULTATI DI IERI 

SERIE A 

QUALIFICAZIONE PER IL 
QUART'ULTLHO POSTO: Trie- 
atìna-Lncebese 3-3. 

SERIE C 

QUALIFICAZIONE PER LA 
PROMOZIONE: Piaocaxa-Ma- 

(lìe 1-1; Cagliari Vigevano 2-1. 

QUALIFICAZIONE PER LA 
PERMANENZA: Molfetta-AIes- 
iiandria 2-6; Siena-Marzolì 4-2. 


CLA.MOROSO TRIONFO DEI DILETTANTI AZZURRI 


Mont i vince il Giro del T icino 

Gisniondi secondo c Nencini terzo — La tappa di ieri vinta da Bruni 


LUGANO. 29. — G., .taì.anl 
Bruno Monti, della A. N. Roma, 
Michele Gismondi, e Ga.:tor.c Ner.- 
cm,. della Aurora d» Firenze, ai 
sono piazzati ai primi tre posti del 
'« Giro del Ticino » per dilettanti 
a tappe, separati solo dal punteg¬ 
gio derivante dalle volate, avendo 
i tre « moschettieri » czzum to¬ 
talizzato Io stesso tempo noi corso 
delle due tappe. 

Come è noto i no.>tTi tre ragaz¬ 
zi erano arrivati ieri da foli al 
traguardo di Campione e Bruno 
Monti aveva vinto in volata «u 
Gismondi e Nencini. A l’SS’’ di 
distacco da loro era arrivato un 
gruppetto, regolato in volata da 
un ^tro italiano, 11 veloce Loren- 
zotti. Oggi, lungo ì 128 Km. della 
seconda tappa Campione-Luganu. 
•one fuggiti altri cinque italiani, 
dimostrando così la loro netta su¬ 
periorità sui dilettanti suzzeri. l 
cinque — Bruni, Gismondi, Mon¬ 


ti, Nencn: e Ricco — hanna mar¬ 
ciato a tutta andatura ed in per¬ 
fetta inte-a lungo l’ondulate per- 
coTso che conteggiata il lago di 
Lugano ipingendosi poi, nel fina¬ 
le, alla scalata del Montecencri. 
Insieme gli azzurri si sono presen¬ 
tati sul traguardo, ove hanno of¬ 
ferto al folti^.mo pubblico una 
spettacolosa volata. Ha vinto di 
strettissima misura il parmense 
Dino Bruni, precedendo Gismondi, 
Bruno Monti, Nencini e Ricco. 
Dopo quasi tre minuti è giunto il 
campione del *150100 Trotti, che 
ha battuto il suo connazionale Rt^ 
dolf, zurighese. 

Il C. ’T. della nazionale azzurra 
su strada, che era presente, ap 
pariva particolarmente soddisfa *. 


Ecco l'ordine di arrivo della se¬ 
conda ed uUirra tappa, Campione- 
Lugano d. Km 126 del « Giro del 
Ticino 

1) DINO BRUNI (Ital-.a) in ore 
3.55*56”, alla media di Km. 31.900; 
2) Michele Gismondi (Italia); 3) 
Bruno Monti (Italia); 4) Gastone 
Nencini (Italia); 5) Giannantonio 
Ricco (Italia) tutti con lo stesso 
tempo del vincitore; 6) Trotti in 
358*40” (campione del Ticino); ’T) 
Rudolf (Zurigo); 8) Tessali in ore 
359’; 9) CioUt (Italia) stesso tem¬ 
po; 10) Caccia (Svizzera) m ore 
359'50”. Il campione dM menda 
Gianni Ghidini si à ritirato al- 
Finizio della tappa a causa di un 
rilessere improvviso. 


Fd ecco la (Ossifica generale; 
dell'ottima prestazione fornita .:a » ' * BRUNO MONTI (Italia) in or# 
suoi ragazzi che stanno raggi ■ !l'40’'; 4 punti e 1 vittoria; 2) 

gendo la miglior forma in \. - a l »! chele Gismondi (Italia) stesso 
delle Olimpiadi Helsinki c deijte.'npo. 4 punti; 3) Gastone Nen 

Icir 


« mondiali » del Lussemburgo. Icini (Italia), atesso tempo, 7 punti. I 


l! rigore mal tirato da Petagna 
hanno abbattuto il morale degM 
alabardati solo per poco. 

Ecco che al 21’, dopo molte azio¬ 
ni, Boscolo da difitaotc tira for¬ 
tissimo e la palla sfugge dalle ma¬ 
ni di De Fazio che si è lanciato, 
Ciccarelli che gU è vicino ei pre¬ 
cipita sulla palla e la caccia in 
rete. I giocatori della Triestina si 
lanciano sul compagno e quasi lo 
soffocano per abbracciarlo. Si ri¬ 
prende e al 25’ la Triestina rag¬ 
giunge il pareggio. Di nuovo una 
stangata di De Vito da trenta me¬ 
tri che De Fazio respinge débol¬ 
mente e che Boscolo mette In rete. 

La partita si chiude sul due a 
duo. 

Si riprende per i primi quindici 
minuti Al primo minuto Greco 
pressato da Boscolo che alla fine 
pare aver recuperato improvvisa¬ 
mente per miracolo tutte le sue 
energie pa^-a debolmente a De Fa¬ 
zio Boscolo doppia Greco salta 
-ulla palla e la caccia in rete. Ora 
la Triestina supera nettar'cnte 
l'avvcr'ana per fiato e mtrapren- 
dfnza c si ha l impressione che gli 
t-ilabarditi riescano a portarsi a ca- 
?a la Vittorio. 

.41 7’ Boccolo ancora lui. sfugga 
a Deirinnocenti a tre metri dal¬ 
l'area di rigore. Dell’lnnocenti lo 
aggancia pcr i calzoncini Carpani 
[fischia quando i due giocatori so- 
'no sulla linea, Boscolo non si fer¬ 
ma SI libera dalla presa c segna 
da cinque metri. 

Tra le proteste generali Carpani 
da la punizione dal limite. Certa¬ 
mente Carpani non sa cosa sia la 
regola del vantaggio, era chiaro 
che Boscolo sarebbe sfuggito alla 
presa di Deinnnoceati. Si ripren¬ 
de por la seconda parte dei tempi 
aupplementari e la Lucchese che 
deve rimontare, ha un ritorno di 
fiamma e dt coraggio e improvvisa¬ 
mente costringe la Triestina a 
chiuflersi in area con passaggi ben 
dosati c azioni intelHgenti- 

A1 6’ su calcio di punizione la 
palla attraverso un corridoio di 
uomini e perviene a Maestrelli che 
solo davanti alla porta la manda 
in rete nell’angolo deriro. 

Il tempo si chiude * le sue squa¬ 
dre sono tre a tre. I locatori con 
si reggono più In piedi, hanno il 
voso disfatto dalla fatica e dalla 
tensione nervosa, l>omer.fca pros¬ 
sima Cl risiamo 

MARTIN 
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AUTOMOBILISMO 


Bonetto trionfa con l’Aurella 

ReiM i reniuMUslm» “lana noria. 

Drammatico finale: il vincitore, rimasto senza benzina, taglia li traguardo spingendo la sua 
macchina - A Casella (Fiat - Stangnellini) il Circuito delle Caldaie svoltosi ad Ascoli Piceno 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PALERMO. 29. — L* 36* edl 7 Jone 
deJlB Targa Florio ha segnato 11 netto 
trionfo della Lancia Aurelia. Il se¬ 
condo che la casa milanese, dopo 11 
Giro automobilistico di StclUa, rac¬ 
coglie quest'anno sulle difficili stra¬ 
de deirisoia. 

A migliala gli sportivi accor.sl da 
ogni jiart© dell'isola, assiepati sul 
prati che costeggiano 11 circuito, han¬ 
no seguito appasaionanci sviluppi del¬ 
la corsa che ha avuto momenti di 
alta drammaticità e si è conclusa 
in maniera Imprevedibile: Bonetto.il 
vincitore, esaurita la benzina ad un 
chilometro circa daU'arrlvo, quando 
conduceva con un distacco di circa 
tre minuti su Cortese, dopo aver da¬ 
to fondo al'a scarsissima scorta di 
carburante che aveva a bordo, ha do¬ 
vuto spingere la macchina, per una 
trentina di metri lungo la salita dove 
è posto 11 traguardo. La folla ammas¬ 
sata nella tribuna al bordi tìeii’a.'^fal- 
to. ha seguito ammutolita trattenen¬ 
do quasi 11 respiro, lo sforzo sovru¬ 
mano del pilota e quando la macchi¬ 
na ha oltrepassato la fatale linea 
bianca. Un applauso Irrefrenabile ^ 


esploso e cento mani si sono protetre 
a raccogliere Bonetto che. sfinito, si 
era accasciato accanto alla Landa c 
l'hanno levato In alto In un tripudio 
di gioia. Subito dopo Bonetto, ha 
tagliato 11 traguardo Valenzano sop¬ 
piantando lo sfortunato Cortese che. 
costretto al ritiro nel pressi di Cal- 
tavuturo per una avaria al motore 
ha vl.sto sfumare la passibilità di ac¬ 
ciuffare quest'anno per la .seconda 
volta, la vittoria, 

Stialordltlva la media di Bonetto: 
80 02.5 km. aU’ora. L'lnacces.slbUe pri¬ 
mato conquistato da Ta/lo Nuvolorl 
su Al/a Romeo nei lontano 1932 con 
70. 355 km. di media, dopo aver re¬ 
sistito per venti anni ad ogni attac¬ 
co. è crollato. F;d e crollato pure 11 
primoto conquistato da Bracco lo 
scorso anno su Ferrari per il giro piu 
veloce, alla media di 83 422 Cahlan- 
ca su Osca, si è (piest'anno aggiudi¬ 
cato 11 giro più veloce olla media di 
km. 84 227. 

I pronostlcl della viglila sono an¬ 
dati a gambo per aria; Bracco. Il 
grande favorito, con la sua Ferrari 
« oltre 4.006 cmc », dopo aver con- 
qul.stnto nel primo giro 11 primato 
sul chilometro lanciato con 211 km. 


orari, è stato costretto al ritiro jicr 
noie al motore. Al secondo giro m 
sono delineate le paslzlonl che sol¬ 
tanto sfortunati Incidenti hanno ri¬ 
voluzionato: In testa Cablanca. su 
Osca, seguito da Bonetto su Landa 
AìiTrlia e da Cortese su Frazer Nnsrh 

Al se-sto gito ({uando già aveva por¬ 
tato Il distacco sul suo immediato 
ln.'<cgultoro a clnriuo minuti, la rot¬ 
tura di un semlas.Se ha costretto al 
ritiro 11 coragplo.so Cablanca, privan¬ 
dolo ui una .sicura viiUiiia La /.an¬ 
cia Aurelia. collaudata già dal giro 
di Sicilia, con li trionfo di oggi sul 
dlfficllls.simo circuito dello Mudonle 
ha riconfermalo lo sue altlsaUne doti 
e le sue qualità 

Ottima la prova deii'Osr-a f.cl 47 
che hanno pic^o II via su 5.5 Iscilttl 
appena la metà ha portato a termi¬ 
ne la gara 

Ecco lordine d arrivo 

1) Fellca Bonetto au «Lancia Au- 
ralia 2000 » oho ha coperto sii otto 
girl del Circuito deila Madonia pari 
a Km. 576 in ore 7.11"62'* alla rn 
dia orarli di Km. 00,025 (nuovo 
reoordi; 2> Valeniano su «Lancia 
Aurelia 2000 » in oro 7.14'32'' alla 
media di Km. 70,53?; 3) Ansalmi 


au «Lancia Auralia 20(X) in ore 
7.24'00’2'6; 4) TarigI eu < Flat-Er- 
mlnl 1100» In ore 7.36'61*‘ 3'Bs 6) 
Capelli Ovidio au « Fiat 8 V. 2(>00 » 
In ore 7 35*59" 4 5; 6) Mathleeen 
su « Ferrari 2300 ' in ore 7.3‘18’*3 5. 

ALBO ItORKKLIJ 


Il Cil C'nilo (lolle Caldaie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CLAMOROSA SCONFITTA DELLE «FERRARI 


» 


Jean 

vince 


Behra su 

il Gr Pq di 


Cordini 

Francia 


Farina e A.scari ai po.sii croiiore — liieidcnii a Villore.si t* A.seari 


REIMS 29. — Il IV G. P. dì Fran¬ 
cia, corsosi oggi sulla pista di 
Rcims, ha visto la meritata vittoria 
del giovane francese Behra che, al 
volante della tanto dlEcus.sa < Cor¬ 
dini », ha saputo Imporre la sua 
volontà e la sua audocìa, aiutato 
anche dagli incidenti che hanno 
colpito prima Villoresi, costretto al 
ritiro, poi Ascari, la cui macchina, 
dopo una lunga fermata, ha riprc- 



Nino Farina 

so la corsa guidata da Villoresi. Il 
solo Farina è rimasto sempre a tal¬ 
lonare, con la tenacia che Io di¬ 
stingue, ij veloce e coraggioso fran¬ 
cese, giungendo secondo al tra¬ 
guardo nella sua scia. Villoresi, 
al volante della macchina di Asca¬ 
ri, dopo la lunga fermata ai box si 
è rilanciato audacemente all’inse¬ 
guimento; lo ha poi'sostituito nuo¬ 
vamente Ascari che si è piazzato 
al terzo posto. 

In conclusione, anche se nessuno 
si sognerebbe di disconoscere il 
Valore di Behra e della < Cordini > 
da lui pilotata in modo perfetto, 
»on si può certo dire che la for¬ 
tuna abbia oggi sorriso ai nostri 
piloti'c alle nostre «Ferrari». 

La partenza vede in lizza 22 con¬ 
correnti, i quali si misureranno — 
tome è noto — non au una distanza 
prefissa ma sulle tre ore. Via alle 
15 precise, con Manzon che parte 
eoo - il braccio sinistro bendato a 
causa di un incidente occorsogli 
nella precedente competizione pei 
le vetture *porL 

La lotta si scatena subito fra 
le • Ferrari e le • Goidini », cd 
é il francese Behrra che passa in 
testa al primo giro seguito da Asca¬ 
ri, Manzon, Bira, Farina e Villo- 
reai. Ascari tenta di prendere il 
comando al secondo giro, ma Behra 
resiste e continua a condurre, ap- 
plauditissimo. 

Dopo alcuni giri Villoresi arriva | 
agli stalli a piccola andatura ed 
abbandona, imitato da Trintignani 
e da Whitehead- 

Behra è sempre al comando tal¬ 
lonato da Ascari. A 400 metri vie¬ 
ne Farina, seguito da Manzon, Bi¬ 
ra è quinto nettamente staccato, 
che precede di molto Hawtom. 
Stirling, Moss e Collins. 

Coìpo di scena al I4.mo giro; 
Ascari si ferma allo stallo per 
far cambiare le candele- egli perde 
un tempo prezioso, ed è poi Villo- 
resi die lo sostituisce alla guida. 
Ma quando Villoresi riparte, ha 
perduto più di un giro su Behra, 
«eguito da farina. Behra pilota 
. con furia e batte il primato del 
«irò in 2’30”,3 alla media di 172.400. 

In questo momento gli unici non 
éopptati da Behra sono Farina, 
• Bira, Nei giti lefuenU 


Farina nprende alcuni secondi, ma 
a partire dal 20.mo giro, il distacco 
non muta più; Manzon è un po' 
staccalo e si trova a 55" da Behia 
mentre Bira perde lerrcno 
Al 40.mo giro Manzon si ferma 
€KÌ abbandona per rottura del pon¬ 
te posteriore. La lotta è ora serra¬ 
ta fra Behra e Farina, sempre -«o- 
p'nratl a 


/ioni ItiMino avuto ftilto infido sod- 
dlsfiirente 


GIi(‘1’.si'‘1h*Ii (» Prilli 
(•od III i alla Fioroiifiiia 


EMPOLI. 2!l. — La hcgicteria doi- 
l'Eiiipoll F.C. coiniiniea elio sfuio st.ill 
ceduti alla Fiorentina 11 centravanti 
un distacco che varia da Ghersetich e l'ala sinistra Hi mi. iiei 


14" a 16". Al 42.mo giro Farina ne-' 
colera e batte il primato del giro 
in 2’30".2 alla media oraria di 
172.514; ma Belira reagisco con h/io 
ed al 45.mo giro ahbasa ancora il 
primato del giro in 2’28 ’,7 alia me¬ 
dia di 174.2.1.5, portando il vantag¬ 
gio su Farina n 24". 

Successivamente Ascari riprende 
il volante della sua macchina so¬ 
stituendo Villoresi e, continuando 
con abilità ed audacia l'inssegui- 
mento al france.se Behra, giunge 
al traguardo .senarato dal vincito¬ 
re di un solo giro, c vicino a Fa¬ 
rina, giunto secondo. Nel suo bril¬ 
lante Inseguimento Ascari aveva 
superato Bira, giunto quarto a due 
girl da Behra, mentre Manzon si 
è ritiralo. 

In precedenza — come abbiamo 
detto — si era svolto il G. P, per 
le macchine sport, che aveva vLsto 
vincitore Finglese Stirling Moss al 
volante di una «.Tagliar». 


la cifra di cin-d treiit.i iiiilioni. 


1 - MONDIALI - DI BOC ItET A ROTELLE 

L’Kalia viUorio.sa 
nella prima ^ioriiala 

Lisrj0.s’\ 211 — r*-i (irlma giorna¬ 
ta del Campionato Mondiale di 
hockey o rotelle al è «volta Ieri a 
l.laliona e ha dato l «eguentl rleul- 
tatl; 

Italia batte Olanda ,4 « 2 (l-l) 
Be'glo b. Inghilterra 5 a 0'(3 0). 
Sfiagna butto Francia .1 a 0 (3-0) 


ASCOLI, 29. — Siilvalore Cii- 
.sella .su S/ftiifjiiellini « bialbero ». 
ha vinto oggi il fecondo Circuito 
delle Caldaio ** 

Il « via » alla prima batteria 
di otto corridf>ri è stato (iato po- 
f'o dopo le l.‘)..'iO. Si portava su¬ 
bito al comando Casella, seguito 
da Tinazzo e Anna Maria Pr- 
duzzi. Il duello tra que.sto ag¬ 
guerrito terzetto movimentava 
l'inizio della corsa. I trenta chi¬ 
lometri venivano coperti in 
17’17’’, alla media di km. 104.146. 
e la batteria veniva vinta d,i 
Casella seguito a 4" dalla Pe- 
duzzi. 

La seconda batteria registrar'» 
una media ancora superiore 
raggiungendo i 107..591 km. orari 
Una vera lotta senza quartiere si 
è accesa subito fra Tnra.schi e 
Leonardi entrambi su Giaur. en¬ 
trambi più volte campioni d’Ita¬ 
lia. T due dominavano completa¬ 
mente la batteria per tutti i 10 
giri, al termine dei quali Tara- 
Kchi fagliava il traguardo con .‘i’ 
su Leonardi. 

Per la finale prendevano il v'ùi 
alle 17.3.1 10 concorrenti: Tara- 
sclii. Casella. Anna Maria Pcdti/. 
zi. Tinazzn, Salvati. Leonardi 
Pertossi. Seala. Randini c Za'i- 
nini. 

Casella fi piazzava ai comando 
fin dal sesto giro e manteneva 
tale posizione fino alla conclu¬ 
sione, aggiudic.indofi di forza la 
vittoria alla n odia di 110,i72 
km. .\ Tarasdii è andato il me¬ 
nto del giro più veloce alla me- 
di 11.3.921. Fin dal princin' 
della finale tie corridori e due 
marche automobilistiche si s*oni 
disputati la vittoria: Taraschi 
Casella e .Anna Maria Pedu^zi 
Ginnr contro Stn'tgucllini. L’ele¬ 
vatissima media, che ha larga¬ 
mente .superalo i 102 km. dello 
•scor.so anno, ha impegnato dura¬ 
mente uomini e motori. 

Ecco l’ordino d’arrivo: l> CA- 
SEr>LA .SAI,VATORE che copre 
i 90 km. del circuito in 48*50’‘ 
.alla media di 110,572; 2) Tara- 
sebi; 3) Anna Maria Peduzzi; 4) 
Tinazzn; 5) Bandini. 

ITALO STIPA 


STASERA A WEST HARTLEPOOL 

Belardinellì - Gardner 
per il titolo dei mosca 

WBSrr HARTlfiroOL. 29. — L 
campione Italiano del f.eal moaca 
Otello Belardinellì tenterà domani 
«fra al,Greyhound Btadlum di Weet 
Bnrt’epool di strappare allo «cozze- 
re Teddy Gardner 11 titolo europeo 
della categoria L'Incontro «1 prcan- 
nuncla difficile, ma non dleperato; 
la maturità e 1 esperienza del roma¬ 
no. qualità provate In tante batta¬ 
glie Internazionali eoetenute con 
atleti del calibro di Rlnthy Mona- 
glmn e Jne Murphy, «1 fanno valere 
anche contro li battagliero campio¬ 
ne d'Europa 

Gardner è un atleta coneu-rato 
a’.'e battaglie del ring, un radazzo 
che conosce bene li auo mestiere 
Un avversarlo da non «ottovalutarc 
dun()ue Ricco di vittime l'.lufitrl 11 
KUo record; Infatti 1 vari O'Sul'lvan 
.Moiiglnot, Pratesi. Skena. Bobbot e 
Vie Herman, al’.etl che non hanno 
certamente bisogno di pr©«entazlo- 
-e anno «lati Costretti contro di 
'.ui ad alzare bardiera bianca di 

le-a 

l'ecldv Gardner ha trentanni c 
con.qu'.etò lo ficettro europeo tAt*en- 
do per k o alla sesta ripresa 11 fran- 
fof-c Louis Bkena; da allora ha di¬ 
feso una volta soltanto 1! titolo re- 
splrgcndo l'attacco di Terry APen 
che venne posto k o 

Diffìcile dunque li compito d! 
Otc'lo EelnrdlneVll II romano, che 
ben conosce le difficoltà dell'lncon- 
tro di domani «e.-a «1 A preparato 
a doxcrc e ha d'rhlarato che farà 
del suo meglio. Comunque auguri 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE 


Il III Palio 

degli ‘‘Amici 


sportivo 

deirunità,, 


L’elemento nuovo di quest’anno: accanto al neofiti parteciperanno gli atleti 
(leiru.I.S.P., delle società federali e delle altre organizzazioni sportive 


Non ha «eneo oggi parlare di 
prob’eml «portivi «enza rilevare la 
Crisi che lo eport italiano «ta at¬ 
traversando e '.e manchevolezze 
che ne Imbrigliano lo «viluppo. Sa¬ 
rebbe però questa, una Inutile 
constnLizlor e «e all'eeame critico 
non 6l aggiungesse Io «forzo per 
trovate ed Indicare alcune strade 
vaPde a stabilire chiare prospet¬ 
tive 

Con que-ita piecisa Intenzione 
di renderci utili allo sport, pre¬ 
sentiamo la ter/a edizione del Pa¬ 
lio sportivo I Amld Unità » richia¬ 
mandoci Bg:i Intendimenti che 
animarono l'UlSP e gli A U quan¬ 
do due anni fa lanciarono ; er la 
prima volta l’Iniziativa SI era al¬ 
lora «pinti da due obiettivi fonda¬ 
mentali; riuscire a creare un 
grande vivalo di forze nuove dal 
qun!a le varie d'sclplln.a potessero 
poi etttrrere e stabilire legami 
concreti tra lo sport e le maese 
popolari perebA queste non fosse¬ 
ro so'o «pettatrlcl del vari avve- 
nì.mentl «portivi ma dlventa^ero 
praticanti SI può d're che buoni 
successi «1 fiono ottenuti in que¬ 
sto senso dal --non'e'-to che re' 
lOto e 10.51 presero parte a’'G ma¬ 
nifestazioni eie; Pa'lo circa 120 
mi.o nuovi afeli (anche «e poi 


non tutti questi continuarono nel¬ 
la pratica sportiva). 

Ma nonostante questi risultali 
le condizioni dello «port Italiano 
non sono «o«tanzlalmente mutate: 
ancora limitato è 11 numero di co- 
loro che praticano lo eport e trop¬ 
po «enelbl'e lo slegarne deUe 
masse popolari da que.^ta attività 

Da ciò ta necessità che '.a terza 
edizione del Pa’lo insista «u'.l’o- 
rlentamento generale di manlfe- 
Rtazlore popolare a sulla necessi¬ 
tà di rendere più qualificale le 
coimpetlzionl e le prestazioni In 
modo da rappresentare una leva 
di forze cenaci che contrlbiilBce- 
no a ridare presi’g'o al’o apou 
italiano 

Già il programma è un Im; egno 
al raggiungimento di questi oY.lei- 
tivl. In esso Infatti «1 prevede la 
CUI a di quel’e discipline che più 
sentono l'esigenza di energie nuo¬ 
ve- atletica nuoto, ginnastica, 
prg'lato e tutte quelle attività ri¬ 
creative corre le bocce 1 giochi 
tradizionali. Il tur'fimo che ne as- 
«icurano il contenuto popolare. 

Tutto questo avviene attraverso 
comnetizlonl o selezioni locali, d' 
fa’brlca, di villaggio, di rione, d' 
comune che ass'curano 11 legame 


Bartolozzì vince per distacco 
nella ''Tre IFallì Prenestine^z 

Ai posti d’onore Dordoni, Barozzi e Pettinati - Larga selezione : 21 ritirati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P.àLKSTRlNA. 29. — Il circuito 
dille Tic Valli Prenr.itinc, coi .--noi 
-.iiL-ceiKii ronipu'.'iinhe. con un bel 
Unito abbastanza ripido, anche sr 
Lieve. alFingic-sso di Palc'ttrina. 
(-OI un altro tratto di strada in- 
feiuale, in discesa, irlo di sas.-,i e 
dove SI è verificata una vcia eca¬ 
tombe di gomme, ha operato un.ij 
Ini. tlura .selezione nei 42 coim-| 
df ri che so;io pi c-entr.li alla 
p.i: Ic-'i'.i ile'ia I pio'v.i de' C.iin- 
p:o: a‘o Italiano indipendenti, or- 
g;*t.:z/afo con molta cura dal Co¬ 
mitato Sportivo Comunale di Pa- 
te.ilrina e dal Club Sportivo ..Ro¬ 
molo Lazzaretti.. 

So si pen.<5a, inoltre che il per¬ 
corso, e.sclusa qualche breve zona, 
era tutto assolato, e- che la par¬ 
tenza è stata data alle 12,30 si 
può facilmente immaginare quale 
dura fatica abbiano dovuto soste-- 
ncre i partecipanti alla gara e ci 
SI spicSa il poiché si sono presen¬ 
tati al tr.iguardo finale dei 10 giri 
del circuito (Km. 210 complessivi) 
'ollanto IR corridori. 


Il toscano Valdemaro Bartolozzi,. Il gruppo dei 42 partenti ha co- 
combattivo o tenace, genero.so cdlminciato ad assottigliarsi fin dal 
allento è .stalo il vero trionfatore primi giri che hanno visto, come 
. 1 , 11 -. rr.r..-,.-i-j -r !11 «r-.-T-.Mr. a tiTi-ccn_* movimcntutOrÌ Barozzi, Prisco, Di 

Camillo e Petrocchi. Anche Ciolli 
ha tentalo Ir. sua fuga peraltro du- 


l'jrsi allarrivo con oltre 6 minuti 
rii vantaggio. Nella sua gara giu- 
dizio.-a anche la fortuna ha voluto 
’ri'ih.re lo zampino: essa gli ha 
U lto, infatli, dalle costole Scudel- 
la’'o e Pfttinati. .suoi compagni di 
fu'M fin rial 6. giro, per foratura. 

F eh altri? Dordoni. vittima an- 
ch'cgl! di forature lia resi.slito 
tii-r.is-imo; Barozzi. Pettinati e Pe¬ 
ti i.cchi -sono stati .sempre nelle 
prime posizioni; Volpi, pieno della 
volontà di ricongiungersi ai pri- 
m, non ha trovato la collabora¬ 
zione dei compagni di squadra del 
fuggitivo' ed ha condotto, come 
sempre, una gara degna di Icxle. 
Scudcllaro, dopo aver accarezzato 
il sogno dì poter disputare la vo¬ 
lata per il primo po.sto, si è 'visto 
relegato a 10 primi da due fora¬ 
ture successive; Gorini, Verdini e 
Nannini hanno retto tenacemente 
(ino alle fine nonostante non «t 
trovassero nella forma migliore. 


L’orctine d’arrivo 

1) JEAN BEHRA (Francia) eh* 
eepra In tré or* Km. SOeBOS alla 
madia oraria di Km. 160,935; 2) 

Qluaappa Farina (It.ilia) au Ferrari, 

Kni 607B44 alla m*dia di ehilorre- 
tri 168,2ai', 3) Alberto Ascari (Ita-, 
lia). su F*rrarl, Km. 604,832 aliai VITERBO, 29. Mazzoni, entra 
madia di Km 103.244 ; 4) Bira (Slam), t'* pvHa «u.i form.i migliore, non 
au Cordini. «Ha madia di ohilomel''' ^ lasciato sfuggire qucs'ia vit- 
trl 164.302; 6) Louis Rosior (Fr.) '«h’'»'- ”on doveva. La gara «“ra 
au Ferrari, alla media di Km.165,954; troppo importante, troppo impe- 


STACCANDO S ULL’ULTIMA SALITA IL COMPAG NO DI FUGA 

Con una gran corsa Romano Mazzoni 
s’impon e di forza nel Gron Premi o Pirelli 

Il giallorosso precede di 2’50” il magnifico Angeloni e di 4’20” il «laziale» Matteiicci 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


6) Johnny Cla*s (Balgio) su Cor¬ 
dini, alla media di Km. 154,601; 

7) Hawthorn (|n|hllt*rra) su Coo- 
p«r-Brlstel, alla media di ehilom*- 
tri 153,779; 8) Yv*a Qiraud-Cabau- 
toua (Frana>a\ «u H W ; 9) Emma¬ 
nuel D* Graff*nriad (Fvizzsra) vu 
Maoernti; 10) Stirling M 094 (Ingh.) 


Esibizione a San Marina 
degli aznirri -di ninnajtita 

SAN MARINO. 29. — Nel «olone del 
Kursaal ha avuto luogo oggi, alla 
presenza della Reggenza e di nu- 
meroslssmfo pubblico, una manife¬ 
stazione ginnastica arttstlca degli 


gnaliva perchè Romano non se ne 
arcorges'-e e non face.'se « «iia » la 
IV edizione... viterbese del Gran 
Premio Internazionale Pirelli. Che 
la gara coincida .sempre con Fon 
tr.ita in forma del bravo oiallo- 
rnsMo. che li c.ildo giuochi favo- 
retolmente per lui, ohe la di.stan- 
za sia un fattore a lui decisamen¬ 
te adatto, che il percorso - duro • 
con una D maiui=cola grande cosi, 
sembri calzare per le sue possi¬ 
bilità, tutto CIÒ sta bene: ma Ro¬ 
mano ha saputo setacciare il tulio, 
condirlo con la sua cla.ssc e farci 
un bel festino 

Partito all'attacco alì'inizio dei 
Cìminì da una posizione che de¬ 
finire scomoda sarebbe poco, il 


azzurri della squadra designata per ivincitore s: è lasciato dietro Mi 
le Olimpiadi di Helsinki. Le eslM- cocci (che ha condotto una gara 


genero.si.v;’ma daU’inizio alla fine), 
Grogori t sempre in primissima 
po.sizionc è riu.scito ad accodarsi, 
come fa sempre, le * ruote •• di te¬ 
sta), Venturini (app.irso tra i mi- 
gliot! fin verso i 120 Km.), il pic¬ 
colo Imperi, il sorprendente BIat; 
ed infine colui che dopo il vmci- 
lore merita una citazione partico¬ 
lare: Giuseppe Angeloni del C. V. 
Appio, magnifico nel suo • exploit» 
che gli ha permesso di raggiunge¬ 
re i primi alle porte di Àlontc- 
fiascone, tran.silare primo a Viter¬ 
bo e sui Cimini cedendo al ra¬ 
gazzo di Chiappini solo sul finire, 
quando Mazzoni, nel suo diabolico 
finale, - andava - a circa 4.5 Km 
di media! 

E che dire di Matteucci? Non 
riusciamo a renderci conto di co¬ 
me li baldo bianco-azzurro sia 
riuscito a raggiungere l primi: de¬ 
ve aver fatto un inseguimento su¬ 
perlativamente potente. Rezzi è 
uscito, come al solito, nel finale. 

Marcoccia, invece è stato sfor¬ 
tunato, come Faggiani c Bastia- 




Il record dei 100 metri 

battuto dalla Blanckers-Koen 


Le Olimpiadi di Helsinki stanno 
avvicinandosi a grandi passi e tutte 
:e rappresentatile s'-anno mettendo 
a punto I loro effettivi. 

Da ogni parte del mondo giun¬ 
gono notizie di prore e risultati che 
fanno prevedere al prossimi Giochi 
li crollo di molti lim'.tt mondiali. 

Dagli StoU Uniti la noUzla che 
pio ha fatto colpo è il tempo ot¬ 
tenuto dall'ostacolista Moore che 
con 50" 7 sul 400 ni. ostacoli ha av¬ 
vicinato li record del mondo Cd 
Hardin di 50" 6. 

Ua non è tutto qui. Nelle prove 
dt selezione disputate ieri in Olan¬ 
da e nella Germania occidentale 
un primato mondiale è stato bat¬ 
tuto. un secondo eguagliato cosi 
come molti record* olimpionici. • 
Ancora una volta la tneguagr.atxie 
Fanny Blanckers - Koen la a mam¬ 
ma volante * si è voluta preeen- 
tare alle Oltmpledl con un biglietto 
di visita eccezionale battendo nei 
giro di poche ore li primato mon¬ 
diale del 100 e quasi quello dei 300 
metrL il primo, che era detenuto fin 
dal 1936 dairamertcmna Relen Ste- 
pren con 11' 5 e c4Mi era stato egua¬ 
gliato dalla stessa s Mnny » ad Am¬ 
sterdam nel 1948, è stelo migliorato 
di un decimo di eeeondo; nM 300 e 
negli 80 m. oAacoll rMMWleae vo¬ 


lante ha ottenuto due ottimi 34"! 
c ir’4. 

Nelle gare In Germania 11 risul¬ 
tato p:ù notevole è stato quello cc: 
mezzofondista Werner Lueg che ha 
coperto 1 1500 metri nel tempo re¬ 
cord di 3'43" eguagliando 11 limite 
mondiale di Haegg e Strand. 

Da rilevare che anche Dohrow e 
Laniera, rispetti! «mente secondo e 
terzo arrivato nella prova del 1500 
metri hanno superato II record 
olimpionico di Lovelock stabilito 
nel 1936 col tempo di 3’47"8. 

Altro risultato notevole è stato 
rcgl.strato nel lancio del martello 
da Karl Stork che ha stabilito un 
nuovo record tedesco che si avvi¬ 
cina molto a quello mondiale con 
'a distanza di metti 59.44. Questa 
misura è nettamente migliore dei 
record olimpionico (metri 50.49). 

Ecco 1 risultati tecnici* 

/n Germania 

Campionati di Germania silo Sta¬ 
dio Olimpico nei settore britannico. 
Tempo magnifico: 416 parteclpantL 
ma«chl e femmine. 

Peso: 1) Theurer 15.17. 3000 steepie: 

1) Gude SW 5000 m.; 1) Sleller 14’ 
38"6. 400 ostacoli; 1) Kehiheff 53’’5; 

2) Scharr stesso tempo. Lunpo; 1) 
Klephans 7 27 Alto; Bsehr I 85. lOd 
m. pemm.: 1) Zander ll’*8. 166 f»i : 


SOO m.: I) Stelr.es I'49''5; 2) Ulzhel- 
ner l'-V)'*. JIO ost.: Il Trossbach If’T. 
peso Jcnimmilc; 1) Ki.Ie 14.261 (nuo¬ 
vo primato germantco). I.'oo m.: Il 
Werner Lueg 3'43" (uguagliato il pri¬ 
mato mondiale degli svedesi Haegg a 
Strand). Giacellorro (femminile); JuS- 
ta Krueger m 4435 -ìO"» metri pwni, 
Friedrich Haas 47". Lancio del dtsco 
metri (femminile): Helga Klein In 
fmaxchilet’ Seop Hfpp m. 4B.2B 700 
24”5- IO 600 melrf- Herbert Schade in 
co 46"2 Lancio del peso (femminile). 
Gertrude Kll'e m 14,81. misura mi¬ 
gliore di quella ollmplonlcs SO m. 
ost. femminile: ìì Marta Sander-Dog- 
malla 11”! (record olimpionico'egua¬ 
gliato). Lancio del martello: l> Karl 
Storck m 59.44 (nuovo record te¬ 
desco). 

In Olanda 

Campionati nazionali: 400 osL: 1) 
Biiys 50”1. Lunno femm.: I) 

5 525. 200 m. fcmm.; 1 ) Blankera 
Koen 23'~J ; M lOO femm.: I ) 
B'ankers-Koen H''4 (nuovo record 
mondiale; prec. Il"3 Stephen) Gia¬ 
vellotto femrn.: I) Kontng 37JA Nel¬ 
le baleric degli 80 ost. e 200 m. la 
Blankers ha segnato 11*’4 e 24"l 

/n Fronda 

Campionati Nazionali: 116 ost.; l) 
Heir.rlch 14"7: 2) Dehen IfS. 466 rn.; 
1) Camua 47"8; 2) Gendean 48”, Lva- 
flo; 1 ) Fsueber 734; 2) Heinrich 7.1i 


1) Zsndi 1O"0. 766 m.; 1) Zsndt S1’’S. SCO m.: 1) DUsn l’U’lS. 


nelli, proprio mentre -vi accingeva¬ 
no a dar batlaiUja. Poi Fabcllim. 
Cucchiaro. il laziale Proietti, Mi- 
cccci. Callotta e saUrobrni, 

Iscritti in 78 sono partiti in 54: 
prima della partenza già una se¬ 
lezione. Poi, all'inizio della gara, 
la prima fuga, presa un po’ sot¬ 
togamba che ha finito, col pasKi- 
re dei chilometri, col gettare il 
panico nelle file e co.vtringere i più 
deboli ad abbandonare. 

Abbiamo parlato di fuga; Proiet¬ 
ti, Cc.varini. Bini e Pozzilll, ali a; 
piedi »i i.solano tra toro non 

regna accordo; la cosa non può du¬ 
rare a lungo. Proietti Lamberto ca¬ 
pisce l'antifona e cerca ausilio in 
Cesarini, che non risponde troppo 
«H’invito del compagno il quale 
pensa bene di andarsene e guada¬ 
gnare almeno un paio di premi 
di traguardo (di premi lungo il 
percorso ce ne sono stati a dozzi¬ 
ne). Vince a Montefiascone, ma al- 
rinitrcs.so di Bolsena un secchio di 
acqua tiratogli troppo generora- 
mente da un tifoso lo costringe 
al ritiro. 

Cinque leprotti incalzano a tut¬ 
ta andatura. A 5 Km. da Bol- 
«cna i fuggitivi si uniscono: Micoc- 
ci. GregòrL Zandri, Penta. Cesa¬ 
rini e Proietti. Il traguardo è di 
Micoccl. E il gruppo? 

) Come Se non ci fosse. Per pji 

Ila gara comincierà più tardi... ed 
csaltamenle a S. Lorenzo Nuovo 
dove altri 8 atleti escono di forza. 

Rivediamo le posizioni di testa; 
sei uomini conducono con 2’ di 
vantaggio: sono Gregori e Blèsi 
della Lazio, Micocci cd Angeloni 
del C. V. -Appio e i due giallorossì 
Imperi e Venturini. A Marta steséj 
vantaggio. Inscguono: Mazzoni, 
Faggiani, Gallotta. Bastianclli. Mat- 
•eucci e Proietti Mano. Il traguar¬ 
do di Montefia-scorc è per Ange- 
lont che inizia il suo - fuori pro¬ 
gramma» A Viterbo la prima for¬ 
fè «elezione: Angeloni, poi a 45” 
Venturini a 3'30” Gregori, Impe-^ 
ri, Nicocci. FaggJani c Blasi.Proiet-' 
li a 4’. 

Sul Cimino dopo Angeloni spun- 
ta velocissimo Mazzoni a 2’20” dal 
ragazzo di Quattrocchi, n duello 4 
Iniziato in tutta la sua crudezza, 
in tutta la sua spettacolare dram¬ 
maticità. A 9 km. da Vetralla no¬ 
ciamo r« ammiraglia • di (Hiiappi» 
ni raggiungere il suo Romano. Lo 
igganciamente sta per avvenire 
Mazzoni aumenta l'andatura, men¬ 
tre Angeloni attende che l'awer- 
sarìo scateni l'attacco finale. 

Se ne riparlerà più in là. Lo 
armistizio serve per aumentare 11 
distacco dei due sugli inseguitori. 
Intanto Matteucci, BasUanelli e 
Proietti con un attacco deciso 
quanto poderoso sono riusciti a ri¬ 
durre alta ragione Fabellinì, Im¬ 
peri e Micocci. 

Ma dopo Vetralla, in tm tratto 


loggprmrnte in salita Mazzoni scat¬ 
ta; ha vinto! Gli altri giungeranm» 
staccatissimi. 

Chiudiamo con Un «bravo» al 
direttore della corsa sng. Dome¬ 
nico Chiappetta, autentico regista 
d‘'l seguito, singolarmente discipli¬ 
nato. Grazie al sig. Pratesi che ci 


sua bellezza la corsa più bella del¬ 
la stagione. 

GIORG IO NIBI 

L'orifine d’arrivo 

romano MAZZONI (A.& Rema) 
oh* copr* i 17D Krn. d*l poreorso 
in M* Ò.R’ all* madia oraria di ehi- 
lomatri 35,280; 2) AngalonI Oiuaap- 
p* (C. V Appio) a 2'50'’; 3) Mat- 
t*ueci Sargio (S.S. Laiio) a 4*20; 
4) Razil Vlrcilio (Pel. Indomita) a 
S'SO"; 5) Marcoccia Giusapp* (PoL 
Indomite) a 6’25”; 6) Imperi Elio 
(A. 8 Roma) a. t ; 7) Facplani Al¬ 
varo (A 3 Roma) a. L; 8) Fab*l- 
lini Ot*llo (PoL Indomita) a. t.; 9) 
Cueohlaro Oìorclo (S.9;. Luto) a. t.; 
10) Proietti Meno (S. 8. Lazio) a.t-; 


rata poco tempo mentre Ciarcià. 
Moresco e Verdini dimostravano il 
loro spirito combattivo. Già al 
terzo giro Scudcllaro e Giudici 
erano stati colpiti da forature; ma 
potevano riprendere Al terzo giro 
24 unità compongono il primo 
gruppo: a Labico fuggono Zampieri 
e Pettinati ai quali si aggiungono 
Frosini e Barto'ozzi. indi un grup¬ 
petto di 6 fra i quali è Moresco. 
Al 5. giro dopo «uccescivi strappi 
Scudellaro, Bartolozzi e Pettinati 
riescono a rimanere soli e ad au¬ 
mentare gradatamente il loro van¬ 
taggio. (iriolli, dopo aver bucato 
abbandona. 

I tre fuggitivi filano di buon ac. 
cordo a 35 di media e ben preste 
raggiungono qua.si i tre minuti di 
vantaggio, al termine del 6. giro 
Qui si verificano i ritiri di Salim> 
beni. Ciarcià. Falzoni, Zampieri « 
Moresco. 11 7. giro vede i fuggitivi 
ridotti a due per la foratura d: 
Scudellaro: il vantaggio è di 3‘7”. 
All’B. giro Bartolozzi è finalmente 
solo c lo rimane per i rimanenti 
giri, il che gli permette di aggiu¬ 
dicarsi anche il Premio della Mon¬ 
tagna (con 6 punti) su Barozzi (8 
punti) e Pettinati (2 punti). Bar¬ 
tolozzi, con azione veramente po¬ 
derosa aumenta man mano il suo 
vantaggio tanto che, al termine 
della gara ben 6’30'’ dovranno pas- 
.•^are prima che giunga il gruppet¬ 
to degli altri sei corridori che 
Dordoni regola enn facilità. 

CARLO MARCUCCl 


Ficco l'ordine di arrivo: 

1) BARTOLOZZI Valdemaro (Ata¬ 
la) che compie 1 210 km. del percorso 
in ore 6.03 alla media oraria di 
km. 31.710; 2) DORDONI Emilio a 
B'30"; 3) BAROZZI Danilo: 4) Pet¬ 
tinati Giovanni: 5) Petrocchi Giusep¬ 
pe; 6) Volpi Primo: 7) Gorini Jader 
IO' 


r; ncrmp-^o dì podere in tutta laP Verdini Rotando; 9) Nan¬ 
na pcrmesso_tìi godere _m luna Scudellaro a 10'20"; 


11) Prisco; 12) Olmi; 13) Froslnl: 
14) DI Camillo; 15) Massocco; 16) 
Odino; 17) Vitali. 


Vinto dal rampano Masfrojanni 
il G. P. Regioni per dilettanti 

NAPOLI. 39 — Oltre 100 corridori 
dilettanti hanno disputato a San Gio¬ 
vanni a Teducclo il Gran Premio 
delle Regioni 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mastro- 
lannl Luigi (Campania) che ha co¬ 
perto 1 km 23é del percorso alla 
media oraria di km. 34.960; 2) Bal- 
darelli (Marche) a r35"; 3) Bindi 
(Toscana) a 9’40"; 4) Cianfaronl (To¬ 
scana) a II’; 5) Mauso (Campania) 
a 14'. 


del Patto con tutti coloro che vo¬ 
gliono fare dello sport 

Ma 11 Patto di queet’anno è ca¬ 
ratterizzato da un ©'.omento nuo¬ 
vo. cioè dalla preeenza. al fianco 
del neofiti dello «port. degli at etl 
già praticanti deU'UlSP. de’.’e «o- 
cletà federali, delle altro organ z- 
zazlonl eportive Ciò allo «cojio di 
fornire le poselblHtà di miglioralo 
e qualificare la preparazione at o- 
tlca di coloio che «ono la speranza 
dello eport 

E indubbio rhe questa innova¬ 
zione ha anche un valore parti¬ 
colare ferché la poitecipaziore 
de'.'.ì* feùe.n'i a la p:e a- 

ziore e alla orgar /'/azione de. Pa¬ 
lio permette lo slaol irel di con¬ 
tatti e coParorazioni In tutto lo 
ambiente epoj-t.vo. quindi dt ’ega- 
ml più ntrettl fra 1 dlr'centl «, or- 
tlvl. gli at’etl e 'e masee popo'tt.''! 
che per la prima vo'tn prendo* r> 
D.trle airinlziativa I.e KfKiiCtà 
sportive da! c.into loro trovano 1 e. 
rn. o 'a poeslbllilà di «u; orare g 1 
impedimenti cFie fin qui ne hanno 
vietato ’o «viluppo proprio su' ter¬ 
reno de’le numerose nifinife^tn/io. 
ni che i! Pa'io e rniamu’o a rea- 
ll/7Hre 

Naturalmente co^-dlzione nece«- 
«arla perchè il Palio abbia quei 
succedei che glt obiettivi poeti ri¬ 
chiedono. occorro che da :»arte 
delle organizzazioni sportive e pf^ 
polari vi «‘a un comune «forzo 
Cioè che le soc età sportive, o 
fUISP In partlcoiaie. organizzino 
competizioni «empiici a cui tutti 
poeeano partecipare; che 'e or m- 
nlzzaz.loni popolari a loro vo ta 
Contrlhui«cano al «ucops.fn de 'o 
competizioni, patrocinando e h-si- 
curando la popolarizzazione de a 
prestazioni e facendo propri 1 <^ 0 - 
«Weri degli «portivi E’ ch'aro c-q 
rpiefita è la co«a più Impor'/i"'!'. 
perchè se è vero che Io sport dr\o 
lefrarsl alle masse popolari per tro¬ 
vare l'ambiento natura'e ad un 
BUO più grande «viluppo, è altret¬ 
tanto vero che le organlzzez'orl 
popolari die già mobliitar.o e in¬ 
fluenzano la più gran parte del 
giovani e del lavoratori de', boro 
fornire 1 mezzi e gli uomini perchè 
le competizioni abbiano luogn 
ovunque e con la partecipazione 
più larga 

Im «port per 1 lavoratori è rlge- 
reratore delie energie Rs'che e 
«cuoia di sana educazione; per 
questo, alla riuscita de! Patto che 
già è entrato nella tradizione po- 
polore. non può mancare la col¬ 
laborazione di quelle organizzazio¬ 
ni che hanno e cuore le ©«Igenze 
del lavoratori e l'elevamento della 
loro vita. 

Nello «tesso t«mi>o 1! Palio, per 
diventare patrimonio di tutti co¬ 
loro ch.e amano le attività sportive 
e ricreative, deve avere la più lar¬ 
ga divulgazione ed In questo «en¬ 
eo ogni manifestazione popo’are 
che et svo'gerà net prossimi me«l 
non può avere nel suo program¬ 
ma. quale parte Integrante, una o 
più competizioni sportive. 

Queste sono le premesse perchè 
li Palio ed 11 “valore eportlvo che 
esso rappresenta non siano più 
solo motivo di Interessamento per 
Coloro che allo sport sono parti¬ 
colarmente legati, ma per tutti 
quelli che nello eport vedono una 
Importante attività sodale che 
contribuisce al progresso del no¬ 
stro Pae«e 

ETTORE SACCANl 


RECORD MONDIALE! 

Vine~é 71-0 

il "Concordia» 

Gli avversari hanno «scioperato» 


BUENOS AIRES. 30. — La società 
di calcio « Concordia » ha battuto il 
record mondiale del punti segnati In 
una partita di campionato, insaccan¬ 
do nella rete avversaria ben 71 pal¬ 
loni, La partita, svoltad nella pro¬ 
vincia di Entre Rlos, ha visto infatti 
battuta l’altra squadra — 11 Sar- 
miento — per 71-0. 

I giocatori di questa società, irri¬ 
tati per l'operato deiFarbltro. Mario 
Fernandez, hanno deciso una »|>eirie 
di sciopero, non opponendosi alle di¬ 
scese In rete degli avversari, che han¬ 
no quindi segnato a ripetizione, sino 
allo scoccare del novante^^lmo n If'uto. 


SPOMT MINORE 


La Federconsorzi 
campione laziale 

Scoofltto il Laboratorio Palma 
con un gol del vecchio Ciprtanì 


LABORAT. PAI-MA: De Marchts; 
Testa. Bocci, Balbonl; Jacoangell. 
Pietnni; Cocozza. Pompili. Paoluccl, 
Antonini. Massa. 

FEDERCONSORZI; QuinlareUi; San¬ 
toro. SiIvesUt, Scura; OddL Cipna- 
nl: Casadio. Zurolo. DnsaldL ScaglU- 
nnl. Guidobaldi. 

Arbitro: Virgili. 

Reti; a) 9' del s. L Cip n a nl . 

In verità la partita tra le due 11- 
naliste candidate al titolo di « Cam¬ 
pione I-azlale » di H Divistone non 4 
stata troppo brlUante dal lato tecni¬ 
co. E dò è comprensibile quando si 
consldert Io stato d’animo dd 33 alia¬ 
ti in campo, ansiosi di fregiarsi del' 
rambtto titolo. 

CIÒ che è mancato dal ponto di 
vista tecnico è stato ampiamente sur. 
rogato dairtmpegno caparbio con cui 
le due squadra haimo giocato i f* 
della partita. 

Nel primo tempo gioco a fasi alter¬ 
ne. Occasioni, ma non troppe, toAd" 
cale da ambo le parU. Le difese 
spazzano con energia ogni puntata 
degli attaccanti aweisarL La Feder- 
consorzL con tra riserve. Imposta una 
Uttica difensiva con l’ala Caaadlo In 
funzione di spola dalla difesa ail'af* 
tacco, n Laboratorio Palma, dopo po¬ 
chi minuti dairinlzlo spedisce Mas¬ 
sa a) centro, suo ruolo abituale. 

Nella ripresa la squadra federcon- 
sortile teou con stucchi più perlco- 


I Vìgili romani pareggiano 

con ì Municipali di Marsiglia (1-1) 


CIRCOLO MUNICIPALE DI MAR¬ 
SIGLIA: Perotti, Saffaro. Plrontl. 
Serapbtni; Bonifay. Perez; ’Sfoust. 
Hotte. Montersmi. Plyoll. Malabava. 

G.S. VIGILI URBANI ROMA: Bl- 
gazzi. Nardi. Llrosi. Simoncelli; Can¬ 
cellieri. Siciliano; Volplcelll. Smacchi, 
fiaschi. CervinL Arduinl. 

Marcatori: al 10' del primo tempo 
Youst; al S* deBa ripresa Fiaschi. 

Arbitro: Sig. Maurell. 

Segnalinee: Martorana e Vlssani. 

I vigili di Roma hanno pareggiato 
ieri una partlU che avrebbero dovuto 
e potuto vincere. II punteggio di 1-1, 
quindi, non ri^iecchla fedelmente i 
valori delle due squadra in campo 
ma in verità dobbiamo anriie dira 
che dare un giudizio sereno è abba¬ 
stanza difficile dato che ratmosfera 


tosi che non nel primo tempo, di an¬ 
dare in vantaggio e vi riesce su cal¬ 
cio d’angolo battuto da Casadio. Il 
pallone spiove quasi all'altezza dei 
calcio di ligure ove CiprianL pre¬ 
venendo rintcrvento del bravo De 
Marchia, segna di tesU. 

Un pUuso ad ambedue le compa¬ 
gini per la foga e l’impegno profu¬ 
si nella contesa. Una menzione par¬ 
ticolare a Oddi. Silvestri. De Marchls. 
Antonini, Santoro. Pietnni e Quin- 
UreUi. 

Orfeo Grìgolo 


in cui si è v>'olto II confronto non e 
stata delle più cavalleresche. 

Alle 17 precise 1 ventidue atletL al 
suono degli inni nazionali, sono scese 
In campo agli ordini del sig. Maurelt 
e subito si è visto che esse non 
avrebbero guardato troppo per il 
sottile pur di vincere. 

Dopo un < batti e ribatti > da una 
porta all'altra, al 10’ del primo tem¬ 
po gli ospiti sono andati in vantag¬ 
gio con l’ala destra YousL I romani 
hanno reagito ImmedtaUmente pren¬ 
dendo la direzione della partlU che 
sino alla fine del tempo si svolgerà, 
eccezion fatta per alcune pericolosa 
azioni francesi di contropiede, nel¬ 
l'area degli osplU. 

Nella ripresa attaccano 1 francesi 
ma con una brillante azione di con¬ 
tropiede i romani realizzano la rete 
del pareggio e smorzano un po’ 1 
< bollenti spiriti » degli aweraarL O 
merito della rete che ha riporUto in 
parità le sorti del confronto va a 
Fiaschi, che con un tiro dai limite 
ha battuto Imparabilment* PerozzL 

Da questo momento, con una leg¬ 
gera prevalenza del padroni di casa, 
rincomincia il « batti e ribatti * del 
primo tempo, che durerà sino alla 
fine. 

riavio Casperial 
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di JOE ADAMS 

L'ainmiragUo Jolly salì sul pun¬ 
te dì comando per assistere alle 
€ manovre aeronavali deU'Kstremo 
Oriente >. Ifaceva molto calilo an¬ 
che li, come sotto coperta, e hi 
ammiraglio si tolse relmelto da 
combattimento per passarsi un 
fazzoletto sulla fronte. La portae¬ 
rei viaggiava liscia sull'olio del 
mare, ma, nonostante i suoi quin¬ 
dici nodi, sembrava immobile. Lo 
ammiraglio Jolly sfilò il binocolo, 
un beirattrezzo di marca giappo¬ 
nese, e lo puntò suH'orizzonte. 

Ecco Ìa'cora77f\ta < Pecos Bill >, 
ecco le 3 portaerei-scorta, eppoi il 
grosso incrociatore «Toro sedu¬ 
to > e ì dodici caccia. 

Tutto filava bene, secondo i pia¬ 
ni prestabiliti, e l'elicottero-vcdet- 
ta sembrava una grossa liliellula 
nel cielo estivo. 

Improvvisamente una ruga sol¬ 
cò rampia fronte deiramiiiiraglio 
Jolly. Dove s’era cacciato la co¬ 
razzata «Gilda»? 

Dovete sapere che la corazzata 
«.Gilda », nelle manovre figurava 
come riinilù d’attacco, e cioè 
avrebbe dovuto sparare addosso 
alla portaerei deirammiraglio. Per 
di più rainmiraglio. che ci teneva 
a ben figurare, aveva detto al co¬ 
mandante della/« Gilda >: «Allo¬ 
ra, Jack, siamo intesi: voglio del 
realismo in queste manovre e do¬ 
vrete apparire a tutti come un 
ven) nemico». 

Jack, dal canto suo. non chie¬ 
deva di meglio, l'd era partilo 
verso il mare aperto deciso a na¬ 
scondersi nella nebbia per poi 
piombare .addosso alla {orina¬ 
zione. 

Ma torniamo alla ruga, a quel¬ 
la che si era dipinta sulla fronte 
spaziosa deirammiraglio Jolly. 

Jolly, per ben figurare, aveva 
lanciato un elicottero nella scia ] 
della «Gilda»: non voleva sor¬ 
prese. lui. Realismo sì. ma fino a 
un certo punto! 

« Capitano Smith » — tuonò lo ' 
ammiraglio nel megafono che un 
guardiamarina rispettoso gli reg¬ 
geva davanti alla luK-ca ~ « ('a- 
pitano Smith, datemi il punto 
della corazzata "Gilda"». i 

Dopo un po’ dì silenzio s’udì la i 
voce di Smith gracchiare nel me¬ 
gafono dal secondo ponte: « 'Po i 
nenie dì vascello Harrison, Pam- ' 
miraglio Jolly vuol sapere ihive ' 
si trova la "Gilda’*». 

Ancora silenzio: poi, dal terzo 
ponte: « Ufficiale di rotta Connol- * 
ly, il capitano Smith, a nome del- , 
I ammiraglio, vuoi conoscere il 
< punto » della *’ Gilda " ». 

.Successo un pandemonio. Gli ] 
ufficiali si riunirono nel lerzo ; 
ponte a discutere. Dove s’era cac¬ 
ciato il maledetto Jack con la sua < 
«Gilda»? 1 

Quìndici binocoli fissarono In ' 
orizzonte: tre nuvole parevano ini- . 
mobìli, una uguale all’altra, sul- ‘ 
la linea del mare. ^ 

«Cristo! — fece Connolly —, 
guardate bene la nuvola di mezzo. , 
E’ artificiale. Là c’è la '* Gilda " ». 

Dopo mezz’ora In cosa giunse < 
al ponte di comando e Pamniirn- i 
glio Jolly, con un sorriso di sud- i 
disfazinne, sputò nel megafono ^ 
(investendo il guardiamarina ’ 
Dix): «Tutto a dritta! Puntate* 
sulla nuvola di mezzo! ». j 

La nuvola di mezzo era infatti ^ 
artificiale: Paveva stc.sa la « Gii- , 
da > sul mare dieci minuti prima ^ 
e Connolly aveva visto giusto. 

E quando la portaerei vi piom¬ 
bò dentro col suo ammiraglio 
scoppiò l’inferno. Non si sapeva 
liene da dove il nemico sparasse. ( 
ma il fatto òche tre uomini piom- j 
barono in coperta feriti e Pam- ( 
miraglio Jolly sentì un sibilo ar- i 
rabbialo e uno spostamento d'aria ( 
Io sollevò e gli fece sbattere la ' 
testa contro il tubo del condizio- * 
Datore d'aria. ’ 

Fu un attimo di stordimento. ^ 
Poi Jollv s'alzò nella nebbia e ^ 
nel fumo, si rimise l'elmetto vii j 
guerra (come testa dura s'era ben < 
meritalo i gradi d'ammiraglio) c 
gridò, facendo portavoce con le 
mani: «.Addosso alla "Gilda"»! 

La portaerei s'impennò, ringhiò, 
balzò in avanti... e fu di nuovo 
sul mare aperto. 

Infatti la «Gilda » aveva getta¬ 
to la nuvola artificiale: poi. co¬ 
mandata da quel furbo di Jack, 
s’era na«co«ta nella nuvola vera 
e di li aveva «realisticamente» 
sparato sulla portaerei. 

«Sentite Jack -— urlò nel me¬ 
gafono l'ammiraglio quando 'a 
«Gilda» affiorò rlalla nuvola di 
sinistra — siete stato in gamba 
Però la sparatoria non è stata 
molto realistica. Siete consegnato 
per una settimana con tutto l’e¬ 
quipaggio ». 

In quella l'ufficiale di rotta 
CònnoIIv «alì sul ponte di co- ^ 
mando; « .Ammiraglio — disse con : 
voce affannata — abbiamo tre no- : 
mini feriti dal fuoco della «Gii- 
da > e... ». 

« E cosa ancora > — gridò con 
rabbia Jolly cercando stizzosa¬ 
mente di mettersi le mani in ta¬ 
sca senza riuscirci. 

«E voi. ammiraglio, dovreste— 
cambiarvi». 

La faccia dell'ammiraglio Jolly 
si imporporò d'ira. .Ancora nna 
volta le sue mani scesero ai fian¬ 
chi per trovare le ta«che ma inu¬ 
tilmente. Finalmente la grande 
fronte si piegò, gli occhi dell’am¬ 
miraglio si posarono sulle propri** 
gambe che ora sporgevano, secche 
e pelose, dalle mutande azzurrine. 

I pantaloni erano scomparsi! 

Lo spostamento d'aria prodotto 
dalla < realistica » granata della 
« Gilda ». oltre a ferire tre mari¬ 
nai, aveva privato quella nobile 
fronte deirindumento bianco che 
suole cingerei lombi e coprire le 
gamlR- dcèli ammiragli amcr'icanì. 
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Al suo dodicesimo film 

Mastroianni preferisce il teatro 


Queste belle ragazze concurreiitì al tìtolo di «Miss Cover Ciri» hanno chiesto un giedizio popolate 
rasseggiando per gli Charaps Eljsces dopo aver superato l’Arco di Trirn'o 


Marcello Mastroianni parla con 
noi seduto sull’erba verde del 
prato di S. Siro a Milano. Maglia, 
calzoncini, scarpe e bulloni gli 
conferis.ono Taspclto delia naez- 
z'ala, che nel film deve interpre¬ 
tare. 1/unica cosa un po’ ana¬ 
cronistica sono l discorei che an¬ 
ziché aggirarsi sul sistema e sul 
campionato di calcio preterisco¬ 
no i temi più impegnativi del ci¬ 
nema c del teatro. 

! Mastroianni, che ò il più « ant; 
jdivo» tra i giovani attori italiani 
ir.venaica la sua qualità di uomo 
di teatro 

I — Credo al cinema, quest'arte 
|c(iii p(is,'.hilità prat'camente iKi- 
mitate. ma mi sento legato <al 
teatro. Sebbene io sia al dodice¬ 
simo film, il cinematografo non 
mi ha mai dato grandi .soddi.sfn- 
zioni. 

Gli rammentiamo gli azzccca- 
tissimi ncr.sonaggl realizzati ne" 
firn di Emmor: il metropolitano 
di Domenica d’nposfo, il taxista 
di Le rfpll:^e di PiniCn di Spa¬ 


gna, Il fidanzato sportivo di Pa¬ 
rigi è sempre Parigi, tutte figure 
rese con grande semplicità e con 
grande aderenza realistica. 

Ci ricordiamo della sua ottima 
interpretazione in Morte di un 
commesso piaggiatore e il discor¬ 
so cade sulla sua attività teatra¬ 
le. In breve Mastroianni ci rac¬ 
conta la storia della sua carriera. 

— Incominciai con una com¬ 
pagnia studentesca g feci 11 mio 
ingresso nel teatro militante con 
la compagnia Besozzi-Iso Pola. 
nel '47. L’anno successivo ebbi la 
fortuna di passare al complesso 
Stonpa-Morelli-Visconti. 

Piano piano il discorso ritorna 
al e nema e Marcello ci espone 
'a sua tesi in difesa di una pro¬ 
duzione « media » che oggi in 
Italia manca. 

— Il ricorso ad attori improv- 
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'I ASSE TRIPLICATE PER I VIGNARGLI IL PROSSIMO AGOSTO 

■ J ■ ■ ... - — I. I. .1 I ■! 

Il vino proib ito 

Sffssnnlun litri a persona - Maometto e Fella - A colloquio con un 
viticultare di Olevano - AlFindice / poeti^ ila Anacreonte a Carducci 


San Pietro in Vincoli fa tre- L’azione edificante di De Ga- più è diffusa la temperanza, 
mare i vignaroli. Con il prbssimolsperi, nel campo della morale, é Tant'é, le tasse son tali e tante 
primo agosto, infatt:, entrano in riuscita a tanto da portare le no- (dazi, imposta IGE, tasse terre- 
vigore le nuore lesso, tì-iplicato.' sire bevute quasi al livello ante- nichc, ccc.) che oscillano da 25 

— Producete 400 harili di ce- Rivoluzione francese: allora, nel a 40 lire il litro, raddoppiando 
sanrse. ci ha detto a Olcvano Rn- 1789, .«i bevevano in Italia 61 litri spesso il prezzo stesso che per¬ 
mana il riticoliorc Pasquale Ba- a testa (ed era vino) oggi sol- cepi.sce it viticoltore per il suo 
rolli: quest’anno, se mi andrà be- tanto 70 litri (e si spera sia tale, prodotto. 

ne, ne produrrò 2.3; la fillossera dilagando la sofisticazione, che Un colpo al cerchio, uno alla 
ha distrutto tutti i tugneti: rb- non è altro che un accorgimento botte:, tartassati i produttori, tar- 
bene, quect'anno. rn) primo ago- rlass'co per favorire la tempo- tassati i consumatori.' Maometto 
sto. drbb'xì'ìin pagare le nuove anza). A Palermo, con soli 27 faceva somministrare SO bastona- 
tasse fondiarie, c dove pigliamo (tiri « prò capite >», De Casperi tg agli schiavi e 40 ai liberi che 
i sold*'” nuò dire di aver vinto questa avessero bevuto troppo; Pella, 

La fillossera mina e distruggo f,attaglia del vino in nome della guanti di velluto e mani di fer- 
i vigneti, a Olevano Romano, le empcranza! Napoli sale a 48, Bo- ro, fa di più e di meglio, origi- 
tasse completano l’opera: le ipo- ippao a 59, Roma a 70, Firenze nalissimo: fa pagare il vino ai 
teche danno man forte alle cala- a 85, Genoua a 90, mentre Milano vignaroli 30, anche 20 lire il 
mità. <1 Torino oscillano, beate loro, sui litro, permette agli speculatori dei 

Il governo attuale è s'ato tanto loo litri magazzini di spaccarlo, manipo- 

grande da mettere a terra anche jj ministro Pella, in particolare, tarlo, sofisticarlo, per essere poi 
Bacco, i cultori del vino e gli ha fatto suo lo slogan di Ben- immesso nel consumo (ahinoi') a 
amatori, i produttori ed i con- p,-,*, sono alle le tasse sulle 140, ICO lire il litro! 

stimatori, tutti quanti, ad ecce- oevande alcooliche, piti sono proi- «Vino e gioventù, doppio in- 

zione di pochi speculatori, che bifidi i prcsìi per i consumatori, ccndio di lussurio », si diceva tm 

dell attuale governo sono Vincar- 
nazione. 

Diciamolo subito, il governo De 
Gaspcri è stato più grande di 
rutti i governi, più grande di tutti 
i reggimenti politici di ogni tem¬ 
po e paese, è riuscito, rivoluzio¬ 
nando tutta una tradizione, a 
rendere virtuosi e temperanti 
quegli uomini che da secoli, mo¬ 
destamente, bruciavano incensi 
sugli altari di Bacco. 

Infatti, se nel 1874 una Acca¬ 
demia lanciava un concorso, con 
il tema: « Quol’è il ruolo della 
intemperanza nella determinazio¬ 
ne della miseria? », in quest’an¬ 
no di grazia 1952 un’altra Acca¬ 
demia, rpiella del vino e della 
vite, potrebbe lanciare (tanto i 
capovolta la situazione) un con¬ 
corso del genere: « QuaVè il ruolo 
della miseria nella determinazio¬ 
ne della temperanza? ». 

Astemi iior forza 

Lo dice persino un referen¬ 
dum « Doxa ». che noi siamo 
temperanti perchè non abbiamo 
soldi e i contadini non hanno sol¬ 
di perchè non riescono a vendere 
il vino (o lo vendono sottocosto): 
due milioni di d'saccnpati, con 
altri tre milioni di scn t-occiipaii, 
con altri tre milioni e mezzo di 
iscritti negli elenchi dei porcri; 
ecco sei milioni c mezzo di cit¬ 
tadini che- ccilo non possono ac¬ 
costarsi a Bacco, neanche per as- ... ... 

solcere ad un rito, nelle grandi Evvivi il vino! ma qnesti dorati grappoli d’ava non mentano forse 

occasioni. di essere egaalmente magniflcati? 

_ II., l»ITO m KI.<l/<»l'«'HIO IIKI., I.IJi1iKI»l _^ 

taccuino di Jlsmodeo 
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Il Momento e altri giornali hanno ^ 
pubblicato un complicato guanto tru¬ 
culento rapporto del NATO • nel 
quale si dice che i prigionieri di guer¬ 
ra caduti in mano sovietica vengono 
sistematicamente occisi dal lavoro 
forzato in Russia e nella Siberia set¬ 
tentrionale. La relazione atferma inol¬ 
tre che i russi hanno rimpatriato sol¬ 
tanto una metà circa dei prigionieri 
che canurarono durante la guerra, 
che furono vaiatati a circa sette mi¬ 
lioni di Domini. L’altra metà, pari a 
circa tre milioni e mezzo di militarù 
sono morti e dispersi ». 

Subito dopo mene detto: « Nel do¬ 
cumento si esprime inoltre l’opinicnc 
che i sovietici abbiano decìso di trat¬ 
tenersi un numero notevole di pri¬ 
gionieri sia per avere mano d’opera 
a buon mercato, sia per inculcare ne¬ 
gli elementi più idonei la mentalità 
comunista affinchè contribuiscano 
successivamente a d:ffondere il co- 
monismo nei loro paesi •. 

Confeiiiamo che le nostre cogni- 
eioni matematiche stanno soccomben¬ 
do II Momento dice che «na metà 
di prigionieri è stata rimpatriata e 
una metà è morta. Ora, a meno che 
non esista una iena metàt •on ù ca¬ 
pisce da dove esca quel nninero no¬ 


tevole di pTigionieri che lavorano e 
dt quegli altri che debbono diffondere 
il comuniSmo. Dove lo diffondono? Se 
le baggianate del Momento fossero 
vere. — e tutti vedono che sono sol¬ 
tanto marchiane e contraddittorie bu¬ 
gie, — rURSS ba deciso evidente¬ 
mente di fare proseliti nel regno dei 
deh 

Atomaro elettorale 

Per definire chi è il senatore Henry 
Cahot Lodge, che dirige la propagan¬ 
da elettorale di Eisenhover. un g/o»- 
nale ha raccontato questo aneddoto 
• Una volta, quando il senatore ave¬ 
va appena finito d; cenare con sua 
moglie e stava disponendosi alla let¬ 
tura dì an libro, suona il telefono 
Una signora, di cui avevano accetta 
to un invito a cena, gli raccomanda 
d» non tardare troppo. Loro erano 
invitati ad una cena di cui si erano 
completamente dimenticati. Non ri¬ 
maneva che cambiarsi d’abito e cer¬ 
care dì rifornirsi di una razione d. 
appetito tale da non indurre nei loro 
ospiti il sospetto di aver già cenato 
prima ». 

Che stornato, il senatore! Si com¬ 
prende bette perchè lo abbiano scelto 
per la propaganda elettorale di Et- 


senhoicer. Appena finita questa cam¬ 
pagna, sarà scritturato probabilmente 
per fare la pubblicità al bicarbonato 
dt soda. 

4IUre cortina 

Modesto, ma eroico, Arturo Lana- 
cita, critico cinematografico del Cor¬ 
riere, è stato nella Berlino Est, ha an¬ 
notato che • 1 soldati sovietici hanno 
due braccia e due gambe come no’ 
c, presumo, jz denti» ed è tornato 
indietro a precipizio perchè, scrive 
L&nocita, uno passa il confine • e 
da quel momento può capitargli tul¬ 
io. andare in Siberia, per esempio 
.A me non è capitato nulla ». | 

Che vuole ormai la Siberia è «• 
mito romantico efie finisce Perfim 
laggiù gli asini li vogliono a quasi” 
gambe. | 

Il fe««io4lel lunedi 

• La perequazione tributaria, ii leu 
na lodevolissnna, diventa una causa 
di indebolimento quando lo Stato 
non può più fare assegnamento su 
quel lievito insuperabile che, nel cam¬ 
po della produzione, h la spinta del 
tornaconto individtiale ». Cesco To- 
maselli, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


tempo. Il ministro della pubblica 
istruzione, pavido della formazio¬ 
ne spirituale della gioyciitù, cosa 
ti fa? Viuaddio favorisce, .«timo- 
la, incoraggia le visite collettive 
e ufficiali degli studenti di ogni 
ordine di studi, dalle elemesitari 
all’Università, negli stabilimenti 
dove si fa un’operazione esoteri¬ 
ca, dove si avvelena il sangue per 
«nlrare lo spirilo fili pino): don* 
SI imbottiglia la Coca-Cola! Vi¬ 
site accompagnate da bcimfe int- 
zintrici e propiziatrici c che si 
concludono con dei temini a pre¬ 
mio; Come è buona la Coca, come 
c cattivo il « sol fatto liquido », 
»I Frascati, il ccsancse, l’Albauo, 
it Montefiasconc, ccc. Beve'e Co¬ 
ca, sarete salvi! 

Frasche e fraschette 

Se non andiamo ep-ati, l’attuale 
governo è riuscito a rovesciare il 
senso e il succo dei nostri vec¬ 
chi proverbi: per esempio, que¬ 
sto: A buon vino non occorre 
frasca; ebbene, di frasche, fra¬ 
schette, nei bettolini e nelle can¬ 
tine improvvisate, credeteci, son 
pieni i Castelli e tutti i paesi 
d’Italia: non riuscendo a vende¬ 
re il vino le amministrazioni co¬ 
munali concedono ai vignaroli. 
che si improvvisano osti, i « pa¬ 
tentini » provvisori: ebbene, al¬ 
l’ombra di queste frasche si ven¬ 
de il miglior vino d’Italia, a Al¬ 
bano come a Nettuno, a Monte- 
porzio come a Frascati, a Gen¬ 
oano come ad Anagni; ovunque, 
un vino, che giusta l’apostrofe di 
Béranger, basterebbe da solo a 
ridare la speranza... 

E invece, quando pur et acco¬ 
stiamo (come medicina ai nostri 
mali) al vino, saremmo ben for¬ 
tunali di ritrovare quello ineffa¬ 
bile delle fraschette, perchè, se 
Salimando I ingiunse di far co¬ 
lare in gola ai bevitori impeni- 
-enti piombo fuso, n noi gli spe¬ 
culatori dei grandi magazzini, 
amici del cancelliere, propina¬ 
no (come nel 1948) un quarto 
del vino immesso nel consumo, 
fatto con l’acqua, coi fichi secchi 
con le carrube e peggiiK al mo¬ 
dico prezzo di 150 lire. S’intende, 
vino di acqua, vino temperante: 
vino virtuoso! 

Insamma, voi lo vedete, questo 
governo è riuscito a mettere a 
posto un paese come l’Italia, il 
più grande vigneto del mondo, 
quello che gli antichi chiamavano 
Ènotrìa. Il nostro Cancelliere ha 
trovato potenti collaboratori a 
quest’opera sanatoria: la Monte- 
catini, per esempio (nel '38 ci 
volevano €0 litri di vino per com¬ 
prare un quintale di solfato di 
rame, oggi ce ne vogliono 800!); 
tutta la pleiade dei più grossi 
speculatori; la miseria senza no¬ 
me dei produttori e dei consuma¬ 
tori. m Ergo », temperanza, la vir¬ 
tuosa temperanza. 

Pene trememle 

Questi potenti collaboratori 
mancavano a Solone, a Dracene. 
quando ricorrevano alla pena di 
morte contro chi avesse bevuto 
troppo;a Carlo Magrui, che dava 
la scomunica, condannava i bevi¬ 
tori a bere Tacqua. in carcere, o 
al bando dalla società; a Gior¬ 
gio IH, che comminava loro i la¬ 
vori forzati; a Francesco I, chi 
non solo dava il carcere, commi- i 
nova la fustigazione, ma facevi ■ 
persino omputore un orecchio ai | 
bevitori. ] 

Nel 92 Domiziano faceva ta- ] 
gìiare le viti in Gallia, imitato, i 
incl tempo, da altri potentati. Che > 
ti fa De Gasperi? qualcosa di 
molto originale. Diamo un escm- ^ 
pio: a Olevano Romano la fillcs- , 
sera ha distrutto 2500 ettari d. { 
vigneti: per ripiantare un ettaro i 
di vigneto ci vuole un milione, J 
ebbene. De Gasperi viene incon- * 
tro al pignaroìi che con fatiche ; 
immani c grandi sacrifici npian- j 
tono la vigna, stanziando, per ; 
tutti 14 milioni! Non è significa- i 
tiro, questo esempio? 

Il Redi e tutti i poeti che hanno ' 
cantato il vino, da Anacreonte o , 
Carducci, sono all’Indice. Giorno , 
verrà in cui, il detto antico, i 
» Nulla in parte mundi cessai i 
ebrielos», sord vuoto dì ogni si- ' 
gnifieato, grazie all’opera del no- ' 
stro beneamato Cancelliere. j 
UCCAEDO MABIANI 



virati è valido soltanto per pochi 
eccezionali registi capaci di tra¬ 
sformarli in eccellenti interpreti. 

Se non si ricorre al teatro che 
ha pronti « quadri » di attori già 
preparati, non si può realizzare 
quella produzione media digni¬ 
tosa che crea anche le garanzie 
necessarie por la nascita di opere 
d’arte. 

AH’cstero si ricorre abitual¬ 
mente agli attori di teatro; non 
vedo 11 motivo per cui in Italia 
non si possa fare la stessa coso, 
anche perché non tutti i film sono 
La terra trema c Ladri di bici¬ 
clette e non tutti i registi si 
chiamano Luchino Visconti e Vit¬ 
torio De Sica. 

MOMIIIIC THIB4UD 

L’idioma di Monique Thibaud 
è Un delizioso e comicissimo con¬ 
nubio di vocaboli delle più di¬ 
verse provenienze, racimolati qua 


e là in tutti l Paesi in cui la 
vedetta franco-sud americana di 
Alta tensione ha lavorato e ha 
soggiornato. La frase con la qua¬ 
le Monique accede alla nostra ri¬ 
chiesta d'intervistarla è appunto 
un esempio del euo personale 
esperanto: « Sono molto lieta di 
questa ’’ interview ’’ che è l’ulti¬ 
ma in Italia e che mi permette 
’’ pour vous ’’ di ringraziare un 
pubblico che è stato con me 
’’ niiiy ” generoso e ’’ muy ama¬ 
bile ’’ ». 

Anche Monique è « muy ama¬ 
bile » e parla con molto calore del 
nostro pubblico, delle nostre cit¬ 
tà. deU’accoglienza fattale, anche 
se dice: « E’ molto faticoso lavo¬ 
rare in Italia: la gente è piut¬ 
tosto esigente, ina ricompensa ad 
usura. E’ sfato un motivo d’orgo¬ 
glio per me aver raggiunto in sei 
mesi un buon grado di notorietà, 
e raccolto una buona messe di 
simpatie ». 

— .Abbiamo saputo — le dicia¬ 
mo — che lascia l’Italia. QuaVò 
la .sua prossimo mèta? ». 

— La Spa.gna. ove troverò la 
mia bambina che non vedo da 
circa un anno e mezzo. 

11 calore materno di solilo ac- 
•'antonafo per dure necessità pro¬ 
fessionali dalle attrici, affiora in 
Monique che evidentemente è 
molto affezionata alla .sua bimba. 

— Mi tratterrò qualche tempo 
presso dì lei prima di riprendere 
la mia vita ttxitrale che mi con¬ 
durrà in primo luogo a Rio de 
Janeiro e successivamente ancora 
in Europa, a Londra. 

— £ in Ilnfui pensa di tornare? 
— le chiediamo. 

— Fori»* la stagione ventura, 
ma si vedrà a suo tempo. Co¬ 
munque ritornerò certamente se 
non come attrice perlomeno come 
turista e questa volta porterò la 
mia bambina. 

FRAKCfl IIVri;Kl.i;\iilll 

In questi ultimi tempi la fama 
di Franco Interlenghl è cresciuta 
rapidamente. Due Interpretazioni 
di successo; Il fratello mutilato di 
Teresa nel film di Zinnemann c 
soprattutto rinlerpretazione mi¬ 
suratissima del ragazzo italiano, 
che dimentica la partito Interna¬ 
zionale per la giovane giornalaia 
in Parigi è sempre Parigi, hanno 
rinfrescato il suo successo nato 
con il piccolo Pasquale di 
Sciuscid. 

Franco ha soltanto vent’anni. 
ma quasi sei anni di attività 
alla scuola dei più grandi mae¬ 
stri del cinema e del teatro na¬ 
zionali sono serviti a fargli ac¬ 
quisire un grado di maturità In¬ 
solito nei ragazzi della sua età. 

•— Che cosa pensi — gli chie¬ 
diamo — della tua posizione at¬ 
tuale, del fatto di esserti affer¬ 
mato già giovanissimo, di vivere 
in im ambiente scaltrito, come 
quello del cinema? 

— Sin da qinndo De Sica mi 
affidò il ruolo in Sciuscià e più 
tardi quando entrai nella com¬ 
pagnia di Luchino Visconti e pre¬ 
si a vivere accanto a grandi at¬ 
tori come Paolo Stoppa e Rina 
Morelli non ho mai creduto alla 
realtà di essere un attore e di 
continuare ad esserlo anche oltre 
un’ interpretazione da « bimbo 
prodigio ». Oggi pure che pren¬ 
do parte a film con molta con¬ 


tinuità non mi convinco comple¬ 
tamente. Il mio stato d’animo de¬ 
riva dalla, situazione aleatoria, 
incerta nella quale vive la gente 
del cinema. 

Franco si è sfogato. Giusta¬ 
mente trova che nel mondo ci¬ 
nematografico italiano tutto è in¬ 
certo. anche se poi il suo pros¬ 
simo futuro si appoggia su con¬ 
ierete basi di accordi già perfe¬ 
zionati, per l’interpretazione di 
alcuni film tra 1 quali un’opera 

f'Ko o? n r\ r% » 1 r»? ri ì 

Michelangelo Antonioni, sulla cri¬ 
si della gioventù di tre capitali 



europee: Roma, Londra, Parigi. 

— Sarà un’esperienza molto in¬ 
teressante, con la quale avrò mo¬ 
do di dare il mio contributo alla 
trattazione di problemi che come 
giovane riguardano anche me — 
egli dice. 

Festival del cinema 
dedicalo a Renoir 

Dal 4 al 10 luglio, al cinema, 
Quattro Fontane di Roma avrà luo¬ 
go un importante Festival cinema¬ 
tografico, organizzato dalla Federa¬ 
zione Italiana dei Circoli dei C*- 
nom.i c dai Circoli del Cinema d£ 
Roma, con il concorso della Cine¬ 
teca Nazionale e della Cineteca 
Italiana. Il Festival sarà dedicato 
aU’opera del regista francese Jean. 
Kenoir e comprenderà i segue:ili 
film: Nanà (1926), Tire au /lane 
(1929), La chienne (1931). Boudu 
sauvé des eax. Toni (1934), Les 
bns-fonrfs (1936), La bète humai- 
ne (1938). 

Per informazioni ed iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segreteria della Mo¬ 
stra, che funzionerà al cinen>a 
Quattro Fontane tutti i giorni, dal¬ 
le 17 alle 20. 


Vangalo della Sfinge 



In questo gioco sono compresi i 
nomi dei dodici atleti componenti la 
squadra Italiana al Tour de France. 
E^ssi risulteranno — a giusta solu¬ 
zione — dagli incroci. Nelle indica¬ 
zioni per la soluzione dei gioco 1 
12 nomi vengono indicati con la de¬ 
nominazione comune di « Squadra ita¬ 
liana al Tour ». 

ORIZZONTALI: 1) Squadra italiana 
al Tour: 6i Corridore francese, uno 
dei più per.coTcsi avversari degli 
Italiani al Tour: 14) Squadra italiana 
al Tour: 20 1 Citta piemontese: ZZI H 
C.T. della squadra italiana al Tour; 
23 1 Istituto Superiore 24» Ct quello 
de Janeiro; 2S» Divisione Stampa: 
26) Livorno-Genova; 28» Squadra ita¬ 
liana al Tour; 30) Parte dei fior^; 
32» Categoria di bottegai: 34 1 Squa¬ 
dra italiana al Tour: 37) Matti. 
.301 Fiume in provincia di Cuneo: 
40» Inizio; 42» Una delle due opere 
dt Omero; 43) Corsa inglese; 45) A 
volte (tr.); 46) La grande aspirazione 
deirumanllA: 47) Conte Inglese; 48) 
Cittadina pugliese; SO) La Magistra¬ 
tura (sigla): SI) Tutta acqua (tr.); 
S2) Un liquore; S4> Articolo; SS) So¬ 
cietà auto-tranviaria; 57) Si nutrono 
di carogne: 56) Tra il si e )) no; 
40) D nome della Amanda; 61) Sfug¬ 
girci; 64) deniento chimico; 67) Tra¬ 


felati; 70) Fiaccola; 71) F'iropa occi¬ 
dentale; 72) Sbagliato; 74) Corridore 
belga, tra 1 più pericckisl aviersari 
degli italiani al Tour; 73) Il terrore 
dei ciclisti, 78) Sersl a Noè: 81) In- 
•egnante; 83) Organizzazione econo¬ 
mica atlantica: 84) Luogo chiusa; 
86 ) Vi si riunirono I Capi alleati du¬ 
rante la guerra: 87) Organo motore 
deH’uomo; 83) Tipo di mela; 91) Cit¬ 
tà veneta (sigla); 93i Squadra ita¬ 
liana al Tour; 94) Squadra italiana 
al Tour: 9b) Cortigiana: 103) • D » 
romano; 101 ) Tipo di esami: 103) Fra¬ 
tello di Giacobbe; 104) Squadra ita¬ 
liana al Tour; 107) Tirare in secca; 
109) Nome di un calciatore della Ju¬ 
ventus (k = c>: 110) Colltna; 112) In 
altri luoghi; 115) Punto cardinale; 116) 
Inventare; 117) Rapinare (tr ); llSiLo 
sono le pecore: 119: I «bassi» di 
Palermo. 

VERTICALI; 1) Squadra italiana al 
Tour; 2) Bandito; 3) Primitiva; 4) 
Poeta dell’antica Grqcla; 5) L’inizio 
dt Atene; 7) La mescltrice degli Del; 
8 ) Squadra iUliana al Tour; 9) Mi¬ 
tologica figlia di Cadmo, tramutata In 
divinità marina; 10) Nuova Demo¬ 
crazia; 11) Vedi )’87 orizzontale; 13) 
Esplosivo: 13) Istituto artistico: 14) 
Squadra italiana al Tour; 15) Oceano 
Indiano; 16) Corridore francese a) 
Tour, detto • testa di vetro »; 17) Ae¬ 


reo acquatico; 18) Ultima; 13) Abi¬ 
tante di una antica regione adrtatica; 
2i» .Associazione social-democratica ; 
27| La «matta» dei mazzo; 29) Ana- 
gram’na di Lea; 31) Dittatore: 33» 
Nella scuola; 35) Un continente; 36) 
Nome di donna: 38) Prima d’oggi; 
39) Far uscire dal ricovero: 41) Rade; 
44) Organismo culturale dell’ONU; 
49) Tipo di rosa; SU Squadra ita¬ 
liana al Tour: 53) Organi riprodut¬ 
tori femminili; SS) Sciocca; 36) Ga¬ 
ranzia: 58) Agenzia americana di no¬ 
tizie: 62» Città lombarda (sigla); 
63» Effettivi; 65) Per masticare; 66) 
Stupidi; 63) Eisenhower; 69) n cen¬ 
tro dell’Islamismo; 73) Coro alla ro¬ 
vescia; 76» Palmipede: 77* Le lettere 
dispari di tinte: T9» H masaaggtatora 
cieco di Coppi: 80) « Maglia gialla • 
del Tour; Ùi Folletto shakesperlano; 
83) Dopo i settimi; 88) Cè quella 
musicale: 90) Aria; 93) Nome ma¬ 
schile americano: 93) Infrequenti: 
94) Un legume: 95) D miglior corri¬ 
dore spagnolo al Tour: 96) NapoU- 
Mtlano: 97) Hotel Ginevra; 99) La 
seconda noU; 100» Io sbaglio: 101) Gl! 
occhi m veneto: 103) Il baronetto In¬ 
glese; 105) Ombelico; 106) Nel para¬ 
diso di Maometto; 108) Associazione 
Ottici Torinesi; HO) Particella prono¬ 
minale; 111» Famoso mago: 113» Cit¬ 
tà veneta (sigla); 114) 'Il u-p-tai-. 
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Pag. S - L’UNITA’DEL lU^EOr 

I COLLOQ UI DI ACHESON A BERLINO -.t ^ato 

Tronld ufficidli 


nel comando di Ridgway 

Il Sottosegretario agli Esteri di Bonn, Haiistein, chiede che rincon¬ 
tro a quattro avvenga dopo ia ratifica degii « accordi contrattuaii » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 29. ~ Il sottoscRrela- 

■ rio agli Esteri di Bonn. Haiistein. 
ha dato oggi una nuova prova del- 

■ la sua loquacità macarluri.ana di¬ 
chiarando che prima si dovrà ave¬ 
re la ratifica del trattato generale 
e po: 6Ì potià parlare di una con¬ 
ferenza a quattro. La dichiarazione 

. riportata dal berlinese Tayesspie- 
pcl, na provocalo grande clamore 
in quanto lasciava intendere che 
questa non era solo la ■ posizione 
ufficiale di Bonn, manife.stata ieri 
dallo .stesso Haiistein ad Acheson, 
ma esprimeva anche In vedute del 
tre governi occidentali. 

I propagandi.sti atlantici, i quali 
avevano cercato, col laconico co¬ 
municato londinese, di assumere un 
atteggiamento meno difensivo sul 
problema deU’unità tede.sca, sono 
stati posti in gravi imbarazzo, al 
quale non è sfuggito nemmeno 
Ache.son, durante ia conferenza 
stampa tenuta statnane, prima di 
partire per Vienna 

II segretario qi Stato il quale 
aveva iniziato con una scusa che 
in quella sede nessuno gli aveva 

•ancora richiesto, ripetendo più vol¬ 
te che la nota di risposta degli oc¬ 
cidentali aU’Unlonp Sovietica non 
è una mossa di propaganda desti¬ 
nata alla sempre più insoddisfatta 
piazza tedesca, è caduto in un tra¬ 
bocchetto ìnvolontaTiamenlc teso¬ 
gli da un giornalista occidentale, il 
quale, prendendo per buone le Pa¬ 
role pronunziate poco prima dal 
segretario di Stato, gli ha chiesto 
Ec la sua dichiarazione doveva ve¬ 
nire interpretata nel senso che c-‘!i- 
ste ora la convinzione che una con¬ 
ferenza a quattro possa portare ad 
una soluzione dcH’annoso pro‘ 
blema. 

Acheson ha risposto dichiarando¬ 
si molto scettico su tale possibilità 
ed ha più tardi affermato che_ il 
contratto generale è la via miglio¬ 
re ‘ per giungere alla unificazione. 
: le conclusione Acheson ha, sia pu- 
re; ìgpn diverse parole, confermato 

'-le affermazioni di Haiistein. cd ha 
lasciato intendere che la nota di 
risposta al governo sovietico è sta¬ 
ta redatta senza una scria volontà 
di spianalo la via ad un incontro. 

Questo giudizio era stato confer- 

■ mato peraltro dalle indiscrezioni 
che Acheson ed Haiistein avevano 

. avuto ieri, sulla attuazione degli 
« accordi contrattuali »> firmati fi 
mese scorso a Bonn, Nel corso di 

■ queste discussioni sono stali esami¬ 
nati. pare, oltre alla questione del¬ 
la data della ratifica, i seguenti 
problemi: 


Crniiiiitili di guerra; Hall^tc’.n 
chiedeva che i 650 generali c(! uf- 
ficiali clic .si trovano ancora nelle 
carceri alleate in Germania, ven¬ 
gano liberati prima della latific;* 
Legami fra Bonn o Patto Attan- 
ticn: Adenauer vorrebbe ottenere,| 
prima della ammis.sionc* al Patto,' 
un contratto dirctlo con lo Stato 
Maggiore di Ridgway. da cEeici- 
tarsi al di fuori della «Comunità 
Europea... Siccome le truppe eh*,' 
.'^'i trovano in Germania, informa il 
Cancelliere, sono alle dipendenze 
di Ridgway, per evitine inutili tra 
filo burocratiche tra Parigi e Borni, 
è necessario che alcuni rappresen.- 
tcnti tedeschi siedano al Quarl'or 
Generale Atlantico, sia pui e oo:i 
funzioni limitate, in un primo Icm- 
po, a collegamenti ed a coiisuì'.a- 
zioni. Tale irail-d’union potrebbe 
venire realizzato dai trenta iifficin- 
li di Stato Maggiore hitler.ani i 
quali, nei pro.'.sìmi giorni, si Ira- 
sfcriramio a Parigi, probabilmenic 


sotto la guida de! gen. Hensinger. 
per rapi>resenlarc Bonn ìiegli or¬ 
ganismi .. Europei ... 

Nota di ri.sposKi dei </U(i:tro «!- 
l’URSS: Il Sotto.segretario .igli E- 
stcri di Bonn ha affermato Toppn- 
sizIoik; del suo governo tigli ticeor- 
di <li Potsdam sul confine polacco- 
tede^eo e ha dichiarato che l’atteg¬ 
giamento iiuieei.-ro dei tre non fa 
che aumc:itnre in G'o-mani-i la 
r.ressione di orfiori; ì iiii.iii chiedo¬ 
no la conferenza a quattro e :1 rin¬ 
vio d'-Mv riit.lica del va’t'ilo. 

.S. .Se. 

Un quadro dì Zìqaina 
acquistato dal Ministero P. I. 

VK.N'EZIA. 2U. — Il .Ministero della 
Pubblica istruzione ha acquistato in 
(lucstl giorni un (lUiittio <11 tiluseppe 
Zlgalno cio.stliiandolo alla Ciullcrla 
nii/Joniilc d'arie nioilerna di RoiiiA.' 


Il caldo aumenterà 
in tutta la Penis ola 

49 gradì nel Pakistan - 100 morti per insolazione negli Stati Uniti - Parigi deserta 


Il ternioiniìtro c salito ieri in 
tutta la Penisola. Masso di aria 
alquanto secca, di origine tropi¬ 
cale, hanno continualo a circo¬ 
lare suU’Ilalia elevando la tem¬ 
peratura. Le informazioni del 
servizio meteorologico del Mini¬ 
stero doH’Aeronautica lasciano 
prevedere un ulteriore incrudi¬ 
mento della temperatura. II tem¬ 
po si manterrà buono in tutta la 
Penisola; il cielo sarà sereno 
salvo qualche formazione di nu¬ 
bi cumuliformi sui rilievi mon¬ 
tani nello ore del pomeriggio. I 
mari resteranno calmi o quasi 
calmi. 

•■a lemperalura particolarmente 
afosa e la coincidenza della gior¬ 
nata festiva hanno favorito ieri 
il flusso dei bagnanti e dei gi¬ 
tanti verso il mare, le iiinele e 
le frescure dei laghi. Dalle in¬ 
formazioni raccolte prc.sso la 
STEPER e l’Azienda Autonoma 


IN UNO STAB ILIMENTO MILITAR E 01 MESTRE 

Un licenzialo da Paccìardi 
lenta due volte di ucc idersi 

I compagni di lavoro finora lo hanno salvato 

VENEZIA, 29. — L’operaio Gi- gli Ita tentalo ancora una volta 
no Bullo, uno dei lavoratori li- di togliersi la vita ma è stato di 
cenziati dalla Direzione del 5° nuovo salvato. 

Artiglieria di Mestre, ha tenta- Questo triste episodio lia de- 
to per ben due volte di ucci- stato\ enorme impressione tra i 
dorsi nella giornata di giovedì lavoratori di AIcstre. 
scorso. -- 

La lettera di licenziamento è fulmilli urrìlianD 

calata su di lui come una spada '«imini UCCIQOnO 

ed egli aveva vieto irrimediabil- yn (onfadillO C UH ragaifO 


La lettera di licenziamento è 
calata su di lui come una spada 
ed egli aveva vieto irrimediabil¬ 
mente compromessa la possibi¬ 
lità di procurarsi col proprio la¬ 
voro il pane necessario per vi¬ 
vere. Gino Bullo, il giorno do¬ 
po, si recò in fabbrica come sem¬ 
pre e come sempre prese a la¬ 
vorare. Ad un tratto si avventò 
ad un autocarro che manovrava 
all’interno dello stabilimento 
tentando tìl gettarsi sotto le ruo¬ 
te del pesante automezzo. Sal¬ 
vato dai compagni di lavoro, c- 


CATANIA, 29. — Nel pomerig¬ 
gio di ieri durante una pioj^gìa 
temporalesca in contrada Vampo- 
licri (Acitrezza) un fulmine ucci¬ 
deva il contadino Brischetto Mi¬ 
chele di anni 64 

Anche nella campagna di Pa- 
lemò alcuni ragazzi venivano col¬ 
piti da un fulmine 
Il piccolo Bonanno Angelo di 
anni 7 rimaneva ucci-'^o 


delle Strade Statali risulta che 
olire 75 mila persone si sono re¬ 
cate ieri ad O.slia con i treni o 
con mezzi propri. Altre 15 mila 
sono affluite nei Castelli. Anche 
le .spiagge di Fregenc, Anzio, 
Nettuno o Ladispoli rigurgitava¬ 
no di bagnanti. 

Ecco ora lo temperature mini¬ 
me c massime di ieri: 

Bolzano 12,7-33; Tronto 15,8- 
33; Torino 17,3-32,2; Milano 17,6- 
30,8; Venezia 20,2-27,2; Trieste 
19,1-27,5; Genova 14,2-30; Bolo¬ 
gna 15,2-31,7; Pisa 17.4-31,5; 
Firenze 16-34,4; Perugia 18,2-30; 
Ancona 18,7-26,2; Pescara 13,6-27; 
L’Aquila 13,5-27,6; Roma 18,2- 
31,7; Napoli 20-31,5; Bari 15-26; 
Potenza 11,8- 24; Reggio Calabria 
16,8-29; Pàiermo 21,8-29,4; Me.s.sl- 
na 20-28,6; Catania 20,6-28,2; 
Sassari 22,2-34; Cagliari 20,3-27,6. 

Da questi dati risplta clic ieri 
la città più calda d’Italia è stala 
Firenze e la più Irosca Potenza. 

Saliti iTtOol iiiorti 
per il caldo negli S. U. 

NEW YORK. 29. — «i lumciduno 
(inora un ceiUliiulo di decessi in se¬ 
guito aU'oiKlHtu di caldo abbattutasi 
nel giorni scorsi sugli Stati Uniti. 

• • * 

Anche Londra stuta colpita Ieri 
da un'ondata di caldo c la tempera¬ 
tura ha raggiunto 1 2.4’. I iiompieri 
sono stati attivissimi, ma non si la¬ 
mentano danni gravi. 

• * * 

(.'eccezionale ondata di caldo ul>- 
l.'uttutaai sul Pakistan settentriona¬ 
le. che ha i-agglunto i 49 gradi, ha 
I provocato la morto di luut cinquan¬ 
tina di i)Crsonc. tra cui molli bambi¬ 
ni. .suirindo. u 400 km. da Karachi. 
• « • 

La radio sovietica liu annunciato 
die li temioinctro tiu .segnato a Mo¬ 
sca M'. A Bruxelles la tempentturn 
ila raggiunto 32'. mentre in Krun- 
ciu -si sono avuti. aU'ombra. aO’ a 
Ninitó. 3.7’ n 'Pours c 3J’ a Parigi. 
Iji capitale francese eni deserta per 
la gnindc afa. 

Il Convegno dei Comitati 
di Solid arietà Pem oiratica 

Ieri sera d<ipo due giornate di la¬ 
voro si è concluso il primo Convegno 
dei comitati provinciali di Solida- 


La giornata conclusiaa dai congrosso doil’MiPi 


(Continuazione dalla prima pagina) 

ci ziano più guerre d’aggre&sione, 
più lutti, più bombardamenti in¬ 
discriminati. 

Per ia pace c la libertà nel 
mondo intero: questo è ciò che 
vi dice un padre che ha visto tru¬ 
cidare i suoi sette figli, i suoi figli 
che lavoravano la terra e dovette¬ 
ro prender le armi per difendere 
la loro terra. 

Ai vivi tocca ora difendere il 
patrimonio della resistenza, difen¬ 
dete ]a costituzione c la Repub¬ 
blica 

11 Congresso, in piedi, tributa 
una grande manifestazione di af¬ 
fetto airindirizzo del padre dei 
Cervi. ET quindi alla tribuna mam¬ 
ma Pajetta che porta al III Con¬ 
gresso dell'ANPI il saluto caloroso 
deU’Associazione delle famiglie dei 
caduti nella guerra di liberazione. 

Dopo la lettura di un messaggio 
pervenuto al Congresso da parte 
di un gruppo di soldati di stanza 
a Roma, i quali sottolineano che 
esercito e partigiani sono ima cosa 
sola, ha la parola Paul Gixmcwald, 
rappresentante della Associazione 
de: resistenti della Germania 

II Congresso, in piedi per alcu¬ 
ni minuti, applaude ora calorosa¬ 
mente rOn. Luigi Bongo, coman¬ 
dante generale del C-V-L. che s: 
avvicina alla tribuna. Longo esor¬ 
disce compiacendosi della ottima 
riuiicita del ITI Congresso del- 
i’ANPI: una riuscita cJie è tanta 
più significativa se si pensa al mo¬ 
mento in cui il Congresso è stato 
tenuto. Dopo aver rilevato i dati 
che testimoniano dello sviluppo 
organizzativo dell’ANPI — dai 199 
mila a circa 300 mila iscritti — 
Longo nota il Eignificato del fatto 
che al Congresso abbiano aderito 
' I familiari di ben 182 Medaglie 
ò’Oro delja Resistenza, che siano 
flati invirti i gonfaloni di quasi 
fiilir ir CMtà Mfilaclie d’Oro, che 


ni Congresso hanno parlato i rap- quando questa strada non si apri- 
presentanti di varie associaioni va subito dalle discussioni nostre. 
Combattentistiche — Associazione si (rovav.n poi nel corso deirazionc. 
Combattenti c Reduci, Associazione Qual'cra il nostro obicttivo allo- 
Mutilafi e Invalidi di Guerra, As- ra? Lottare contro i tedeschi e i 
sociazioae Garibaldine delle Ar- fascisti, assicurare alla Patria Ji- 
gonne c così via — che siano intcr- berta e indipendenza. Questo era 
venuti scrittori, registi, pittori, che ('obiettivo che ci univa. E sulla 
.'inno venuti i membri autorevoli necessità della lotta per assicura- 
delia Presidenza della Camera e ^ gjja Patria Tindipcndenza o la 
del Senato, che sia pw'c^uto un jjborjà. suII.t neces.sità della lotta 
mc-saggio dell On. V. E. Orlando; p^j. impedire il ritorno del fasci¬ 
tutto questo testimonia della forza cmo noi possiamo trovare anche 
e del prestigio delFANPl. Questo ,,ggi (a strada dell’unità tra tutti 
vuol dire che chiunque voglia ri- trioti italiani, 
farsi ai valori ocìla Resistenza ri* ^ ^ 

conosce ncirANPI 1” Associazione Noi non sappiamo ^ questa stra- 
più .unitaria c più rappresentativa dcbba_ suggerire una unita 

Noi sappiamo bene, ha continua- *h organizzazione. Se questo non c 
to Longo, che TANFI non è tutta possibile, noi proponi.imo che que- 
ia Resistenza: ma es.sa nc è la sua unità prenda forme diver^, a 
massima c più autorevole rapprc- seconda dei c-nsi c dei compiti, a 
sentenza, per la sua forza organiz- sccond.i delle possibilità, delle op* 
Izàtiva. per il -<uo prestigio, per la portunità. Noi propugnamo se non 
sua base programmatica. L'ANPI una unità organica tra tutte le 
è TAssociazione che non si pone forze della Resistenz,a almeno una 
contro ncs.euiia corrente partigia- intesa, almeno un accordo limitalo 
na. che tutte anzi le vuole unire, di volta in volta: una intesa che 
collegarc. accordare come al mo- abbracci tutte le forze combatten- 
mento della lotta» tìsliche ohe abbiacti tutte le forze 

Ben altro linguaggio parlano al- democratiche c patriottiche. Luigi 
cuni dirigenti di un’altra Associa- Longo conclude quindi il suo in- 
zionc partigiana. Costoro parlano tervento proponendo che il 25 lu- 
un linguaggio di òdio e di divisione giio sia ricordato in tutta Italia, 
e con ciò stesso tradiscono, negano nel nome della unità tra le forze 
il contenuto fondamentale della della Resistenza come il punto di 
Resistenza che fu soprattutto unio- arrivo di 20 anni di politica disa¬ 
ne di tutte le forze del (Mpolo etrosa dovuta al connubio tra la 
per dare alla Patria, unità, libertà monarchia e il fascismo; e T8 set- 
ed indipendenza. tembre non solo la data dì inizio 

L’ANPI al contrario ha sempre della riscossa armata del popolo 
auspicato la unità della Resistenza italiano ma come la data del tra¬ 
richiamandosi, alla unità che era dimento più aperto da parte dei 
stata stabilita al momento della fascisti, dal loro passaggio al ne- 
lotta. Nemmeno allora si tratla%’a mico che occupava e straziava il 
di una unKonnità. E infatti — con- nostro Paese. 

tinua Longo — noi ricordiamo che Una atmosfera di grande corn¬ 
ai tempo della lotta molte furono mozione si stabilisce nella sala 
le discussioni intorno a vari prò- quando fa la sua appariziona sul 
bicmi immediati c di prospettiva. pq1co.scc:iìco un medagliere sul qua- 
Tuttavia si finiva sempre per tro- le sono appuntate ben 180 Mcdasli<i 
vare la strada delTunità: ért anche d’Oro. Quc.slo medagliere vie-.»' 


consegnato alla Presidenza 'ÌM 
Congrcss<i a iniziativa delle fami¬ 
glie dello Medaglie d'Oro le quali 
ritengono che TANPi sia ;1 custode 
migliurc della testimonianza dcl- 
Teroi.smo del popolo italiano nci’a 
lotta d: liberazione. 

I lavori del Congros.so si avvici¬ 
nano alla conclu-sione. Dopo la let¬ 
tura di altri mcjssagg:, tra cui quel¬ 
lo di un gruppo di partigiani fran¬ 
cesi delle formazicni di De Caule», 
l'on. Cevololto legge i documcnt; 
conclusivi del Congresso 

S-alutato dalle note della Mar.^, 
gliese ha la parola Marcel Pane, 
vice Presidente dclT.Asscviazio.ic 
della Rc.s’stenza francc.<e. ex mi.t'- 
stro. Dopo aver portato il salu:o 
dei Tc.sistenti francesi al Congro.-- 
so. egli assicura che — nonosiautc 
tutto — i'i Francia il fascismo non 
pas.scrà. ma sarà schiacciato, cos-1 
come fu schiacciato durante la 
lotta patriottica.. Io dirò ai miei 
amici francesi — ha detto a con¬ 
clusione del suo applaudito inter¬ 
vento'ìtfarccl Pane — che essi pos¬ 
sono contare sulla vostra lotta so¬ 
lidale ... Applaudendo caloro-samcn 
le Marcel Pane, il Congresso dei- 
l’ANPI ha a lungo applaudito a 
Jacques Duclos. 

II Congresso decide quindi di 
Invif.re un messaggio dì solidarie¬ 
tà al partigiano spagnolo Raimun- 
do Lopez c, subito dopo, ha la pa¬ 
rola Luigi Cavalieri, che pochi me¬ 
si fa è stato in Corea dove ha ri¬ 
cevuto Tincarico di portare alCor.- 
gres.'O dell’ANPI la bandiera e un 
mes.saggio dei partip'ani coreani. 

Dopo l'approvazione di alcuna 
modifiche allo Statuto dclTANPl 
il scn. Emilio Lussu pronuncia ur 
nutrito ed elevato intervento d; 
chiusura. 
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Domani sera alla Camera le 
intei pellame suU'assassinio del- 
ring. Codecà 

Neiia seduta pomeridiana di doma- 
M. il neo-presidente dei Senato on. 
Giuseppe Paratore prenderà possesso 
dell’alta carica. La cerimonia dt in- 
sctilamento avrà luogo nella consue¬ 
ta ‘forma: il vlce-Presidente anziano 
Sen. Alberti aprirà la seduta e, sbri¬ 
gato le formalità di rito, inviterà 11 
Sen. Paratore ad assidersi al banco 
picsidenziale. Assumendo la direzio¬ 
ne del lavori dell’assemblea. Il pre¬ 
sidente Paratoie pronuncierà un di¬ 
scolpo. Quindi, dopo che 1 membri del 
Senato avranno manifestato i! loro 
Omaggio al nuovo presidente, si pas¬ 
serà allo svolgimento deli’o.d.g. 

Alla Camera, nella seduta notturna 
di domani saranno svolte le interpel¬ 
lanze degli on. Montag.oana (PCI), 
Santi (PSD e Tognl (d.c.) stilTucel- 
slono deU'lugegncr Codecà. 

Grieco parla al Consiglio 
della Costituente (fella Terra 

• Con la jiarteclpazloiie di duecen¬ 
to delegati In rappresentanza di 40 
province si sono aperti ieri a Roma 
1 lavori del consiglio nazionale del¬ 
la costituente della terra. Numero¬ 
si interventi hanno fatto seguito al¬ 
la dociimcntutu relazione delTon. 
Corni. I lavori inosegulranno nella 
giornata di oggi e .si concluderanno 
con un intervento del senotore Grlc- 
co. Uarcnio domani un ampio reso¬ 
conto dcH'linportnnte dlixittlto. 



rietà Deinocraticu, il grande iiiovi- 
iiiòntu che tutela ca assiste i citta¬ 
dini Italiani nella difesa dei loro 
diritti continuamente attentati dii 
soiiru.sl poli/lcsciii e governativi. 

Il Convegno lui avuto essenzial¬ 
mente carattere di -studio e organi/.- 
■/ativo. Solidarietà Ueinocratica ha 
cominciato a funzionare (In dui 104B: 
migliaia e migliaia <U cittadini ita¬ 
liani a.sslemc alle loro famiglie sono 
stati a.sslstitl dumnte <iuesti anni di 
dura reazione. Il Convegno ha pr<r- 
sciitato un hdancio deH'opcra finora 
svolta c un prograinma per la futura 
attività. 

I lavori sono stati ciiiirsl da Uiu- 
herto 'rerrnclni clic è stato rieletto 
alla presidenza del Coiniluto Nazio¬ 
nale di Solidarietà Nazionale. Anche 
l'avv. .Amlirogl (> ri.sultalo eletto cjua- 
le .segretario nazionale 

A SIRACUSA 

liii’altra liiiiiba è morbi 
per la Cc^ìliibi (lelPaereo 

SIRACUSA, 29. — Un’altra vil- 
tima si aggiufigc alle due causate 
ieri dalla caduta sui palazzo di 
via C. M. Arezzo (icil’apparecchio 
da esercitazione pilotato dal icn. 
Spicuglia della IM.. squadrisha di 
Catania. La piccola Vincenza Ro¬ 
dano di anni 7, che si trovava a 
letto perché affetta da tifo, in una 
abitazione ne] cortile Interno del 
palazzo, ha riportato ustioni <li 
primo o secondo graiio. ed c de¬ 
ceduta nei corso della notte 
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.TOllANNK.SDtJRG — La polizia ili Malan interviene con la forza contro una manifestazione di donne dinanzi alla City Hall. In tutti I 
centri del Suil-Afriea luinno avuto luogo grandi manifestaziunì ili la voratori per protestare contro le leggi liberticide del governo diretto 
«lai razzisia Malan c contro gli arresti operati ilalla pulizia. La foto mostra in qual modo ì celerini » sud-africani hanno tentato <lì stron¬ 
care la protesta popoLire :IcJ 2l maggio per l’arresto dì E. S. Sachs, dirìgente dei sindacati 
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di uomiBi / criminali bombardamenti sullo Yalu 


cui si parla 





RAIMUXDO LOPEZ, ii valoroso 
dirìgente giovanile che verrà pro¬ 
cessato mercoledì a Uan-cIIona 
dal tribunale milil.ire fr.inchlsta 



TUKIO — Le agenzie fotografiche americane hanno diffuso le prime radiofoto sol provocatorio bom- 
bardamento. effettuato da raccìa-bombardìeri a reazione, sulle centrali elettriche poste sul fiume 
Yalu. al confine cino-roreano. Gli attacchi americani, effettuati mentre continuano le trattative armi¬ 
stiziali a Pan Mun Jon, hanno il chiaro scopo dì provocare un allargamento del conflitto. La foto, 
ripresa^ durante il secondo bombardamento, mostra gli effetti delle deflagrarionì sugli edifici delle ' 
centrali c sulle abitazioni e uffici circostanti. Dn rante le criminali azioni, condotte dagli americani, 

donne, bambini, civili inermi sono stati massacrati 

La^''Rose Mary„ petroliera della discordia 
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ANEURIN BEV.AN. il deputato 
laburista inglese ebe ha messo 
sotto accusa le provacazioni ame¬ 
ricane al confine rìno-rorcann 
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ALBERTO MORAVIA, vincitore 


del Premio « Strega » 


.ADEN — La petroliera italiana « Rose Mary » alPancora nel porto di Aden. La nave, battente ban- 
diera bonduriana. è al centro del contrasto tra il governo raglese e qucDo persiano per la questione 
dei petroli.^ Di proprìclà dell’armatore Rizzi, la « Rose Mary > è stata noleggiata daU’EPlM (Ente 
Petroli Italia Medio Oriente) per esegoìre una serie di tr asp o rt i dalle Taffìnerie persiane di Abadan 
airitalìa. Partita da Bandar Masbur con un carico di IMf tonnellate di petrMin. la nave è stata avvi¬ 
stata al largo di Aden c costretta a riparare nel porto sotto sorveglianta della polizia, n governo 
inglese ha ottenuto dalla Ctorte suprema del protettorato la reqniiizione del enrien della nave affer¬ 
mando che si tratta di prodotto di proprietà delPAnglo-Iranian Oil Company, n gnvcrnn persiano 
ha protestato energicamente senu peraltro ottenere alcun risultoto. La stoeìa della «Rnoe Mary» è 
al^ centro di un grosso intrigo internazionale in quanto PEPIM agirebbe per conto di mm polente 
società petroliera americana che si sarebbe impegnala ad acqnistore tonnellate di pctroliA 

dal governo |'ev5»'»iio 



































